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Ogni sabato su l'Unità 

la nuova 
generazione 

ORGANO • DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo cinque giorni di polemiche 
: s» ' ', 

tra le correnti è i leader s 

Concluso il 
con una poli 

' t . . * •" '" 

ressod.c 

UNGHERIA 

Oggi [vescovi 
giurano 
alla Repubblica 

In ritirata 
La giornata finale del IX 

Congresso democristiano (le 
li votazioni si sono protrat-

flno alle ore 6 di questa 
lattina) noìi ha mutato la 
istanza politica giù emersa 

quest'assemblea nei gior-
scorsi. Dopo i discorsi 

inclusivi di Colombo, Fan-
ini e Moro, i problemi reali 
Sfiorati, e talora con urgen-

in molti interventi, sono 
tornati al punto morto di 
irtenza. Colombo non si è 
scostato di un millimetro 
in un discorso di modesto 

tello che ha « smitizzato » 
personaggio — dalle sue 

ite tesi, ancorando ancora 
\ù strettamente il centro-si-

itra alla politica dei Ted
iti, al - ridimensionamento 
'Ma programmazione, al-
mticomunismo, allo svuo-
imento delle Regioni. 
i Fanfani, in un discorso vo
tatamente « al di sopra > dei-
polemiche immediate (let-
come un < messaggio pre-

ienziale ») ha mostrato, 
)me altre volte nel passato, 
la volontà di differenzia-

ione dalla destra del par-^ 
Ito. .. ;.'...'}.•.;:•-."•:'.•*-..,- ' ; 

Di qui, una ripresa, dopo 
fase contraria, dei suoi 

imi • consueti sulla premi-
>nza della programmazio-

.(disancorato dalla poli
ta dei redditi), sul col-

\quio est-ovest, sul dialogo > 
ìlitico senza rigide discri-, 

ìinazioni. Se l'avere rece-
\to questa tematica ha di-
tinto Fanfani, l'assenza di 
\nclusioni e risposte pre
se ai problemi di maggio-

attualità ha venato di 
zune ambiguità tutto l'as-

| n t O . . ,-.'.:;< . 
In quanto • a Moro, egli 

rifatto alla ' sua < linea 
Napoli », • il cui ' deterio-
lento è però apparso evi-
ite dai toni quasi pate-

(i della difensiva apologia 
ne ha fatto. Ce di più: 

)ro, posto alle strette dal-
polemica * congressuale, 

fatto aperto atto di gre-
ria fedeltà a Rumor e 
lombo proclamandosi di
vinato membro . della 

frente dorotea. 
\n conclusione, anche la 
Ima giornata congressua-
la dimostrato che la Ve
ca della maggioranza di 

ìli non si è svolta sotto 
segna ' di un progresso 

\a direzione indicata da-
interventi, pur diversi, 

ie < sinistre ». Al contra-
la linea di centro-sini-
è apparsa meno garan-
e meno avanzata \ che 

\, ridotta alla funzione di 
imento dell'egemonia de-
:ristiana, subordinata al-
ircizio di un potere di 
jpi in dialogo con se 
ti e chiusi, nella sostan-

\a un rinnovamento del 
nto politico sostanziale 
le masse. Queste sono 
evocate essenzialmente 

potenziale pascolo e-
trale da rinverdire per 

' appoggiata da un nuo-
mdiscendente alleato, il 

lodato, quando lo è 
solo a questo utilità-

titolo. 

Congresso non inter-
torio, dunque: ma di 
inziale . arretramento 

«linea di Napoli*, e 
zrmanere nella DC, e 
coalizione, di tutte le 

raddizioni politiche e 
\utti i vizi concettuali 

pesavano, e pesano, 
[partito di maggioranza 
\lla sua attuale formu-

potere. E un Congres-
li crisi, anche: giacché 

non solo è apparsa 
dirisa che mai, me in

fo della sua linea, timo-
di un più grave di

co anche elettorale dal-
sue stesse masse, conso
lle di aver fallito Vob-
ttivo di un qualsiasi in
dolimento del PCI e del 
rimcnto popolare nel suo 

• e • . . - ' . , 

m.f. 

L'on. Moro con toni stanchi sottolinea il proprio allineamento ai « dorotei » 
Intervento di destra di Colombo - L'on. Fanfani evita lo scontro, ma si 
differenzia dedicando il suo discorso alla politica estera e alla program

mazione con accenti di novità 

Colombo, Fanfani, Moro, 
Rumor: i quattro « grandi > 
hanno parlato. Con molte dif
ferenze, naturalmente, e con 
molte sorprese: dalla, delu
sione che ha suscitato il mo
desto, a volte addirittura 
gretto e mediocre discorso 
dell'* enfant prodige > Co
lombo che risulta assai ri
dimensionato, alla inconsueta 
comparsa di un Fanfani non 
polemico, non violento e ir
ritato ma piuttosto teso — 
con un discorso di più am
pio respiro sulla politica 
estera, alcune polemiche con
tro * i partiti » un insistente 
accento unitario per quanto 

riguarda la DC e interessanti 
affermazioni circa la pro
grammazione — a assumere 
un ruolo per lui nuovo di lea
der € al di sopra delle parti ». 

Di Moro e di Rumor non 
c'è molto da dire. Il primo è 
sembrato assai impacciato nel 
muoversi in un contesto con
gressuale e politico che lo 
lega e lo tiene prigioniero. 
Ha quindi preferito, al di
scorso di più larghi orizzonti 
che molti si attendevano da 
lui, un discorso tranquillo e 
poco significante, da doroteo 
< disciplinato >. Rumor, in 
una replica sbrigativa, ha 
solo confermato i delusi giù-

Se ne parlerà alla prima riunione 

del C. N. eletto stamane 

fra le correnti 
La « coda » del congresso si terrà pro
babilmente a Trento — Fanfani: un di

scorso «presidenziale» 

Pa jetta: 
inammissibile 
il rinvio delle 

elezioni 
amministrative 
'Il ' compagno on. Giancarlo 

Pajetta, della segreteria del 
PCI, ha rilasciato ieri la se
guente dichiarazione sulle pros
sime elezioni amministrative di 
cui si prospetta, da qualche par
te, un eventuale rinvio. Ecco 
il testo della dichiarazione: 

«L'ipotesi d'un rinvio dei co
mizi elettorali è. secondo noi. 
inammissibile e politicamente e 
giuridicamente. La convocazione 
dei comizi elettorali entro l'au
tunno non è, come qualcuno pa
re voler sostenere, decisione che 
il governo può prendere, ma che 
sarebbe in suo potere rinviare. 
Non solo si tratta di un obbligo 
costituzionale e. come abbiamo 
ricordato, di un - impegno poli
tico a cui il Parlamento.rispòse 
votando con procedura d'urgen
za la nuova legge per le ele
zioni amministrative, ma è que
sta una scadenza che non può 
essere mutata senza che le Ca
mere intervengano. 

«Se il governo o i partiti 
della maggioranza pensassero di 
poter cavillare sul carattere or
dinatorio o perentorio del ter
mine, per. concludere che può 
essere tenuto in non cale. 
avremmo di fatto la .dichiara
zione di nullità d'ogni valore 
del termine stesso e il ritorno 
alla .pratica scelbiana • di una 
interpretazione delle léggi che 
giusti fica va persino l'installa
zione di commissari per degli 
anni interi e per più anni. 

- Vorrei ricordare che nel 
maggio del 1950 ci fu bisogno 
di una legge per il rinvio della 
data delle elezioni e cosi fu 
(pur mutata la legge elettorale) 
nel luglio del 1955. Non c'è 
comunque esempio di rinvio 
senza un voto del Parlamento. 
Se ci sono esempi di scorret
tezze e anche di violazione in 
materia di mancato' rispètto dei 
termini legali — ha concluso 
il compagno Pajetta — appa
rirebbe per lo meno strano che 
potessero essere presi a prete
sto da un governo del quale 
fanno parte i compagni socia
listi che. con interventi che non 
abbiamo dimenticato, di Corona 
e di Ferri contro la volontà di 
lazionatrìce della maggioranza 
di allora, chiesero che le ele
zioni si tenessero nei tempi 
stabiliti -. 

// Congresso della DC ha 
eletto alle sei del mattino il 
nuovo Consiglio - Nazionale. 
Ne fanno parte circa 175 
membri con diritto di • voto: 
60 parlamentari e 60 non par
lamentari; 22 rappresentanti 
delle Regioni e 9 degli Enti 
locali, scelti cornei preceden
ti 120 col criterio proporzio
nale, sulla base dei voti rac
colti da ciascuna lista nelle 
regioni. Successivamente i 
parlamentari nomineranno 6 
rappresentanti per ciascun 
gruppo della Camera e del 
Senato. I presidenti dei grup
pi ne faranno parte come 
membri di diritto e .cosi gli 
ex segretari del partito e gli 
ex Presidenti del Consiglio. 

Se la ripartizione' dei voti 
si è mantenuta secondo i ri
sultati dei Congressi provin
ciali (nonostante il tentativo 
doroteo di strappare voti ai 
delegati fanfaniani e scelbìa-
ni) - i risultati numerici non 
dovrebbero essere lontani dai 
seguenti: Moro-dorotei (48.4 
per cento dei voti), SSrSO con-. 
siglieri; fanfaniani (20,5 per 
cento) 23-25 consiglieri; sin-
dacal-basisti (19,8 per cen
to) 23-25 consiglieri; scelbiani 
(11,3 per cento) 12-14 consi
glieri. -' • --».-'. 

Le ultime fatiche prima 
dello scrutinio sono state ri
servate alici scelta dèi canai-, 
dati delle Quattro Uste abbi
nate alle altrettante mozioni. 
di corrente. Rumor sarà eletto 
alla testa della lisia di «• Im
pegno democratico ». -

Anche al Congresso, com'è 
in calce alla mozione, ti se
gretario uscente della DC è 
riuscito a tenere la testa, 
Moro è stato messo al secon
do posto, seguito dai presi
denti dei pruppi. Gava e 
Zaccagnini. da Sjìataro.e_da_ 
Colombo. Fanfani non ha ca-. 
peggiato la lista ' di * Nuove 
cronache ». lasciando il po
sto a Forlani. Prima del Con
gresso ; egli aveva proposto 
che il diritto di voto fosse 
riservato solo al primo bloc
co dei 120 eletti dal Congres
so; in tal caso avrebbe latto 
il capolista. Ha poi rinuncia
to a farlo (ed è entrato come 
membro di diritto; per con
sentire ai suoi amici di gua
dagnare un posto. Nella lista 

. ' ' r. v. 
(Segue in ultima pagina) 

Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare comu
nista della Camera dei de
putati è convocato nella 
propria sede per lunedi 21 
alle ore 9. L'assemblea del 
gruppo i convocata per lo 
stesso giorno alle ore 16, 
All'o.d.g.: • Elezione'' del 
presidente del gruppo ». 

dizi che sono seguiti alla sua 
relazione. : . : 

Il Congresso, così, è giun
to alle ultime battute; nel 
corso della nottata si sono 
svolte le votazioni, i cui ri
sultati saranno noti oggi. -. 
• Colombo ha cominciato il 

suo discorso a mezzogiorno e 
mezzo: ha finito esattamente 
due ore dopò. Abbiamo detto 
che il suo atteso intervento 
(è lui in fondo l'unico uomo 
e riuovo > che la DC ha pre
sentato • in - questo ultimo 
anno) è stato deludente. Si 
può aggiungere che è stato 
ambizioso, presuntuoso' e an
che ; grossolano quando non 
era una ovvia e stantia espo
sizione ' di problemi econo^ 
mici da . « ministro del Te
soro >. . . . . 

Per dire della grossolanità 
basta riferire la parte riser-' 
vata • al nostro partito. Co
lombo ha negato l'esistenza 
di < qualunque novità nel 
PCI»: d a familiarità con il 
PCI, ha detto, con un partirò 
cioè che utilizza h i i o r m e Ò*e-
mocrdtiche e Un'fornfàlè ri? 
spetto delle istituzioni per 
accreditare le sue menzogne, 
ha fatto perdere agli italiani 
(e forse anche a qualcuno di 
noi) l'esatta nozione della 
sua pericolosità e la rappre
sentazione di ciò che acca-
ri rebbe al regime pluriparti
tico - e ' alle garanzie di li
bertà per la persona, il gior
no in cui esso giungesse alla 
maggioranza». . • v • . 

A questo punto Colombo 
ha polemizzato con « la ge
nericità. e 1& demagogia del
le quali il PCI fa uso, spre
giudicatamente nella sua po
lemica contro il governo e la 
DC» e. ha aggiunto con ac
centi di incredibile grossola
nità (da < comitati civici » 
geddiani): «Non possiamo 
accettare ' critiche da quei 
dirigenti comunisti che dal 
fondo di soffici poltrone, cir
condati da uffici e segretàrie, 
guidano le loro campagne ai 
menzogne propagandistiche 
sotto la sguardo di "compa
gne" inanellate e coperte di 
pellicce ». Toni questi che 
hanno sorpreso perfino mot 
ti dei sostenitori dell'* uomo 
nuovo » della DC. -

Proseguendo nella sua lorT 
sennata e sterile - polemica 
anticomunista 'Colombo na 
quindi detto che «non ren
deremo certo un cattivo ser
vizio alla Chiesa come quel
lo di farla diventare, proprio 
in Italia, chiesa del silenzio, 
oppressa - dal • comunismo ». 

Colombo ha concluso que
sta parte del • suo discorso 
(che era stata collocata ver
so la fine) affermando che la 
< forza del PCI permane, la 
sua minaccia •- resta incom
bente, e noi non dobbiamo 
abbandonare la vigilanza 
verso un nemico che non 
muta in nulla l e sue conce
zioni e nei.cui confronti dob
biamo continuare a seguire 
un .-solo criterio, quello di 
una , lotta - (certo ; una lotta 
democratica) intransigente e 
ferma ». - > 

Tutto il resto del discorso 
di Colombo era stato dedica
to a una difesa, più o meno 
abile, della politica economi
ca--del-centrosinistra. I l-mi
nistro del Tesoro ha ripetuto 
tutti i luoghi comuni di una 
difesa delle scélte com
piute dalla maggioranza. Ci 
siamo fatti imporre, ha detto, 
una artificiosa contrapposi
zione fra congiuntura e ri
forme di struttura; in realtà 
la congiuntura difficile non 
è una < diabolica invenzione 
dei moderati contro il nuovo 
corso innovatore», è soltan
to « una triste realtà che ab
biamo dovuto affrontare ». 
Colombo ha fatto una stre
nua . difesa della « stabilità 
monetaria e dei prezzi » co
me « premessa indispensabi
le della programmazione e 
come garanzia del potere di 
acquisto del salari e della 
occupazione ». Cifre e dati 
(da lui forniti) non sono 

:_. ; • -U. b . 

(Segue in ultima pàgina)' 

La formula del giuramento il cui rito 
risale a sei secoli or sono - Come si è 

giunti alla firma del documento 

Colombo,' ai tèrmine delusilo intervento, riceve le congratulazionìdi Moro. 

Il Consiglia dei mimstrì convocata inaspettatamente per oggi per discu
tere la pretesa di tremelloni di far pagare all'Ente100 miliardi di 
tasse — Ciè feiderebbe iRetitatHe fàtmeirte delle tariffe — Una 

; lettera deirarrecato Di Cagno aH'in. Moro 

Il Consiglio dei ministri è 
stato convocato inaspettata
mente per oggi allò scopo di 
discutere, soprattutto, la gra
ve situazione che si è- deter
minata nei confronti dell'En
te nazionale per l'energia 
elettrica (ENEL). La notizia 
è stata data ieri pomeriggio 
mentre già si era diffusa la 
voce che il presidente del-
TENEL, avvocato Vitoanto-
nio Di Cagno, aveva da alcur 
ne settimane presentato una 
lettera di dimissioni dalla 
sua carica. La lettera — in
dirizzata al Presidente del 
Consiglio on. Aldo Moro — 
conterrebbe una protesta per 
l'atteggiamento assunto dal 
ministro delle Finanze, ono
revole Tremelloni, verso 
l'ENEL. 

L'articolo 8 della legge sul
la nazionalizzazione della 
energia elettrica stabilisce 
che l'ENEL debba pagare an
nualmente all'Erario una im
posta unica sull'energia elet
trica prodotta, in una misura 
stabilita da un decreto aven
te forza di legge e comunque 
non superiore all'ammontare 
delle imposte pagate dal 
gruppi privati che vennero 
nazionalizzati. Quando st 
trattò di stabilire questa ci
fra Con.- TremeJloni propose 
un'imposta annua di 10O.mi-

li ardi di lire- L'ENEL si op
pose nettamente alla pretesa 
facendo presente, con una 
serie di calcoli che gli indu
striali nazionalizzati pagava
no complessivamente non più 
di 30 miliardi l'anno. -

Tremelloni non ha comun
que voluto ascoltare le pro
teste de l lTNEL e ciò avreb
be indotto l'avvocato Di Ca-

Infervista 
inedita di 

Togliatti 
a giornalisti 

Una lunga intervista inedi
ta del compagno Togliatti ri
lasciata un anno fa ad alcu
ni giornalisti americani, ver
r i pubblicata sul prossimo 
numero del mensile • Pano
rama ». L'intervista venne ri
lasciata all'indomani delle 
elezioni politiche del a apri-
le • non fu mai pubblicata 
negli USA a causa di avveni
menti politici particolarmente 
gravi — tra I quali l'assassi
nio del presidente Kennedy — 
che tennero successivamente 
impegnata la - stampa ameri
cana. • • • • ' , . ' -i 

gno a presentare le sue di
missioni con la lettera indi 
rizzata all'on. Moro. I 100 mi
liardi di tasse che si vorreb 
bero farj pagare all'ENEL 
rappresenterebbero il 10% 
del fatturato e sarebbero una 
cifra cosi forte da mettere in 
crisi il bilancio dell'Ente. Si 
renderebbe così inevitabile 
l'aumento delle tariffe della 
energia elettrica: ed è pro
prio quésto il punto al quale 
i grandi gruppi economici, in 
primo luogo la Edison, e for
ze che agiscono nel governo 
e all'interno dello stesso 
ENEL, vogliono portare l'En
te per dimostrare il fallimen
to della nazionalizzazione e 
servirsi di ciò come di una 
arma politica più generale. . 

Fino a ieri il decreto era 
atteso da « un momento al
l'altro»: si stava, ossia, ten
tando un compromesso tra la 
pretesa dell'pn. Tremelloni e 
quanto stabilisce la legge. Il 
compromesso, a quanto si è 
appreso, non è stato raggiun
to per cui oggi l'intero pro
blema sarà sottoposto al Con. 
siglio dei ministri. Si vedrà, 
quindi, se e fino a che punto 
l'offensiva contro la naziona
lizzazione dell'energia elet
trica troverà appoggio nelle 
decisioni del governo. 

d. I. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 16. 

Nella solenne Sala della 
Cupola, una tra le più son
tuose del vecchio palazzo del 
Parlamento sulla riva sini
stra del Danubio, i nuovi ve
scovi ungheresi recentemen
te eletti da Paolo VI giure
ranno domattina fedeltà al 
popolo magiaro e alla sua Co
stituzione nelle mani del Pre
sidente del Presidium della 
Repubblica popolare unghe
rese, Istvan Dobi. I nuovi 
porporati, come già riferito 
ieri sono Endré Hamvas, ar
civescovo di Kalocsa; Pai 
Brezanoczy, vescovo titolare 
di Eger; Jozef Cserhati, ve
scovo titolare e governatore 
apostolico di Pécs; Jozef 
Bank, vescovo ausiliario di 
Gyor, e Jozef Winkler, ve
scovo ausiliario di Szomba-
thély. • 

La formula del giuramen
to — che è venuta a collo
carsi nel contesto di un rito 
vecchio di sei secoli — è la 
seguente: • < Giuro di essere 
fedele alla Repubblica popò. 
lare ungherese, al suo popolo 
e alla sua Costituzione; di ri
spettare le sue leggi e le re 
gole in essa contenute; di 
conservare il segreto di Stato 
e in tutta la mia attività di 
servire gli interessi del po
polo e di adoperarmi per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
della Repubblica popolare 
ungherese». 

Nella mattinata di vener
dì partirà quindi alla volta 
di Roma per partecipare al 
Concilio la delegazione del 
clero ungherese. 

Queste le notizie ufficiali 
che hanno fatto seguito al 
comunicato emesso contem
poraneamente alle 14 di ieri 
dalla radio nazionale unghe
rese e dalla Radio Vaticana 
in ' merito all'accordo rag
giunto su alcune importanti 
questioni religiose da anni in 
sospeso. I giornali Unghere 
si, dal canto loro, stamane, 
hanno dato notizia dell'ac
cordo stesso attraverso il te 
sto del comunicato ufficiale 
e senza alcun commento. Il 
governo magiaro, pur dando 
importanza all'accordo, ev i 
dentemente lo fa rientrare 
nel quadro di una prassi nor
male, niente affatto straordi
naria, come un punto del vi 
vo, e tutt'altro che concluso, 
processo iniziato da anni e 
ora giunto ad una fase estre
mamente positiva. 

Il punto di vista unghere
se è giustificato alla luce 
della situazione interna del 
Paese, situazione di perfetta 
normalità per quanto concer
ne in particolare la vita re
ligiosa, " ma è fuori dubbio 
che al di là dei confini ma
giari ' l'accordo assume pro
porzioni ben diverse. E' in 
tanto indubbio e diremo na
turale che nella ' stessa Un
gheria e specialmente a Bu
dapest, . i commenti e le in
terpretazioni che mancano in 
sede ufficiale, siano numero
si e ricchi in altre sedi 
•. L'opinione • pubblica ma
giara si sofferma oggi su due 
elementi dell'accordo tra Un
gheria - e Vaticano -• — il 
cui testo completo peraltro 
non è stato reso ancora noto 
ufficialmente — già rilevati 
dalle dichiarazioni, fatte ieri 
e da noi riportate, del mini 
stro di Stato e presidente del 
l'Ufficio degli affari eccle
siastici Prantner. II primo è 
rappresentato dal ripristino 
del giuramento di fedeltà al 
Paese secondo l'usanza in 
staurata nel XVI secolo da 
re Mathias. 

Il cardinale Mindszenty, a 
capo della parte più reazio
naria del clero magiaro, nel 
1946 non aveva riconosciuto 
neanche la Costituzione ap
provata .dall'Assemblea costi
tuente democratica, della 
quale facevano parte, con 
quello comunista, altri par
titi di ispirazione borghese. 
Nel 1949 inoltre, quando ven
ne promulgata la Carta del
la Repubblica popolare ma 
giara, Mindszenty lanciò con
tro di essa una feroce cam 
pagna a mezzo di circolari e 
di appelli ai cattolici 

Còl giuramento di 

ni, deciso di comune accor
do tra lo Stato ungherese e 
la Santa Sede, viene cancel
lata la pagina più triste scrit
ta dall'alto clero in Unghe
ria dal '45 in poi, e l'attivi
tà del cardinale Mindszenty 
viene ufficialmente sconfes
sata. 

Il secondo elemento, per 
tanti versi collegato al pri
mo, che richiama l'attenzio
ne generale è rappresenta
to dal nuovo Statuto stabi
lito per l'Accademia Pontifi
cia ungherese di Roma. Non 
è un mistero per alcuno che 
tale Accademia è stata spos
so teatro delle manovre an-
tiungheresi ordite dalla par
te più retriva del clero ro
mano e dal fuoriuscitismo 
magiaro. Riportare questo 
istituto alla sua primitiva 
natura e smantellarlo quale 
possibile centro di artificio
so avvelenamento dei rap
porti tra lo Stato ungherese 
e la Santa Sede, significa 
non soltanto contribuire al 
miglioramento di questi rap
porti, ma anche sbarazzare 
il • terreno, e non solo • per 
quanto concerne il paese più 
interessato, di uno dei' tanti 
potenziali focolai internazio
nali della guerra fredda. 

I rapporti tra lo Stato un
gherese e la Chiesa, dopo 
gli anni tempestosi che van
no dal * '45 al '49, durante i 
quali la parte più conserva
trice del clero tentò di im
pedire lo sbocco socialista 
della ' situazione del Paese, 
trovarono un inizio di nor
malizzazione nel 1951. In 
quell'anno infatti fu stipula
ta una convenzione con la 
quale la Chiesa si impegnò a 
rispettare lo Statuto e le leg
gi della Repubblica popola
re, ad appoggiare lo Stato 
nella sua politica ' di giusti
zia sociale e ad impedire che 
i pulpiti si trasformassero in 
tribune della conservazione 
politica. Lo Stato dal canto 
suo garanti la piena e asso
luta libertà religiosa — del 
resto assicurata dalla Costi
tuzione socialista nei para
grafi 5 e 6 del suo articolo 
VIII — e s'impegnò a sovven
zionare la Chiesa per venti 
anni. 
' Gli accordi già stipulati 
dallo Stato ungherese con la 
la chiesa riformata ed evan
gelica, e il sorgere di un mo
vimento composto dai preti 
poveri delle campagne - che 
si richiamò alla pace con un 
contenuto quanto mai demo
cratico, costrinsero anche il 
clero che si raggruppava at
torno a ' Mindszenty ad ac
cettare l'accordo, che per la 
verità fino al '56. trovò scar
sa applicazione da ambo le 
parti. Soltanto nel 1963 Ra
dar - poteva • annunciare in 
Parlamento che i rapporti 
tra Stato e Chiesa erane fi
nalmente buoni e che le loro 
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; (Dalla prima pag.) 
prospettive erano anche mi
gliori. • v 'v ••••• 

Non è facile in breve spa
zio > andare al fondo di ciò 
che era avvenuto e.di ciò che 
sta tuttora avvenendo.. Cer-
cheremp di farlo accennan
do sommariamente ad alcuni 
motivi ' di fondo. E' da ri
cordarsi innanzitutto il dato 
rappresentato dalla modifi
cazione dei rapporti di for 
ze in sede internazionale tra 
il campo occidentale e quel
lo socialista e là realistica 
politica c o n cui .Giovan
ni XXIII apri alla Chiesa 
una finestra sulla realtà del 
mondo moderno. La situa
zione politica ed economica 
dell'Ungheria nel 1964 d'al
tra parte è totalmente di. 
versa da quella del''56. De
cine di migliaia di turisti oc
cidentali sono venuti in Un
gheria, hanno veduto e tor
nando ai propri paesi sono 
stati i migliori propagandi
sti dei successi conseguiti 
nella costruzione di una so
cietà nuova nella nazione v i 
sitata. Il tenore di vita del
le masse operaie e contadi
ne, dei ceti impiegatizi e de
gli intellettuali è decisamen
te avviato verso un notevole 
benessere. 

Concomitanze di elementi 
interni ed esterni hanno mo
dificato sostanzialmente la 
situazione e anche i punti 
di vista con i quali i essa in 
precedenza veniva conside
rata. E qui torna a propo
sito ricordare le parole scrit
te da Togliatti nel suo Pro
memoria, laddove accennan
do ai problemi religiosi egli 
afferma che < lo stesso pro
blema della coscienza reli
giosa, del suo contenuto, del
le sue radici tra le masse e 
del modo di superarla deve 
essere posto in modo diver
so che nel passato se voglia
mo avere accesso alle masse 
cattoliche ed essere compre
si • da loro >. In - Ungheria 
questo modo diverso sta fati
cosamente • emergendo dalle 
esperienze negative e positi
ve del passato più antico e 
recente. La sensazione è che 
la coscienza di una competi 
zione pacifica tra l'ideologia 
religiosa e quella marxista 
non può svilupparsi altro che 
sul terreno concreto dei fat
ti e al livello sempre più al
to di cultura e che tutto il 
vecchio armamentario non 
ha più alcuna possibilità, se 
mai ne ha avute, di esito fa
vorevole. Dimostrata e con
fermata solennemente la pos
sibilità della coesistenza, del
la convivenza gomito a go
mito e della collaborazione 
reciproca tra comunisti e 
cattolici, si tratta di portare 
avanti • la competizione nel 
più assoluto rispetto delle 
diverse posizioni. 

.Non è forse un caso che 
secondo notizie ufficiose, nel 
mese prossimo avrà» luògo la 
sessione dei Partito Operaio 
socialista ungherese''ché*~si 
occuperà in particolare dei 
rapporti tra comunisti e non 
comunisti in Ungheria. 

. * 

Commenti 

vaticani e 
della stampa 
internazionale 
L'accordo Armato a : Buda

pest tra il governo della Re
pubblica Popolare Ungherese e 
il Vaticano è al centro dei com
menti della stampa internazio
nale. L'Osservatore Romano di 
ieri ha dedicato all'avvenimen
to un lungo articolo nel quale 
si sottolinea la soddisfazione 
dei cattolici per il raggiunto 
accordo e si augura che nel fu
turo possano essere raggiunte 
intese più ampie. 

Dopo aver affermato che il 
documento sottoscritto dalle due 
parti «riassume e trae le con
clusioni che allo stato delle co
se erano possibili, di trattative 
lunghe e pazienti-, l'Osserva
tore Romano aggiunge che la 

' condizione del cardinale Minds-
zenty rimane immutata. 

n giornale vaticano scrive 
inoltre che -l'aver provveduto 
di vescovi alcune sedi dell'Un
gheria vacanti non muterebbe 
granché la situazione di fatto 
preesistente se il governo di 
Budapest non riconoscesse e 
garantisse — come fa — ta
lune prerogative essenziali per 
la vita religiosa ed • ecclesia
stica». E conclude con l'affer
mazione che «l'Atto firmato a 
Budapest, pertanto, migliora le 
condizioni di fatto della Chie
sa in Ungheria e quindi è ac
colto dai cattolici con una sod
disfazione che non è disgiunta 
dal rammarico per i limiti dei 
risultati conseguiti. Essi spe
rano che. secondo l'espressione 
del comunicato congiunto, sia 
possibile arrivare, attraverso 
scambi e vedute futuri, a in
tese più ampie -. 

Tutta la stampa svìzzera ri
serva ampi titoli all'accordo. La 
Cazette de Lausanne, in un 
commento intitolato «una nuo
va era» scrive che «lo stru
mento sottoscritto ieri è un pun
to di partenza». All'affermazio
ne che «la coesistenza degli 
uomini non porta alla coesisten
za delle dottrine» il giornale 
aggiunge che «ciò non toglie 
che una nuova era. che apre 
vaste prospettive, è iniziata 
nelle relazioni tra la Chiesa e 
lo stato socialista ». 

Per la New York Herald Tri
bune l'accordo non è -d i pace 
tra la Chiesa cattolica e un re
gime comunista» ma -una tre
gua- basata su un «compro
messo». Il Daily Telegraph di 
Londra sostiene che : - il car 
dinaie Mindszenty è stato e-
spressamente escluso da questo 
accordo, e ciò è ragionevole». 
TI Times afferma che «un pas
so avanti finalmente è stato 
fatto nei lunghi necoziati circa 
i rapporti fra Stato e Chiesa 
in Ungheria». . 

La stampa tedesca dedica al
l 'a len i mento ampio spazio e 
commenti in maggioranza posi
tivi. Il giornale di Amburgo 
Die Welt si preoccupa invece 
del «prestigio» che ne verrà 

. al .-mondo comunista» dal-
faMOffdo sottoscritto. 

Sui problemi del movimento operaio italiano e internazionale 

Il PCI e la Conferenza - Le errate posizioni dei comunisti cinesi -Socialismo e democrazia - Il problema 

dell'unità delle forze socialiste e della sinistra italiana - La classe operaia e la programmazione 

Il direttore dell'Espresso, 
Eugenio Scalfari, riferisce 
ampiamente e con notevole 
rilievo nell'ultimo „ numero 
del suo settimanale (20 set
tembre '64), su una conversa
zione da lui avuta in questi 
giorni, a proposito dei mag
giori problemi che si pongono 
oggi al movimento comunista 
internazionale e al PCI, con 
il segretario generale del no
stro Partito, compagno Luigi 
Longo. Il resoconto dell'inte
ressante colloquio — va tut
tavia rilevato — è pubblicato 
con un titolo volutamente 
scandalistico («Siamo pron
ti a cambiare anche il no
m o ) , che richiama in modo 
inesatto un'affermazione del 
compagno Longo a proposito 
del problema dell'eventuale 
riunificazione delle forze so
cialiste italiane, estraendola 
completamente dal contesto 
dell'argomentazione genera
le. Spesso, del resto, si notano 
nel servizio di Scalfari osser
vazioni sbrigative e sempli
cistiche: vi è, insomma, una 
tendenza, frequente ancora 
nella pubblicistica radicale, 
a « interpretare > in modo 
schematico e unilaterale le 
posizioni del. PCI. Un'< inter
pretazione >, questa, che an
cora una volta cade, com'è 
naturale, di fronte alle rispo
ste del compagno Longo al 
quesiti propostigli. 

^L'impegno assunto da cia
scun Partito comunista di es
sere fedele al marxismo-le
ninismo, nella propria elabo
razione ideologica e politica, 
non può essere controllato 
— ha ribadito inizialmente 
il compagno Longo rispon
dendo a una domanda del di
rettore dell'Espresso — né 
sullo base di norme e-tnncoH 
precedentemente stabiliti, ne 
attraverso organi internazio
nali a ciò qualificati. La fe
deltà, ai principi marxisti-le
ninisti, perciò, non può ri
sultare che cìal libero dibat
tito e dal confronto delle 
esperienze. Ma quali che sia
no i giudizi che possano ri
sultare da questi dibattiti, 
essi non possono portare ad 
esclusioni di sorta. Del re
sto, esclusioni da che cosa? 
Dopo lo scioglimento dell'In
ternazionale comunista e del
l'Ufficio d'Informazioni, non 
esiste più nessuna forma or
ganizzata del movimento co
munista internazionale ». 

Sulla posizione del PCI nel 
confronti della controversia 
che oggi oppone il Partito 
comunista dell'URSS e la 
maggioranza degli altri Par
titi comunisti al Partito co
munista cinese, Scalfari ha 
chiesto al compagno Longo 
ulteriori precisazioni. Il com 
pagno Longo ha risposto con 
chiarezza: < Noi siamo con 
le tesi dei compagni sovietici 
per quanto si riferisce ai pro
blemi della pace, della guer
ra, della coesistenza pacifi 
ca, alle possibilità di vie de
mocratiche al socialismo, 
agli aiuti che i paesi socia-
Usti debbono dare ai paesi 
che si muovono sulla via del
la propria liberazione nazio
nale. Abbiamo punti di dis
senso sul modo come questa 
controversia è stata affronta
ta non solo dai compagni ci
nesi, ma. anche dai compa
gni sovietici. Di qui le nostre 
riserve , sull'opportunità di 
convocare oggi una conferen
za internazionale dei Partiti 
comunisti, che il compagno 
Togliatti ha riassunto nel suo 
memoriale ». " ~ " - . • - - - •« 

Circa le rivendicazioni a-
vanzate recentemente dai 
compagni cinesi su territori 
di frontiera sovietici, il com
pagno Longo ha detto: « Noi 
le condanniamo, come con
danniamo - le - rivendicazioni 
territoriali di ogni altro Sta
to. Noi siamo per il rispetto 
delle frontiere attuali, per
chè ogni rivendicazione ter 
ritortale è una minaccia con
tro la pace >. 
• Richiamandosi ancora alle 

riserve formulate dal PCI 
sull'opportunità della convo
cazione, a breve scadenza, di 
una Conferenza • internazio
nale dei Partiti comunisti, 
Scalfari ha poi domandato: 
«Quali altri Partiti comuni
sti sono d'accordo con questa 
vostra posizione? ». « Non ci 
siamo preoccupati — ha ri
sposto il compagno Longo — 
di fare questo conto, perchè 
non ci proponiamo affatto di 
arrivare, come qualcuno ha 
scritto nei giorni seprsi, alla 
costituzione di nessun nuovo 
"centro" e di nessun nuovo 
"gruppo organizzato". Quel
lo che per noi è essenziale 
allo sviluppo e all'unità nel 
movimento comunista inter
nazionale non è la sua divi 
sione in gruppi dicersi che, 
comunque sorti o costituiti, 
ne incrinerebbero l'unità, ma 
la possibilità per tutti di par
tecipare a un franco confron
to di idee e di esperienze ». 
'- Questo infatti — ha prose
guito il segretario generale 
del PCI — « è ti solo modo 

di mantenere l'unità, nella 
differenziazione dei vari Par
titi. Ci risulta comunque che 
molte delle nostre posizioni 
sono v condivise > • (a questo 
proposito, il compagno Lon
go ha ricordato che, per e-
sempio, i comunisti jugoslavi 
hanno dimostrato in diverse 
occasioni di apprezzare l'o
rientamento del PCI). 

Ma — ha insistito il diret
tore dell'Espresso — se alla 
Conferenza di Mosca del 15 
dicembre le vostre proposte 
resteranno in minoranza, co
sa farete? Il segretario ge
nerale del PCI ha risposto: 
« Lo vedremo allora. Comun
que credo di poter dire fin 
d'ora che la nostra linea di 
condotta s'ispirerà certamen
te alle indicazioni - lasciateci 
dal compagno Togliatti nel 
suo memoriale di Yalta ». 

La conversazione ha poi 
affrontato il tema del nesso 
fra socialismo e democrazia, 
con particolare >: riferimento 
ai problemi sollevati, fin dal 
XX Congresso del PCUS, In 
seguito alla denuncia delle 
gravi conseguenze del « cul
to della personalità » per lo 
sviluppo della società sovie
tica e degli altri Paesi socia
listi. « iVepo — ha detto il 
compagno Longo — che vi 
sia in URSS un problema di 
piena conciliazione tra il so
cialismo e la libertà. Il so
cialismo, come ha scritto il 
compagno Togliatti nel suo 
memoriale, è il regime in cui 
vi è la più ampia libertà per 
i lavoratori e questi parteci
pano di fatto, in modo orga-
aizzato, alla direzione di tut
ta la vita sociale. A questa 
concezione del socialismo si 
ispiravano le norme lenini
ste per la costruzione dello 
Stato sovietico. Esse assicu
ravano, nel Partito e fuori 
di esso, larga libertà di 
espressione e di dibattito nel 
campo '•" della cultura, • del
l'arte « anche nel campo po
litico. Non vi è" dunque un 
problema^ di conciliazione 
tra il socialismo e lat libertà, 
perchè nella concezione le
ninista le due cose fanno 
tutfuno. Vi è inuece, il pro
blema di superare il regime 
di limitazioni e soppressione 
delle libertà democratiche e 
personali che era stato in
staurato da Stalin; anzi, nel
l'attuale momento il proble
ma è di superare lentezze e 

resistenze a ritornare alle 
norme leniniste secondo gli 
orientamenti fìssati dal X 
Congresso del PCUS. . >'•-••?•'-. 

€ Lei dice — ha ancora re
plicato il compagno Longo a 
Scalfari — che le limitazioni 
delle libertà instaurate da 
Stalin sono connaturate al 
sistema socialista. Non è ve
ro. Sono però d'accordo nel 
ritenere che esse non posso
no essere semplicemente le
gate ' alla volontà tirannica 
di un individuo, ma che fu
rono anche connesse a scelte 
politiche di fondo fatte, in 
determinate condizioni sto
riche dello sviluppo econo
mico ' e sociale ; dell'URSS, 
quando era minacciata nella 
sua esistenza dall'accerchia
mento capitalistico è dai pe
ricoli d'aggressione che l'im
perialismo faceva gravare su 
di essa. E' in questo grovi
glio di fattori oggettivi e 

Riunioni 
regionali per il 

tesseramento '65 
A partire da oggi si ten

gono in tutta Italia riunioni 
regionali dei responsabili 
federali di organizzazione e 
di amministrazione per di
scutere, su relazione dei r i 
spettivi segretari regiona
li, l'impostazione della cam
pagna di tesseramento e 
proselitismo 1965. Ecco il 
calendario delle r i un ion i : 

17 settembre: Friul i -V. 
Giulia, Marche, Campania 
t Molise, Calabria, Sici l ia; 

18 settembre: Abruzzo; 
19 settembre: Liguria e 

Lucania; 
"•: 21 settembre: Piemonte, 

Lombardia, Toscana, U m 
bria. Lazio, Puglia, Sarde
gna; 

' 22 settembre: Veneto e 
Trentino A.A. ; • J --••-.. 
i 24 settembre: Emi l ia . -
. La Direzione del partito 
sarà rappresentata in que
ste riunioni dai compagni: 
Berlinguer (Lazio) , Maca-
luso ( E m i l i a ) , Natta (Ligu
r ia ) , Paletta (Lombardia) , 
Bufalini (Pugl ia) , Barontìni 
(Marche ) , Di G iu l io (Tosca
na ) , Plamignl (Fr lu l l -V .G. ) , 
Querelo!! (Piemonte, Vene
to e Trentino A.A., Sicil ia), 
Sciavo (Lucania, Calabria) , 
Schiapparelli (Campania) , 
Roggi (Abruzzo, Sardegna). 

Successo dei contadini 

Aumentato ad Asti 
il prezzo dell'uva 

Quotazione di 9500 lire il quintale per il moscato 
da spumante: 1000 lire in più dell'anno scorso 

Dal ' nostro inviato 
S. STEFANO BELBO, 16 

I viticoltori hanno vinto la 
« battaglia del moscato -. I tre 
principali gruppi industriali: 
Gancia, Cinzano e Martini Ros
si hanno infatti dovuto aumen
tare di 1.000 lire il quintale il 
prezzo dell'uva moscato da pa
gare ai produttori. L'importan
te successo, ottenuto per la pri
ma volta nella storia delle no
stre campagne in sede di tratta
tiva sindacale, è stato salutato 
stasera da oltre 7.000 contadini 
dell'astigiano e del cuneese con
venuti a Santo Stefano Belbo. 
I * vignaioli hanno sottolineato 
con lunghi applausi la notizia 
della • vittoria annunciata dai 
dirigenti delle - organizzazioni 
contadine. I rappresentanti sin
dacali facenti parte del comita
to unitario: Alleanza contadina. 
Coltivatori diretti e UTL-Terra. 
hanno reso noto che alle 16 di 
oggi era stato raggiunto l'ac
cordo con gli industriali, accor
do In base al quale il prezzo del 
moscato è stato aumentato da 
850 a 930 lire ogni dieci chili; la 
media baumè (ovvero i gradi 
zuccherini richiesti), è stata ri
dotta da 12 a 11 gradi e il pa
gamento anticipati di 3 mesi, 
cioè entro dicembre del 1964 
anziché a marzo del 1965, come 
volevano gli industriali. I con
tadini avevano chiesto l'aumen
to Ano a 1200 lire ogni dieci 
chili. 

Si tratta di una vittoria la cut 
vera valutazione va oltre 11 
prezzo maggiore ottenuto, e che 
deve essere vista sotto un du
plice aspetto. Innanzitutto va 
posto in rilievo il fatto che i 
contadini, dalla base, sono riu
sciti ad imporre. l'unità nelle 
trattative tra le varie organiz
zazioni sindacali. Gli stessi bo-
nomianl che fino a ieri aveva
no cercato di tenere divisi 1 con
tadini. conduetndo trattative 
unilaterali e non partecipando 
alle manifestazioni, sono stati 
costretti a rivedere le loro po
sizioni ed entrare nel comitato 
unitario. Abbiamo detto costret
ti ed è la parola giusta. Basta
va del resto avere assistito alla 
manifestazione di ieri a Santo 

Stefano per rendersene conto. 
Coperti di fischi, i dirigenti 

bonomiani hanno dovuto ab-

soggettici, che debbono es
sere ricercate le ragioni del 
culto ' della personalità di 
Stalin, con tutte le conse
guenze che ne derivarono, ed 
anche del fatto che esso sia 
stato possibile -per . tanto 
tempo ». 

Il compagno Longo ha poi 
ricordato, contestando alcu
ne osservazioni del direttore 
dell'Espresso, che, fin dal 
1966 e 1957, il PCI ha sem
pre affrontato i dibattiti su
scitati dal XX Congresso del 
PCUS « con largo spirito di 
tolleranza, discutendo sere
namente con tutti i compa
gni, non ricorrendo mai a 
misure disciplinari contro 
chi dissentiva. Al compagno 
Giolitti, che aveva scritto un 
opuscolo contro le nostre 
posizioni, noi rispondemmo 
con un altro opuscolo. Fu il 
compagno Giolitti ad abban
donare il PCI, non il PCI ad 
espellerlo. Lo stesso accad
de per altri compagni. Po
che misure disciplinari fu
rono prese contro alcuni mi
litanti non per le loro posi
zioni politiche, ma perchè, 
col pretesto di dissensi poli
tici, essi si erano dati ad una 
opera di disgregazione del 
Partito e dei suoi dirigenti ». 
Non è, d'altra parte, esatto 
— ha proseguito il compagno 
Longo — affermare che le 
tesi sostenute in quegli anni 
da coloro che abbandonarono 
il Partito fossero analoghe 
alle affermazioni contenute 
nei memoriale di Togliatti: 
€ Esse erano diverse, spesso 
inaccettabili e contrarie allo 
spirito e ai fini da cui noi 
partivamo e partiamo. Basti 
ricordare che i revisionisti 
arrivarono a negare ogni va
lidità al sistema sovietico e 
a negare in Italia la stessa 
funzione del PCI, di cui pro
ponevano addirittura lo scio
glimento, come proponevano 
lo scioglimento della CGIL. 
Comunque, molti di coloro 
che lasciarono le nostre file 
nel 1956 si sono a poco a poco 
riavvicinati, condividendo la 
politica del nostro Partito e 
chiedendo anche di rientrare 
nelle sue file ». 

Come vi comportereste — 
ha chiesto a questo punto 
Scalfari — dato che ritene
te assurde le richieste di scio
glimento del PCI avanzate 
dai revisionisti del 1956, se 
maturassero in Italia le con-; 
dizioni per una riunifìcazio-
ne di tutte le forze operaie 
e socialiste? 

€ La riunìfi'cazione è sem
pre stata l'obiettivo della no-
ptra azione. ..Mi' permetto di 
ricordare •—. ha detto' il com
pagno Longo — che al nostro 
V Congresso, subito dopo la 
Liberazione, toccò proprio a 
me di svolgere un rapporto 
su questo tema. Noi non pen
siamo -^affatto che 'txn'éuem 
tuàle ' Tiunificazione debba 
necessariamente avvenire net 
PCI». ••••; .<-; 

Sareste dunque disposti a 

Mezzo milione di visitatori alla Montagnola 
'- : „J r—~ : ---J ' —— — 

Chiuso il Festival: 
nanon 

sione al comitato unitario per 
non'rimanere totalmente taglia
ti fuori dalla battaglia in corso. 

Il primo positivo risultato di 
questa unità raggiunta è stato 
quello: di ottenere dal prefetto 
di Asti la convocazione degli in
dustriali per una trattativa di
retta con il comitato unitario. 
Il secondo aspetto del successo 
dei vignaioli sta nell'aver co
stretto per la prima volta nella 
storia delle nostre campagne i 
tre più grossi industriali del
l'Asti Spumante Cintano (uno 
stabilimento controllato dalla 
FIAT). Gancia. Martini e Rossi 
a scendere a trattative con i 
contadini. Infatti sin da quando 
erano sorti i primi stabilimenti 
vinicoli, il prezzo delle uve ve
niva fissato esclusivamente da
gli industriali e i contadini ave
vano ' sempre subito passiva
mente il ricatto. 

Non era raro. In questa sta
gione negli scorsi anni, assiste
re alla scena estremamente 
umiliante di contadini che im
ploravano gli industriali del vi
no affinchè ritirassero il loro 
prodotto senza nemmeno discu
tere sul prezzo che avrebbero 
potuto ricevere, 

Quest'anno i contadini hanno 
detto basta al ricatto degli in
dustriali, a migliaia si sono ri
bellati. sono scesi in piazza ed 
hanno vinto. T grossi industria
li dell'Asti Spumante, che fino 
a ieri invocavano la sfavorevole 
congiuntura economica per giu
stificare il basso prezzo che vo
levano imporre per il moscato. 
di fronte alle manifestazioni di 
piazza e all'unità dei contadini. 
hanno scovato nelle ripieghe 
dei loro portafogli I 50 milioni 
necessari per aumentare di mil
le lire il quintale il prezzo del 
moscato. 

F evidente che questo suc
cesso costituisce la piattaforma 
per rompere per sempre' con il 
passato. , ,v. 

Piero Testore 

cambiare .nome? " < Saremmo 

bandonare la piazza e nel po-J d i i p o s I J T h a ' 5 * ^ 5 ^ 
meriggio hanno dato la loro adè>| 8°. s°ttolin,e^0_.,.n-_t

:!l m 0 _ 

do gli aspetti sostanziali. del 
problema - — ad esaminare 
senza preconcetti^ anche t la 
questione del • nuoto nóme 
che '•' dovrebbe assùmere '. il 
Partito unico dei lavoratori 
italiani». * -.-"'.-
— « Certo — ha proseguilo 
il segretàrio generale del 
PCI — le di//crenziazìoni fra 
comunisti e socialisti esisto
no, ma non sono tali e tante 
da giustificare il rifiuto si
stematico che i dirigenti so
cialisti oppongono alle nostre 
proposte di collaborazione e 
di unità. / socialisti dicono 
che noi non faremmo altro 
che seguirli sulla strada da 
loro imboccata alcuni anni fa, 
E allora, se così stessero le co
se, perché rifiutarsi di di
scutere con noi e dì collabo
rare? Ecco una contraddi
zione che non è stata anco
ra spiegate. Ma la rerità è 
che noi non seguiamo i loro 
passi: nell'elaborazione della 
via italiana al socialismo, non 
li abbiamo seguiti, ma prece
duti fin dai tempi della Co-
slituentc. Il dissenso, che c'è, 
è soprattutto di carattere po
litico. Noi non crediamo che 
si possa confondere la via 
italiana al socialismo, quale 
noi Vabbiamo elaborata, con 
quanto il PSI sta attuan
do in questi anni nelle 
maggioranze di centro-sini
stra, Noi critichiamo e con
danniamo la partecipazione 
dei socialisti al governo di 
centro-sinistra per i limiti e 
le condizioni a cui questa 
collaborazione è stata accet
tata e perché i socialisti pen
sano di poter svolgere in que
sti governi un'azione efficace 

sènza avere " l'appoggio di 
tutte le masse operaie e po
polari. Una politica di colla
borazione .dei socialisti con 
la DC che prescinda dall'uni 
tà di tutte le forze operaie e 
democratiche e respinga ogni 
collaborazione con il PCI 
cambia infatti sostanzialmen
te di natura e di significato. 
Solo se i socialisti sapranno 
liberare la loro attività da 
tutti i limiti e le remore im
poste dalla DC e se sapranno 
porre i loro rapporti con noi 
su una base d'intesa e di col
laborazione, solo a queste 
condizioni essi potranno dare 
nuovo contenuto e nuova ef
ficacia alla loro azione. Noi 
dobbiamo aiutare il PSI a li
berarsi da quei vincoli; dob
biamo facilitare il rfauuici-
Tiamento, l'nziojie comune di 
tutta la sinistra italiana ». 
Tutto ciò — precisa a questo 
punto il compagno Longo — 
non eselude, naturalmente. 
ohe possano esservi diver
genze di tattica parlamenta
re: non ne deriva però l'im
possibilità di collaborazione 
fra comunisti e socialisti. 

Scalfari ha quindi posto 
un'ultima domanda: come ri
tiene il PCI che si possa av
viare una graduale trasfor-* 
mazione del sistema capitali
stico, « senza provocarne il 
collasso », accettando di ope
rare all'< interno » del siste
ma borghese? 

e II problema che oggi sta 
davanti a noi e al paese — 
ha risposto il compagno Lon
go — non è quello di collet
tivizzare l'economia, ma di 
affermare la preminenza de
gli interessi generali, demo
craticamente espressi, contro 
gli interessi delle grandi con
centrazioni monopolistiche, 
arbitrariamente imposti dal
la politica governativa fino
ra seguita e dalla potenza 
dei monopoli. Noi riteniamo 
necessario • un tipo di pro
grammazione che non liqui
di il mercato, ma ne subor
dini le scelte cosiddette spon
tanee (che sono in realtà 
quelle imposte dai monopo
li) all'interesse generale. E' 
evidente che in questo mer
cato opereranno imprendito
ri privati, con diritti che van
no tutelati e doveri che van
no fatti rispettare. Noi non 
proponiamo la liquidazione 
del profitto, ma la liquida
zione delle posizioni di ren
dita è di sovraprofitto. Ogni 
imprenditore che si muoverà 
nell'ambito delle grandi scel
te del piano dovrà avere la 
garanzia d'un equo profitto. 
Nell'ambito di una program
mazione democratica, l'auto
nomia. del sindacato e della 
dinamica salariale — ha sot
tolineato il segretario gene
rale del PCI — deve essere 
pregiudiziale, valida in ogni 
situazione. Essa è necessaria 
per determinare le tensioni 
indispensabili a conseguire 
gli obiettivi della program
mazione: di una programma
zione non tecnocratica, non 
burocratica, ma fondata sul
l'affermazione di bisogni e 
valori umani. Ciò non signi
fica che la - classe operaia 
possa o debba assumere una 
posizione d'indifferenza ri
spetto agli obiettivi della 
programmazione. Allargando 
sempre più le posizioni del 
potere operaio in seno allo 
Stato, essa perverrà a modi
ficare sostanzialmente sia il 
sistema economico, che quello 
politico oggi dominanti ». . 
• Circa il pericolo di un 

€ collasso economico », Lon
go ha affermato che questo 
pericolo esiste: bisogna per
ciò che l'azione dì rinnova
mento e di progresso venga 
condotta con energia e coe
renza, sia appoggiata da tut
te l e forze di sinistra, senza 
divisioni e incertezze. E' que
sta la condizione, infatti, per
ché venga sbarrata la strada 
al sabotaggio e alla violenza 
delle forze conservatrici. 

La gigantesca « U » che campeggiava all'ingresso del 
Festival 

Tr ion fa le ch iusura , lori 
sera, dopo sei g iorn i d i In
tensa v i ta , del Fest iva l na
zionale de l l ' - Un i tà ». I l p rò-
g r a m m a era stato post ic ipa
to d i 24 ore quando mar ted ì , 
verso le 18, un tempora le 
accompagnato da l amp i e 
tuon i al e ra abbat tu to su l la 
c i t t à . ' -.*•••• 

E ra lecito pensare ad una 
c i t tà - fes t iva l deserta, invece 
si è assist i to ad un fa t to 
s t rao rd ina r io . F in i to i l bre
ve tempora le in quaranta-
c inquanta m i n u t i i v ia l i del
la Montagnola, l 'anf i teatro 
del la vasca cent ra le , i r isto
ran t i a l l ' aper to , i l v i l l agg io 
del giovane erano zeppi d i 
gente: 

I l Fest iva l del 40. de l l ' - le
ni tà » e del ventes imo ann i - I 
ve rsar lo del la Resistenza, i l 
Fest iva l che le circostanza ! 
hanno costret to a dedicare 
a l la m e m o r i a del compagno 
Tog l i a t t i , non poteva avere < 
una m ig l i o re r iusc i ta . E' la j 
terza vol ta che Bologna 
ospita la mani festazione na 
zionale del la s tampa comu- ; 
niBta; però, a giudizio di j 
quant i hanno vissuto anche ,< 
le edizioni passate, tanto ca- j 
lore e tanta passione non al ! 
erano m a i a v u t i . . j 

Più di mezzo mi l ione sono ] 
s ta t i I v i s i t a to r i . Sessanta- j 
se imi la sono state le copie ' 
del nostro quot id iano vendu- i 
te in p rov inc ia di Bologna { 
soltanto nel la g iornata di ', 
domenica scorsa. Quasi tra- ;j 
mi lac inquecento copie sono 
state dif fuse ne l l ' amb i to dal 
Fes t i va l . 

Contro i 410 licenziamenti 

In corteo a Biella 
gli operai Rivetti 

Per il contratto 
» - > _. 

< 

Fermi i 300 mila 

del settore legno 
Cedimenti degli industriali lapidei - Sospeso 

lo sciopero nelle confezioni: si tratta 

E' iniziato ieri in tutto il 
Paese il quarto sciopero nazio
nale unitario di 48 ore. dei 300 
mila lavoratori dell'industria 
del legno, per l'immediata ri
presa delle trattative contrat
tuali. La percentuale è stata, 
come nelle altre astensioni, ab
bastanza elevata. Le segreterie 
dei tre sindacati si riuniranno 
nei prossimi giorni per discu
tere il proseguimento dell'azio
ne, mentre per fare il punto 
sulla lotta e per renderla più 
efficace è stato convocato per 
domenica a Bologna il diretti
vo del SILTL-CGIL. 

CAVATORI — Gli 80 mila 
lavoratori delle cave e delle 
aziende di lavorazione del mar
mo e delle pietre (industria dei 
materiali lapidei) hanno pro
seguito ieri il 9. sciopero con
trattuale, che è iniziato martedì 

Ford o G. NI. 
acquisterebbero 

la Lancia 
La notizia relativa a tratta

tive per l'acquisto della Lan
cia da parte di una grande in
dustria automobilistica ameri
cana si stanno diffondendo 
con sempre maggiore insisten
za. Ieri, da Detroit (USA) le 
direzioni della General Motors 
e della Ford hanno emesso un 
comunicato per smentire di 
essere in procinto di acquista
re tale complesso automobili
stico italiano. 

IN BREVE 
Vietri: successo dello CGIL 

LA CGIL ha ottenuto una chiara vittoria nelle elezioni 
della Commissione interna alla Pennutalia, un complesso 
industriale sorto a Vietri sul mare sette mesi or sono. Su 
un totale di 279 votanti il sindacato unitario ha riportato 
223 voti operai conquistando 3 seggi. Alla CISL sono andati 
29 voti e un seggio. Alla UIL 26 voti e nessun seggio. Fra 
gli impiegati la CGIL ha ottenuto 18 suffragi, la CISL 26 
e la UIL 23. Il seggio degli impiegati è stato attribuito alla 
CISL. 

FIlCAMS-CGll: convocato l'Esecutivo 
: Si riunisce oggi a Roma l'Esecutivo della FILCAMSCGIL. 
Nel corso della riunione, che proseguirà anche domani, verrà 
esaminata la situazione del settore in relazione al rinnovo 
dei contratti per i pubblici esercizi e aziende alberghiere. 
Saranno inoltre discusse le questioni relative al rinno%o 
degli accordi provinciali per il commercio. 

e che si conclude domani a 
mezzanotte. Con quest'astensio
ne. le giornate perse ammon
tano a 21, data la rigida intran
sigenza padronale. Le adesioni 
sono elevate: Roma 95-100'."r, 
Trieste 95, Siena 85, Brescia 90, 
Lucca 95; a Carrara la produ
zione è bloccata da 15 giorni per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali locali: a Chiampo (Vi
cenza) è rimasta paralizzata la 
azienda del presidente dogli in
dustriali di categoria. Manife
stazioni, comizi e assemblee 
sono stati tenuti in numerosi 
centri. Parecchi industriali si 
dichiarano disposti a trattare: 
15 aziende hanno concesso ac
conti salariali di 30-50 lire ora
rie nel novarese; a Bergamo le 
tre maggiori aziende hanno uf
ficialmente proposto trattative 
contro l'assurda resistenza del
l'associazione padronale. Il sot
tosegretario a" Lavoro sta in
tanto consultando le parti; 
dopo gli industriali, riceve 
nga: i sindacati. 

CONFEZIONI — Gli indu
striali hanno accettato tratta
tive sul contratto delle 300 
mila confezioniste, alla vigilia 
del nuovo sciopero unitario con 
cui la lotta riprendeva. Un in
contro avrà luogo oggi a Milano. 
1 sindacati hanno sospeso lo 
sciopero proclamato per oggi. 
decidendo però di mantenere 
Invariato il programma di lot
ta della prossima settimana, 
non ancora comunicato, L. as
sociazione imprenditoriale si è 
dichiarata disposta a rimuovere 
1<: pregiudiziali sulle qualifiche 
e sull'onere economico (ora 
stato posto il 6^ come massi
mo). I sindacati hanno lamen
tato tuttavia l'atteggiamento 
noa corretto degli industriali. 
che si son fatti incalzare per 
un irrigidimento senza ragioni. 
L'Esecutivo della FILA-CGIL 
si riunisce sabato a Bologna; 
seguirà un'assemblea dell'atti
vo nazionale. 

CEMENTO — Un nuovo scio
pero <il sesto) è stato decìso 
dai tre sindacati per i 45 mila 
lavoratori dei manufatti in ce
mento, per il 24 prossimo. 

MINATORI — Nel bacino di 
Aragona (Agrigento) i minato
ri hanno scioperato ieri per 24 
ore rivendicando una program
mazione dell'Ente minerario si
ciliano. la costruzione di stabi
limenti di fertilizzanti, il pre
mio di rendimento, le qualifi
che, il rammodcrnamento delle 
attrezzature, igiene e sicurezza 
sul lavoro. Per la decadenza 
della concessione, hanno scio
perato i minatori della - Gibel-
lina » di Racalmuto. Sabato 
avrà luogo alla Camera del la
voro di Agrigento un convegno 
provinciale dei minatori, per 
il salario - a rendimento e gli 
impegni di programmazione 
mineraria dell'Ente regionale. 

Pieno successo .dello1' 
sciopero unitario 

BIELLA, 16 ) 
La risposta operaia al dise

gno dei padroni della Rivétti, 
di effettuare 410 licenziamenti, 
è stata tale da superare, per 
combattività e spirito unitario. 
tutte le previsioni. Lo sciopero 
di 24 ore indetto dalle tre or
ganizzazioni sindacali è piena
mente riuscito. Non solo. Que
sta mattina le maestranze degl 
stabilimenti di Vigliano, previ:-
decisione unitaria, hanno ef 
fettuato una marcia fino ? 
Biella con auto, moto e car
telli rivendicativi. Per oltr* 
due ore hanno interrotto il traf 
fico, in quel punto molto in 
tenso, dinnanzi ai cancelli prin 
cipali dello stabilimento Rivett 
di Biella, servendosi dei lor< 
mezzi di trasporto e sedendo* 
in mezzo alla strada. ; 

Sui cancelli chiusi della gran 
de fabbrica, venivano appcf 
cartelli con vivaci scritte. Pr 
co dopo giungevano sul pc 
sto il commissario di PS e '•• 
capitano della stazione cittì 
dina e i carabinieri con alcui 
agenti. Ma i lavoratori non : 
lasciavano intimorire. «Voglit 
mo essere ricevuti alla direzk 
ne » insistevano restando sedu 
a terra. - - i 

Grazie all'intervento dei d 
rigenti dell'organizzazione sir 
dacale unitaria, i lavoratori vi 
nivano soddisfatti: una folta di 
legazione si recava in din 
zione e faceva le seguenti pr« | 
poste: 1) sospensione di tutti 
licenziamenti; 2) messa in il ] 
tegrazione dei 3f>0 operai: ' 
ripresa delle trattative tra . 
parti. 

I rappresentanti della dir-
zione si impegnavano a rie-
vere entro domani mattina 
Commissione interna e ad es' 
minare le proposte. Sabato i: | 
detta da «Nuova Resistenza 
avrà luogo una -Tavola roto 
da -. con la partecipazione d I 
PCI. del PSIUP, del PST. d| 
PSDI. della DC e del PLI: 
centro del dibattito, le lot I 
operaie e le difficoltà prodi: [ 
ti ve. 

Delegazione 

sovietica 

al CNEN 
. La delegazione di scienzi ] 

nucleari sovietici, guidata 
professor Andrei Petrosyat | 
presidente del Comitato stat 
per l'utilizzazione dell'enerl 
atomica dell'URSS, da alc>| 
giorni in Italia per una sei 
di contatti con gli ambienti il 
cleari italiani ha visitato il 
mattina gli impianti dei cexif 
di ricerche del CNEN alla <\ 
saccia e a Frascati. 

Gli ospiti sono stati rice\ 
alla Casaccia e a Frascati 
direttori dei centri, l'ing. Frjl 
co e il prof. Mezzetti. 

Successivamente la delejl 
zione sovietica è stata ril 
vuta dal ministro deU'indusli 
e commercio e presidente 
CNEN. sen. Medici, per 
scambio di opinioni e di inf| 
mazioni sui programmi di 
lizzazionc pacifica dell'enti 
nucleare dei due Patat. 
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SUL LAVORO ALL'ETÀ DELLA SCUOLA 
Caravaggio/ presso Bergamo 

Bambino-muratore di 12 anni 

muore 
in un crollo 

Aluraf< 

dodicenne 
Precipita 

"Suore 

Quanti 
sono 
echi 
sono 
bambini che lavorano 

PAG. 3 / a t tua l i tà 
198 fucilati per rappresaglia 

Lavorava in una fabbrica di Torino 

Bambina di 13 anni 
ha la mano maciullata 

i Quattordicenne 
muore sul 

lavoro o Copri 

Il bambino decapitato 

da una sega elettrica 

Metteva 
da parte 

""] Una indagine alla quale tutti i nostri lettori sono chiamati a colla-

I borare con segnalazioni precise da tutta Italia 

studiare 
Guadagnava cinquecento lire 
al giorno - Pochi giorni fa al 
Centro Inail di Napoli è stato 
ricoverato un « edile » infor

tunato di dieci anni 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16. 

Salvatore Vasaturo: 12 anni, occhi neri e prò-
fondi, e un viso tondo e dolce. Il padre ci mostra 
la fotografia, e la ripone subito per paura di per
derla. di sciuparla: < E' l'unica cosa che mi è ri
masta di lui — dice — flovete capirmi », e piange 
volgendoci le spalle. 

Domani pomeriggio si tengono i funerali del 
ragazzo; è morto sul lavoro, in una falegnameria, 
ieri, poco dopo le sedici. Una morte orrenda: la 
cinghia di una sega elettrica in piena azione si 
è spaccata e lo ha colpito alla nuca, troncandogli 
quasi netto' il capo. Lavoravano accanto a lui al
cuni anziani operai, e diversi ragazzi e femmi
nucce di undici, dodici, tredici anni. La falegna' 
meria — al km. 34 di via delle Puglie — produce 
cassette di legno per l'esportazione di prodotti 
ortofrutticoli. Un lavoro semplice, anche se pe
ricoloso, per la presenza di macchinario auto
matico. Le ordinazioni aumentano d'estate, in rap. 
porto alla produzione agricola: e d'estate i ra
gazzi delle * elementari > non vanno a scuola, sono 
in vacanza, disponibili e a buon mercato. 

Vengono « assunti > senza alcuna formalità: 
« Domani — dicono i proprietari delle segherie 
— vieni a mettere mano >. Cinquecento lire al 
giorno. Così è morto Salvatore Vasaturo. Voleva 
smettere, tra qualche settimana, per tornare a 
scuola: in prima media, e intanto, col suo lavoro, 
aveva messo i soldi da parte per i libri e per il 
resto. In casa Vasaturo ogni lira serve: cinque 
figli (tre femmine e due maschi) e il padre con 
un mestiere antico, ma assai poco redditizio: la 
riparazione di carri agricoli. 

Forse, se il lavoro in falegnameria non foss'e 
$tato stagionale. Salvatore Vasaturo avrebbe con
tinuato a lavorare anche d'inverno. Lavoro e stu
dio, come fanno tanti ragazzi di Napoli. 

• Tempo fa la preside di una scuola media et 
ìparlava della carenza di aule e della necessità 
Idi dividere gli allievi in < turni*. € Anche se sa
rebbe più giusto — ci diceva l'insegnante — non 
possiamo organizzare i turni a rotazione (per 
esempio: tre mesi di mattina e altri tre mesi di 
pomeriggio) perchè i ragazzi che trovano un 
lavoro lo perderebbero se cambiassimo in questo 
modo gli orari >. \ 

E i ragazzi che lavorano, in quella scuola "me
dia (come in altre) sono la maggioranza. Per 
non parlare poi di quelli che lasciano gli studi 
alla terza, alla quinta elementare, o che « eca
dono > del tutto l'obbligo scolastico per andare 
a lavorare: nelle piccole officine, e anche nelle 
medie, specie nel settore del vetro e dell'abbiglia
mento e soprattutto nei cantieri edili. 

Nello stesso Centro traumatologico dell'Inali, 
pochi giorni prima di Salvatore Vasaturo fu ri
coverato in fin di vita un altro « lavoratore >; 
A niello Sulmonte. Aveva dicci anni. Lavorava 
in un cantiere edile di Arco Felice. ET precipitato 
in una vasca colma di calce viva, e per lui non 
c'è stato più nulla da fare. 

"*. A Napoli, come in tutto il mezzogiorno, più 
ìchè in cgni altra regione d'Italia, di fronte a 

diffuse situazioni di sfruttamento minorile e a 
-cosi agghiaccianti episodi di € omicidi bianchi» 
•* occorre esigere un diverso, deciso e costante in-
[ ter vento da parte dei vari enti e organi di con-
E frollo: ma questo non basta. Occorre agire per tra-
f. sformare la condizione di arretratezza economica 

\*è di abbandono sociale, civile e culturale che 
} stanno alle basi stesse del fenomeno. 

| . Andrea Geremicc» 

Delle volte non ce ne ren
diamo conto neppure noi: poi 
ci piove sul tavolo un flash di 
agenzia e, in quel linguaggio 
da mattinale di questura, leg
giamo che un operaio è mor
to. Un operaio di dodici, di 
tredici, di quattordici anni 

E' accaduto, poche ore fa 
ancora una volta, la scorsa 
notte, quando ci è balzata 
agli occhi questa notizia: 
« Salvatore Vasaturo di 12 
anni è morto ment re lavora
va presso una sega elettrica 
in una segheria di Casoria...». 
Un altro! Un altro, a pochis
simi giorni di distanza da 
analoghe sciagure nelle quali 
altri bambini hanno perso la 
vita. 

Bambini che. invece di pre
parars i al prossimo inizio del
l 'anno scolastico, invece che 
giocare con un t renino elet
trico o con il meccano, piom
bano dalle impalcature, sono 
maciullati da macchine, ba
gnano di sangue i posti dove 
lavorano, dove precocemente 
si bat tono per vivere, per 
quei pochi soldi che aiutano 
i genitori a t i ra re avanti . 

Sabato scorso, in Lombar
dia, ne sono mort i t r e , di 
bambini-operai, a poche ore 
di distanza. Uno di loro, 
Franco Giavarini (13 ann i ) , 
è precipitato dal quinto pia 
no di un cantiere nei pressi 
dì Bergamo. A Caravaggio, a 
pochi chilometri, un edifi
cio in costruzione era crolla
to, il 28 agosto, t ravolgendo 
undici operai che vi lavora
vano: sei di questi erano bam
bini, uno morì Si chiamava 
Giuseppe Mazza e aveva 12 
anni. 

Nello stesso giorno, a Na
poli. cadeva da una impalca
tura un altro bambino, il 
quindicenne Lucio Selvaggi. 
Si è spento duran te il tra
sporto all'ospedale. 

La cronaca, nei mesi scorsi. 
ci par la di a l t re simili scia
gure : a Benevento, a Capri, a 
Torino, a Bari , ovunque 
Mentre si scrive in questi 
giorni, su tutti i quotidiani 
e sui settimanali, dell ' immi
nente inizio dell 'anno scola
stico: ment re mamme e bam
bini vanno ad acquistare i 
libri, preparano le cartelle. 
non parlano di al tro, c'è an
cora una vera e propria le
gione di operai in calzoni cor
ti che ogni giorno si leva al 
l'alba e si dir ige sul fronte 
del lavoro Un fronte dove è 
facile cadere. 

Quant i sono i bambini che 
lavorano in Italia, a dispetto 
delle leggi che pure esisto
no? Quanti cadono, ogni an
no. vit t ime di chi profitta 
dellp misere condizioni in cu; 
versano le loro famiglie'7 

Questo bisogna sapere E': 
un'inchiesta che avrebbe già 
dovuto fare da tempo il mi
nistero del Lavoro Ma che 
non è stata mai neppure av
viata La facciamo noi Vo
gliamo vedere qual è la sorte 
di decine di migliaia di bam
bini. e chiediamo, per questo. 
la collaborazione di tu t t i 

Le Camere del lavoro, gli 
Enti locali, i sindacati di ca
tegorìa ci facciano sapere 
tempest ivamente e dettaglia
tamente quanti bambini la
vorano nelle loro provincie, 
città, officine e cantieri. Ci 
scrivano i lettori, ci scrivano 
le cellule e le sezioni del par
tito per segnalarci subito casi 
particolari, con nomi e co
gnomi. con foto, con indiriz
zi Per denunciare efficace
mente e det tagl iatamente il 
vergognoso sfrut tamento del
la manodopera minorile è ne
cessario che il part i to, il sin
dacato unitario, gli operai, 
diano il loro contributo alla 
nostra campagna 

I! problema esiste, ed ha 
precise ragioni politiche ed 
economiche. Esso si ricollega 
d i re t tamente all'offensiva pa-
dronaie in corso nel paese. Il 
padronato vuol mantenere 
alti i profitti, p u r investendo 
poco per e non correre ri
schi >: perciò licenzia, perciò 
si oppone con forza a ogni au

mento salariale, perciò giun
ge a utilizzare mano d'opera 
a basso costo, soprat tut to in 
quei settori dove non è neces
saria una specializzazione E 
quale mano d'opera è a più 
basso costo dei bambini? 

Si deve aggiungere che ren
dere e obbligatoria » la scuo
la fino ai 14 anni non signifi
ca niente, quando molte fa-

di dieci lavoratori al giorno 
lasciano la vita nei cantieri 
o nelle officine E' un tasso 
altissimo. I bambini lavora
no; anche loro, necessaria
mente, portano il loro con
tr ibuto di sangue a questa 
impressionante tabella 

Tra le cause fondamentali 
dell 'alto numero di vittime è. 
ancora, la ricerca del massi-

miglie hanno necessità che i l imo profitto da par te del pa-
figlio porti a casa qualche 
soldo anche lui per a iutare la 
barca, o comunque che si co
minci a guadagnare da vive
re, soprat tut to in un momen
to duro come questo; e an
cora, che la scuola è obbliga
toria, appunto, fino ai 14 an
ni; e fino all'età dell 'appren
distato (16 anni, per la mag
gior par te delle categorie) 
che cosà farà il bambino? 

Graverà sulle spalle della 
famiglia? 

In moltissimi casi non è 
possibile. 

Un al t ro problema. Capire 
perchè i bambini muoiono sul 
lavoro. Una pr ima risposta ci 
viene dalle statistiche: nel '60 
ci sono stati 3.517 mort i sul 
lavoro, 3.920 nel '61 e 3.975 
nel '62. In media, dunque , più 

dronato Gli ammodernamen
ti e le innovazioni tecniche 
introdotti nelle aziende già 
esistenti e i criteri di costru
zione dei nuovi impianti ven
gono impostati in modo da 
r idur re sempre più spese e 
tempi di produzione, di ac
crescere il rendimento imme
diato senza preoccupazione 
alcuna dell 'aumento dei r i
schi che ciò comporta. 

Per quanto poi r iguarda il 
settore edilizio (dove la ma
no d'opera • giovanile t rova 
larghissimo impiego) è ben 
noto in quale conto la mag
gior pa r t e delle imprese ten
ga le norme di sicurezza fis
sate dalla legge. • • 

Non solo sulle violazioni 
delle no rme vigenti, ma sulla 
stessa legislazione che regola 

l 'apprendistato i comunisti — 
part i to e federazione giova
nile — hanno avanzato pre
cise proposte in più occasio
ni: bisogna abolire questo 
vecchio istituto I giovani la
voratori vanno formati in 
scuole professionali, da cui 
devono uscire operai qualifi
cati. Il lavoro, in tutt i i set
tori. deve essere svolto da 
questi operai, forti tu t t i del 
loro diri t to sindacale; deve 
essere impedito agli impren
ditori di far lavorare due di 
versi gruppi di operai (i 
e vecchi > e i < giovani ») al 
le stesse macchine, a uguali 
mansioni, e di pagare gli uni 
in un modo e gli altri in un 
altro, enormemente più bas 
so. I bambini, dunque , devo
no essere mandat i a scuola e 
si dia alle famiglie la possi
bilità di vivere ugualmente , 
anche se i figli non por tano a 
casa un e salario >. Ma anche 
pe r i giovani la battaglia 
da • condurre è quella per 
una formazione professionale 
adeguata alle r innovate esi
genze produt t ive che li sot 
tragga alle condizioni di la
voro alle quali sono sotto
posti. 

All'81a Congregazione 

Vivaci contrasti nel 

Concilio sufà Madonna 
Il tema è al centro dei rapporti con i protestanti 

Ix? energiche sollecitazioni del 
cardinale Tisserant sembra che 
abbiano avuto un effetto im
mediato: i lavori conciliari so
no proseguiti ieri a ritmo mol
to sostenuto e, stando ad un 
piccolo dettaglio di cronaca. 
con generale soddisfazione. Il 
vescovo di Novara. Cambiaghi, 
è stato salutato infatti con un 
caloroso applauso allorché ha 
annunciato di rinunciare alla 
parola per la speditezza dei la
vori. 

Nella ottantunesima congre
gazione, presieduta dal cardi
nale Lercaro. si è conclusa la 
discussione sul capitolo sette 
dello schema -De Ecclesia» e, 
dopo la relazione dell'arcive
scovo di Quebec Roy. è comin
ciata quella sul capitolo ottavo 
dedicato alla Madonna. Sono 
intervenuti complessivamente 
sedici padri, è stato approvato 
il piano di votazioni relativo 
all'intero -De Ecclesia- e. infi
ne, si è trovato anche il tempo 
di illustrare il nuovo testo 
emendato del primo capitolo 
dello stesso schema. 

Una seduta intensa, quindi. 
ma tutt'altro che piatta a giu
dicare dalle vivaci contraddi
zioni manifestatesi, come era 
prevedibile, sul tema della Ma
donna. Questo, infatti rappre
senta uno degli scogli princi
pali nel -colloquio- con i pro
testanti e crea non poche diffi
coltà agli stessi pastori catto
lici che svolgono la loro opera 
in paesi del mondo ove l'in

fluenza di altre religioni è mol
to estesa 

Riferendosi ancora al capito
lo sette, ha pronunciato un di
scorso vivamente critico il pri
mate belga Suenens. Questi. 
che viene considerato uno dei 
più attivi rinnovatori e. a suo 
tempo, collaboratore di Gio
vanni XXIII. ha osservato che 
fra i santi canonizzati dovrebbe 
ro essere rappresentate tutte le 
nazioni e tutte le categorie so
ciali (di ogni - milieu de vie -
ha ripetuto in francese l'ora--
tore). Invece esiste una spro
porzione troppo accentuata: 
dall'ottavo secolo in poi F83 per 
cento delle canonizzazioni ri
guarda religiosi appartenenti. 
per il 90 per cento, a tre sole 
nazioni europee. La chiesa — 
ha sottolineato Suenens — deve 
essere di tutti. Per di più la 
procedura su questo tema è 
troppo lenta (occorrono 50-SO 
anni): troppo costosa si che 
l'impegno economico può essere 
assunto solo da ordini religioni: 
troppo centralizzata. Il cardi
nale ha proposto perciò che le 
beatificazioni siano affidate alle 
rispettive conferenze episcopali 
nazionali. 

Dopo gli interventi dei ve
scovi Ancel e D'Agostino (que
st'ultimo ha lamentato che nel 
testo si taccia dell'inferno e si 
parli troppo del purgatorio», 
l'assemblea è passata all'esame 
dell'ottavo capitolo. Questo, e 
bene ricordarlo, ha subito pro
fondi mutamenti nel nuovo te-

i 

sto. a cominciare dal titolo nel 
quale è stata soppressa la di
zione -madre della Chiesa- ri
ferita a Maria. 

Molti degli interventi si sono 
preoccupati delle numerose 
questioni controverse che esi
stono tuttora sul tema fra i 
teologi e delle esagerazioni in
valse nel culto di Maria — 
troppi superlativi, iperboli, un 
panegirico sovente — che im
pongono - purificazioni (un ri
dimensionamento formale in 
altri termini). Bea soprattutto 
si è soffermato sul titolo di 
-mediatrice- che rischia di es
sere frainteso dai fedeli e può 
creare gravi difficoltà ai fra
telli separati. L'unico - media
to re - fra gli uomini e Dio deve 
essere considerato Cristo. 

Un singolare episodio di cro
naca da annotare a margine. Il 
vescovo dell'Asinara, rimasto 
appiedato ieri mattina al Gia-
nìcolo per un lieve ritardo, ha 
chiesto un passaggio al primo 
automobilista capitato sulla 
strada. Questi era il compagno 
Giancarlo Pajetta che cortese
mente ha aeeomnagnato il pre
lato fino a S. Pietro. 

9- 9 
Nella foto: il cardinale 
Charles McGuigan di To
ronto (a sinistra) scoppia in 
un'allegra risata mentre 
parla con il cardinal* del 
Tanganika, . Lawrean Rug-
ambwa. 

repressioni 
contro i contadini 

della Colombia 
Truppe appoggiate da aerei USA scatenate per annientare la 
«zona di autodifesa» del movimento popolare a Marquetalia 

BOGOTA', 16 
Una feroce repressione con

tro il movimento rivoluziona
rio contadino è in corso in Co
lumbia. Secondo un dispaccio 
del corrispondente della TASS 
Rcinaldo Ramirez Garda, 198 
contadini, fra cui 18 minoren
ni, sono stati fucilati nella zo
na di Marquetalia nei primi 
giorni di settembre. 200 per
sone sono state arrestate, e 
molte crudelmente torturate. 
Nei giorni scorsi l'agenzia cu
bana Prensa Latina aveva de
nunciato il massacro di 26 con
tadini. 

Fra il 21 e il 22 agosto — 
secondo un altro dispaccio di 
Prensa Latina — undici con
tadini furono assassinati, sem
pre nella zona di Marquetalia. 
La stessa fonte informava che 
presso Neiva, nel dipartimento 
di Huila, un sottufficiale era 
rimasto ucciso e due soldati 
feriti in scontri con contadini 
armati. 

Il * tentativo di genocidio • 
(come lo definisce Prensa La
tina) che l'esercito colombiano 
sta effettuando contro i die
cimila abituili di Marquetalia. 
regione di cinquemila km qua
drati situata fra i dipartimenti 
di Tolima e Huila. sta incon
trando un'eroica resistenza, che 
le truppe non riescono ancora 
a spezzare. Un bilancio dei 
combattimenti e delle - spedi
zioni punitive " svoltisi nel me
se di agosto — pubblicato oggi 
dalla TASS — fa ascendere a 
70 morti e a 150 feriti le per
dite governative. « Le forma
zioni partigiane — informa la 
TASS — hanno effettuato 128 
audaci incursioni contro le for
ze governative, che compren
dono consiglieri militari ame
ricani, mettendole più volte in 
fuga ». 

In Colombia, paese eminen
temente agricolo, si svolgono 
da molti anni terribili lotte fra 
i lavoratori della t'erra e i 
'pajaros» (uccelli), assassini al 
soldo dei politicanti e dei gran
di proprietari. Si calcola che, 
dalla seconda guerra mondiale. 
siano morte dalle 300 alle 500 
mila persone per mano del 
banditi 'liberali* e 'conser
vatori* Per difendere la vita 
e i beni dei contadini, in con
seguenza di questo terribile 
stato di cose, sono sorte da 
molti anni, sotto la spinta del
la necessità, numerose » zone 
di autodifesa delle masse ». La 
più vecchia è que»"a di Viotà. 
creata nel 1928 a aue sole óre 
di strada dalla capitale Le al
tre sono Marquetalia, con a 
capo Manuel Marulanda Vé-
lez, detto anche Pedro Marìn 
o »Tiro Fijo» (Colpo Sicuro); 
Sumapaz, diretta da Juan de 
la Cruz Varela, ex deputato 
comunista eletto nelle liste del 
MRL (Movimento rivoluziona
rio liberale): Caquetà. dove il 
movimento ha per capo Alfon
so Castaneda, detto Richard; 
Cauca, zona di Rio Chiquito 
(leader contadino: Ciro Casta-
fio); Meta.- zona di Guayabero 
(leader: Pompilio Vera, detto 
Joselito). 

Secondo un articolo di San
tiago Solarle, inviato al setti
manale comunista francese 

' France Nouvelle, la decisione 
di » liquidare » le - zone di 
autodifesa » fu presa circa un 
anno fa, a Panama, durante 
una riunione di ufficiali supe
riori di tutti gli esercti latino-
americani, sotto il patrocinio 
dell''Alleanza per il Progres-] 
so •. Teodoro Moscoso, l'uomo 
politico statunitense di origi
ne portoricana, che era stato 
une dei promotori dell''Al
leanza * come consigliere di 
Kennedy per gli affari latino-
americani, prese la parola per 
dire che il successo del piano 
di aiuti economici esigeva una 
contropartita pregiudiziale: lo 
avvio di un'azione militare ef
ficace, su scala continentale. 
contro i • focolai comunisti ». 

Da quel momento, mentre 
ancora Kennedy governava gli 
USA, e Moscoso non era stato 
ancora sostituito dall'oltranzi
sta Thomas Mann, cominciò lo 
addestramento e l'equipaggia
mento dell'esercito colombiano 
In funzione antìguerrigliera. 
Quindi, a titolo 'sperimenta 
le ». fu inviato nel distretto di 
Tolima un battaglione al co
mando del tenente colonnello 
Matallana, veterano della guer
ra di Corea. Il pretesto fu for
nito dalla presenza nella zona 
di numerosi banditi, cosa fre
quente — come abbiamo ri
sto — in tutte le campagne co
lombiane L'ufficiale proclamò 
una sorta di stato di guerra. 
con coprifuoco dalle 7 di sera 
alle 5 del mattino, - divieto di 
chiamare, di fischiare o di far 
esplodere petardi », e cosi via 
Ordinò alle truppe di sparare 
a vista FU chiunque violasse i 
bandi militari Alla fine del me
se di settembre 1963, numero
si dirigenti contadini che cer
carono di sottrarsi con la fuga 
elle persecuzioni, portando con 
sé mogli e figli, furono sor
presi, circondati e massacrati 
a tradimento nel Canyon de la 

' Troja, mentre « bagnavano e 
pescavano nel fiume Anchtque. 

' Le teste di sedici uccisi, spic
cate dal busto, furono mostra
te alla popolazione del villag
gio Natagaima, 'Come esem
pio ». Fra gli assassinati c'era
no cinque comunisti. Il tm 
col. Matallana fu compensato 
con un incarico di alta re
sponsabilità nello Stato Mag
giore. 

Nel maggio scorso, è comin
ciata l'offensiva contro Mar
quetalia, che dura tuttora. Se
dicimila soldati vengono im
piegati in una vera guerra di 
sterminio, modellate su quella 

condotta dai francesi in Alge
ria e dagli USA nel Vietnam. 
Undici aerei americani parte
cipano at bombardamenti, im
piegando, secondo una denun
cia presentata alla Croce Ros
sa intemazionale, anche ag
gressivi chimici, veleni e gas, 
che hanno provocato fra i con
tadini una strana « epidemia -: 
/ebbri violente, nevralgie, vo
mito, coliche ed eruzioni cu
tanee su tutto il corpo. (Lo 
stesso avviene nel Vietnam) 

Sono trascorsi oltre quattro 
mesi, ma l'offensiva non e sta
ta ancora coronata da succes
so. nonostante l'impiego mas
siccio di armi moderne Le no
tizie che abbiamo riferito al
l'Inizio provano che la loVa 
prosegue in quest'angolo di
menticato del mondo Anzi — 
secondo le ultimissime infor
mazioni — essa si estendo Ri
spondendo ad un appello del 
Coninndo Guorrillcro di Mar
quetalia per la formazione di 
un * fronte unito di lotta con 
le armi in pugno per una Co 
lombia ai colombiani, il trion
fo della rivoluzione, un gover
no democratico di liberazione 
nazionale -, fronti guerriglieri 
si sono formati anche a El 
Poto, Guayabero e Coyaima 
Nei primi scontri fra conta
dini e governativi, questi ul
timi — secondo Prensa Latina 
— hanno avuto * numerose 
perdite ». 

R.D.T. 

Importante 

accordo 

economico 
BERLINO, 16 

Una società francese ed una 
società inglese forniranno in
sieme alla Repubblica demo
cratica tedesca, installazioni 
chimiche per il valore di 05 mi
lioni dì marchi (quasi 15 mi
liardi di lire). L'accordo che 
ha un evidente peso politico, 
oltre che economico, è stato 
concluso poco prima della chiu
sura della fiera autunnale di 
Lipsia. Sul piano economico le 
ripercussioni sono state imme
diate: importanti aziende del 
Reno e della Rhur che dalla 
costruzione del muro a Berlino 
avevano disertato la esposizio
ne di Lipsia, hanno cambiato 
idea e saranno presenti per la 
prossima primavera. Esse, si 
sottolinea, non intendono la
sciare il terreno libero alla 
concorrenza inglese e france
se. 

r. e. 

Per la prima volta dopo 35 anni 

La Francia presenta 

un bilancio 

in pareggio 
Per ora, è solo un preventivo — Pompidon 

elogia la politica del blocco dei salari 

• Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

Grande cerimoniale al Ma-
tignon per presentare il bilan
cio francese del 1965. Pom
pidou e Giscard d'Estaing, nel 
salone oro e stucchi dell'Hotel 
della Rue de Varenne, hanno 
preso la parola davanti ai gior
nalisti per spiegare come il 
nuovo nato sia forte, robusto, 
e abbia superato ogni felice 
attesa. Da 35 anni a questa 
parte, anzi, la Francia non 
vedeva nascere un bilancio co
me questo. Esso è perfetta
mente in pareggio, anzi più 
che in pareggio: 92,09 miliardi 
di spese, contro 97,72 miliardi 
di entrate. La Francia, ha det
to Pompidou, dopo aver . de
scritto le crisi, le inflazioni e 
la instabilità monetaria della 
« quarta repubblica *, ha ri
solto la questione algerina, ha 
assorbito i rimpatriati e ha 
smesso di « spendere più di 
quello che produce ». Con >1 
e piano di stabilizzazione » va-

Per la prima volta 

in Alabama 

Candidati 
negri 

battono 
i bianchi 

TUSKEGEE 
(Alabama), 16. 

Per la prima volta 
dopo la guerra di se
cessione, candidati ne
gri hanno battuto can
didati bianchi in una 
competizione elettora
le nell'Alabama: nel
le elezioni municipa
li svoltesi ieri a Tu-
skegee. due negri so
no stati infetti eletti 
consiglieri municipali, 
mentre i due candida
ti bianchi sono stali 
sconfitti. Il consiglio 
municipale della cit
tà sarà quindi compo
sto di tre bianchi e 
due negri. Il sindaco 
uscente, Howard Ru-
therford, è stato bat
tuto da un altro bian
co. Charles Keecer, 
per il quale a quanto 
sembra, hanno votato 
ali elettori negri. 

rato nell'autunno 1963 la na
zione ha superato un periodo 
critico, e ha raggiunto due 
obbiettivi chiave: trovare la 
stabilità e accrescere l'espan
sione. L'aumento dei prezzi ha 
subito un colpo di arresto, il 
commercio estero è cresciuto 
in valore e in quantità (anche 
se le importazioni superano 
ancora le esportazioni), e la 
espansione registra un aumen
to, rispetto allo scorso anno. 
del 9,8 "r. 

Pompidou ha smentito che 
questi risultati si siano otte
nuti facendone fare le spese 
ai lavoratori, con l'impoveri
mento del potere di acquisto, 
e con la diminuzione del red
dito nell'agricoltura. Ha van
tato l'oculata politica del bloc
co dei salari (in aperta con
traddizione con quanto sopra 
affermava), del cosiddetto con
tenimento dei prezzi e del ri
gore nella spesa pubblica. 
« Oggettivamente, come direb
bero i marxisti, la situazione 
è buona », ha concluso, senza 
humour, Pompidou. 

Nemmeno Giscard d'Estaing 
ha esitato a inforcare gli oc
chiali del dottor Pangloss per 
presentare il bilancio del 1965, 
adottato stamane dal Consiglio 
dei ministri. « Riuscire a fare 
ciò che non si era più visto 
dopo Poincaré » (1926-29) era 
la parola d'ordine del gene
rale. Il ministro delle Finanze 
ha risposto come un buon sol
dato affermando che ogni trac
cia di deficit nel bilancio è 
ormai scomparsa. « Per la pri
ma volta — ha detto Giscard 
d'Estaing — l'insieme delle 
spese dello Stato sarà com
pletamente e integralmente co-
perto da risorse sicure e re
golari. Bisogna tornare a tren
tacinque anni fa per trovare 
una situazione di questa na
tura. La costante dell'inflazio
ne che riappariva in Francia 
ogni 10-12 anni è finita: adesso 
l'equilibrio è vero e sincero. 
La Francia torna alla via nor
male dell'equilibrio... ». 

La situazione economica, de
scritta con questi caratteri di 
splendida floridezza, con il bi
lancio in pareggio, il franco 
robusto, i prezzi stabili, è de
stinata, secondo il governo, a 
entusiasmare il francese me
dio e l'intera nazione. E la TV, 
rispondendo anch'essa all'ap
pello, ha trasmesso in presa 
diretta, per un'ora e mezzo, 
le due allocuzioni del primo 
ministro e del ministro delle 
Finanze, irte di cifre, difficil
mente controllabili, a milioni 
di spettatori. 
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la DCottimista 
v™ ' * • *, 

I nodi vengono al pettine: cosl I astratta esaltazione dell'ope- /. 
rato delle Giunte di centro-sinistra in Campidoglio e alia 
Provincia fatta dal comitato cittadino della DC non ha trovato 
riscontro nei fatti. 

Signorello 
la smentisce 

Iniziano domani i lavori della seconda con-
ferenza dei Consigli provinciali del Lazio 

Domani, nella sala della Protomoteca capitolina, inizieranno i lavori della 
seconda conferenza dei Consigli provinciali del Lazio. Ieri il presidente 
Signorello ha convocato i giornalisti per illustrare, nel corso di una confe
renza stampa, il significato della iniziativa. La impostazione astrattamente 
o t t i m i s t i c a e d e l t u t t o e l e t t o r a l i s t i c a d a t a n o l l e r c c e n t i r i u n i o n i p r o m o s s e d a l c o m i 
t a t o c i t t a d i n o d e l l a D C a l ia d i s c u s s i o n e s u 11a s i t u a / i o n e e c o n o m i c a d e l l a C a p i t a l e e 
d e l l a p r o v i n c i a e s u U ' a t t i v i t a d e l l e G i u n t e c a p i t o l i n a e di P a l a / . / o V a l e n t i n i e s t a t a 
d a S i g n o r e l l o a b b a s t a n / . a n e t t a m e n t e s m e n t i t a . II d i s e o r s o d e l p r e s i d e n t e d e l l a P r o 

v i n c i a , p a c a t o e d o g g e t t i v o 
1 

Un document o 

del P. C. I. 

Nessuna traccia dei ladri 

r 
I I 

I c o m p u g n i c o n s i g h e r i p r o v i n c i a l i Di Giul io , 
S p a / i a n i , T a n t e r i , B e i t i e M a r c h i p r e s e n t e r a n n o 
in a p e r t u i a de l la s e c o n d a c o n f e r e n z a de i Cons i 
g n p r o v i n c i a l i de l Laz io il s e g u e n t e ord ine de l 
g i o r n o : « La s e c o n d a C o n f e r e n z a de i Cons ig l i 
p r o v i n c i a l i d e l L a / i o , c o n s t a t a t o c h e la s i tuaz io -
n e e c o n o m i c a de l la r e g i o n e p r e s e n t a u n g i a v e e 
p r e o c c u p a n t e d e t e i i o r a m e n t o i cui s i n t o m i piu 
v i s t o s i sono e s p r e s s i dai l i c e t u i a m e n t i g in effut-
tuat i neH' industr ia m a n u f a t t u r i e r a p e r un m i m e -
ro di c i rca d u e m i l n uni ta l a v o i a t i v e , da i i c h i e -
s t e di l i c e n z i a m e n t o c h e a l ia data a t t u a l e l n t e r e s -
s a n o piu di m i l l e l a v o i a t o r i , d a l l ' e s t e n d e r s i de l la 
p r a t i c a d e l l e r iduzioni d e g l i o r a u e d e l l e s o s p e n -
s i o n i d a l l a v o r o ; c h e l a p e s a n t e s i t u a z i o n e d e l l e 
p i c c o l e e m e d i e a z i e n d e indus tr ia l ! si c o m b l n a 
c o n l e i n c e r t e p r o s p e t t i v e d e l s e t t o r e edi l iz iu, in 
cu i g i a o g g i il n u m e r o de i l a v o r a t o r i o c c u p a t i e 
r idot to di v e n t i m i l a uni ta r i spe t to a l i o s t e s s o pe -
riodo de l l o s c o r s o anno , e c o n lo s t a t o di a r r e -
t r a t e z z a e d i d e c a d i m e n t o di v a s t e z o n e de l l ' agr i -
c o l t u r a r e g i o n a l e ; c h e , ino l tre , l e m a s s e l a v o r a -
t r i c i d e l l a c i t t a e d e l l a c a m p a g n a s u b i s c o n o u n a 
u l t e r i o r e r iduz ione de l l o r o p o t e r e di a c q u i s t o a 
c a u s a de l la p e r s i s t e n t e a s c e s a dei p r e z z i ; 

A u s p i c a l ' a d o z i o n e di i m m e d i a t e m i s u r e al 
f ine di r i c o n o s c e r e la g i u s t a c a u s a de i l i c e n z i a -
m e n t i e l o s t a t u t o de i diritt i dei l a v o r a t o r i ; dl 
i m p r i m e r e u n d i v e r s o o r i e n t a m e n t o a l cred i to , 
c h e d e v e e s s e r e so t t ra t to a l p o t e r e di d e c i s i o n e 
d e l g r a n d i gruppi m o n o p o l i s t i c ! ; di d a r e c o r s o 
s e n z a indugi a i piani cos t ru t t iv i p r e v i s t i da l la 
l e g g e n. 167 e dag l i E n t i ; di c o o r d i n a r e u n ' a m p i a 
a z i o n e di c a l m i e r a m e n t o d e i prezz i s t r o n c a n d o la 
i n t e r m e d i a z i o n e s p e c u l a t i v a ; 

R i c o n o s c e l ' i n d e r o g a b i l e n e c e s s i t h di d a r cor
s o a un p i a n o di s v i l u p p o e c o n o m i c o r e g i o n a l e 
c h e s ia f o n d a t o : a ) s u l l ' i n c r e m e n t o de i reddi t i da 
l a v o r o e s u H ' a u t o n o m a c o n t r a t t a z i o n e s i n d a c a l e , 
condiz ioni e s s e n z i a l i p e r r e s t e n s i o n e d e l m e r c a t o 
r e g i o n a l e ; b ) su un n u o v o indir izzo d e l l a s p e s a pub-
b l i c a . c h e d e v e e s s e r e o r i e n t a t a p r e v a l e n t e m e n t e 
ne i d u e sc t tor i produtt iv i f o n d a m e n t a l i , l ' agr i co l tu -
ra e l ' industr ia , s e c o n d o u n p r o c e s s o un i tar io t en -
d e n t e a l ia c o m p l e t a r i s t r u t t u r a z i o n e de l s e t t o r e 
a g r i c o l o e a un i n t e r v e n t o d i re t to d e l l o S ta to ne i 
s c t tor i produt t iv i di b a s e ; c ) su u n a s t r u m e n t a -
z i o n e d e m o c r a t i c a c h e a b b i a al c e n t r o l ' E n t e R e 
g i o n e , di cui si r i c h i e d e l ' i m m e d i a t a i s t i tuz ione ». 

Alia « Cafulli» 

MA* cacciati 

dai poliziotti 
Ieri all'alba i poliziotti. esibendo "una ordi-

nanza di sgombero della magistratura, e minac-
ciando il ricorso alia ' violenza hanno costretto i 
dieci edili della « Cafulli» ad abbandonare il can-
t i e r e i n v i a O l i n d o M a l a g o d i d o p o d i e c i g i o r n i d i o c c u -
p a z i o n e i n d i f e s a d e l p o s t o d i l a v o r o e d e l c o n t r a t t o . II 
c o s t r u t t o r e h a o t t e n u t o c o s i , c o n l ' i n t e r v e n t o d i d u e s e t -
t o r i d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e , q u e l l o c h e n o n e r a r i u s c i t o a d 
a v e r e r i c o r r e n d o a i t e p p i 
s t i f a s c i s t ! d i < N u o v a E u -
r o p a >. Q u a l c u n o d i r a c h e 
n o n e i l c a s o d i e s a g e r a r e e 
c h e , d o p o t u t t o , la l o t t a d e 
g l i e d i l i d e l l a « C a f u l l i > e 
u n e p i s o d i o m a r g i n a l e i n 
c o n f r o n t o a i g r a n d i p r o b l e -
m i e c o n o m i c i e s o c i a l i d e l 
P a e s e . N o i n o n c r e d i a m o 
tuttavia che si possa lasciar 

f iassare la cosa W H O silenzio. 
nnanzitutto e'e il dramma di 

dieci famiglie che da oggi. ogni 
matt ina. si sveglieranno chie -
dendosi s e e cosa mangeranno, 
*e e quando riusciranno a pa-
gare 1'affitto. s* c come mande-
ranno a scuola i bambini. 

C e poi neU'episodio qualcosa 
che non pub non allarmare 50-
prattutto so si pensa al v in i l cn-
to attacco che il padronato s ta 
acatenando contro i lavoratori * 
al cresccmc condizionamento 
delle forze di destra sxil govcrno. 
Nel s u o intervento al IX con-
gresso della DC Ton. Andreottl. 
parlando dell'cdilizia. ha fatto 
una considerazione che dovrcb-
be far riflettere. i E w qual
cuno si prcoccupa » — ha dctto 
il nco-doroteo minisiro a \ i t a 
— < per non creare crisi di con-
giuntura ai 900 mlla lavoratori 
delle costruzionl (il numero piu 
alto di tuttl i settorl) non si 
dica che si preoccupa del grandi 
imprenditori I quali hanno mil le 
modi per cautelarsi. magari tra-
•ferendosi airestero. ma cura 
gli intcrcssi di un ceto di tec-
nicl e di operai che — se non 
comprcso — puo essere forsc 
per Tltalia quello che nel 1923 
furono prevalentemente gli *-
grari ». 

Non tenteremo dl convincerr 
Andrcotti . che pure nellc riunio
ni del consigllo dei ministri sic 
a* f ianco a flanco con I mini 
m i 

pertura dei discorsi e dei prov-
vedimenti < anticongiunturall > 
le grandi imprese di tutti i set-
tori industrial! approfittano per 
intensificare lo struttamento dei 
lavoratori e annullare lc con-
quiste degli ultimi anni (si pen-
si tra l'altro alio sciopcro in 
corso nei camierl di una delle 
piu grandi imprese, la « Giovan-
nlni c Michele », per far rispet-
tare il contratto): sarebbe c o i w 
parlare al peggior tipo di sordo. 
a quello che non vuol semir«» 

Siamo convinti che lo stes«o 
notabile democrtstiano si renda 
conto — aeppure a malincuore e 
non senza un barlumc di cstrema 
speranza (< —pu6 essere forse 
per I'ltalia quello che nel 
1922..*) — dell'impossibilita di 
una reazione fasctsta e affldi 
alio forze dello Stato domtnato 
dai monopoli il compito di « i l -
dare fiducla » agli imprenditori 
sia tollerando e favorendo la 
speculazione urbanistica sia sof-
forando (con la nuova « politic* 
dei fedditi > o con i piu tradl-
zionali « celerini *) le lotte del 
lavoratori. 

Ouanto alia possibility che gll 
edili prendano oggi il posto de
gli squadristi fascist! del '22 t l 
tranquillizzino Ton. Andreottl it 
tuttl coloro che evocano lo spct-
tro del c p e g g l o * : gli operai e 
gli edili in particolare. e gli 
edili romanl in prima linea, 
hanno sempre dimostrato — dal
le lotte per la Repubblica a 
quelle contro la legge-truffa. da 
quelle contro il rigurgito fasci-
sta di Tambroni a quelle per l 
miglioramenti economic! che 
culminarono lo scorso anno ne -
gli scontri di piazza SS. A po
st oli. dalle lotte attuali per la 
Itiena occupazionc a quelle pet 
e riforme dl struttura — di 

essere prom! non soltanto a 
sbarrare la strada a qualsiasi 
velleita rcazionaria. ma anche 

eo a n a n c o con » m i m - * lottare «u posizioni di avan-
laJtoii. che soito la co- I gu»rdi» p « - una tocictA n u o v i . 

n e l t o n o , e s t a t o i m p r o n t a -
to , i n a l c u n e s u e p a r t i , d a 
v a s t e p r e o c c u p a z i o n i v c h e 
l ' h a n n o s p i n t o a c o n s i d e r a -
r e T a t t u a l e s i t u a / i o n e i n 
c u i si t r o v a n o la r e g i o n e e 
la C a p i t a l e in u n a c h i a v e 
c h e p u o d e f i n i r s i , p e r u n 
c e r t o s u o c r u d o r e a l i s m o . 
pessitnista e, c o n m n q u e . assai 
d iversa dal le acrit iche, e per 
ques to astratte, dec lamaz ion i 
del comitato c i t tadino de l 
la DC. 

N a t u r a l m e n t e anche S i g n o 
re l lo ha difeso I'operato suo 
e de l la C iunta c h e pres iede , 
ha avuto anche lui paro le di 
elo.nio per Topera che a v r e b -
bero svo l to l e altre an imini -
btraziom provincial i del La
zio; m a si e ri\so conto c h e il 
c o n t o non quadrava ed al lora 
ha an imesso l 'esistenza di la-
c u n e , di prob lemi irrisolti , di 
lentezze , di insuff icienze di 
coordinaniento , di ostacol i . 
Insomnia non ha det to c h e 
tutto va bene: anzi ha detto 
che mol to resta da fare e c h e 
per farlo occorre I'aiuto di 
tutti. 

S ignore l l o ha a f fermato c h e 
la prima conferenza dei C o n 
s ig l i provincia l i ha avuto m o -
do di cos tatare la fragil i ta de l 
s i s t ema produttt'vo de l la r e 
gione. de terminata da preoc-
cupant i squi l ibr i provincia l i , 
dovut i par t i co larmente al ia 
mancanza di u n a p r o g r a m m a -
z ione a l ive l lo reg iona le ed 
al ia c o n s e g u e n t e imposs ib i l i ta 
di coord inare gl i i n t e r v e n t i 
de i vari ent i e d e l l e s t e s s e 
Prov ince . Ha poi a f fermato 
c h e la s e c o n d a c o n f e r e n z a af-
frontera i prob lemi de l la 
scuola , d e i trasporti , de l l e 
s trade . H a a n c h e det to c h e 
la gia annunziata re laz ione 
sul l 'ass i s tenza n o n sara svo l ta 
ed ha ass icurato c h e » e ' e du 
p r e u c d e r e c h e enfro le pros -
sime settimane Vistituto di ri-
cerche economiche e sociali 
"Plucido Martini" possa con-
cretamente iniziare la propria 
attivita'. 

H a quindi af frontato il p r o -
b l e m a di R o m a capi ta le , af-
f e r m a n d o c h e esso e u n pro-
b l e m a c h e cond iz iona l o s v i 
l u p p o di tutta la r e g i o n e e c h e 
v a v i s to nel quadro de l la p r o -
g r a m m a z i o n e economica . E d e 
stato a q u e s t o punto c h e , i n -
s e r e n d o in q u e s t o p r o b l e m a 
que l l i set toria l i de l la scuola e 
del trasporti . S i g n o r e l l o ha 
a v u t o accorate paro le di d e -
n u n c i a p e r la gravi ta de l la 
s i tuaz ione e per l e difficolta 
c h e s i Incontrano nel l 'af fron-
tarla, difficolta c h e e v i d e n t e -
m e n t e v e n g o n o , a n c h e s e lui 
n o n l'ha det to — e n o n p o -
t e v a c e r t a m e n t e dir lo — dal 
s u o partito, da l l e forze m o 
dera te de l la D C c h e il d iseor
so sul la p r o g r a m m a z i o n e e 
su l l ' ord inamento reg iona le 
n o n v o g l i o n o af frontare o 
v o g l i o n o s v i l u p p a r e s o l o i n 
c h i a v e dl c o m p l e t a ch iusura 
a sinistra. Insomnia , tutto il 
d i seorso de l pres idente de l la 
Prov inc ia . ha c o n f e r m a t o la 
val id i ta d e l l e cr i t i che c h e il 
nos tro part i to ha mosso , u l -
t i m a m e n t e a n c h e tramite 
I'Unita, a l ia pol i t ica segu i ta 
da l la D C e dai suoi al leat i 
n e l l a r e g i o n e ed in s e d e na -
z ionale . 

La c o n f e r e n z a de i Cons ig l i 
prov inc ia l i de l Lazio , c h e la 
D C h a accet ta to d i m a l a v o -
gl ia . sara l 'occasione, c o m u n -
q u e , per fare u n b i lanc io d e l 
risultat i d i ques ta pol i t ica e 
p e r indicare la v i a per usc ire 
da l l a a t tua le s i tuaz ione d i 
impasse a t traverso u n a svo l 
ta basata su l la a t tuaz ione de l -
l o r d i n a m e n t o reg iona le , e su 
u n a p r o g r a m m a z i o n e v e r a -
m e n t e democrat ica . 

Sciopero 
alia Zeppieri 

1 Sciopero presaoche tot ale ieri ' 

Ialia Zeppieri. L'efficacia della • 
giornata di lotta e balzata in I 
tutta la sua evidenza tra l e ' 

117.30 e le 19 quando a Castro. 
Pretorio si sono ammaSMti al- l 
cune migliaia di « pendolari >:l 

Inessun pullman e partito fir.o, 
all'ora fissata dai sindacati. I 

Zeppieri, colpito nel \ i v o , . 
I ha messo in atto una nuova . 

provocazione impedendo a i l 
pullman di tornare fuori-ser-l 

Ivizio ai capilinea di partenza 
con il risultato che stamanel 
molti lavoratori non potrannol 

Ipartlre dai loro pacsi 
I lavoratori della Zeppieri. I 

riunitt in assemblea. hanno I 
confermato lo sciopero per sa-

Ibato • 

I re dei quatlri rubati: « Testa di Cristo », Venusti; u San Filippo Neri in preghiera», Zandini; a Madonna con bambino », Bottoni 

Scalzi nella pinacoteca di Torlonia: 

hanno bruciato le f otograf ie dei quadri 
Iscrizioni: file e proteste 

A scuola ma 
«con riserva» 

^w % 
'A 

Acquedotto 

Felice 

Urtto 
U n g r a v e lut to ha colpi to 

l 'amico Giovanni Casaret to de l 
ta Inter F i l m , per la m o r t e de l la 
m a m m a , s ignora Soda . A l caro 
Giovanni , g iungano In ques te 
o r e d i dolore , s e n t l t e c o n d o -
gl ianze . 

I n p i e n a n o t t e , m a d r i i n fila d i n a n z i a l i a s c u o l a m a t e r n a 
d i v i a V c n c z i a G i u l i a 

Giornate campali, queste. per i genitori.' Iscri-
vere i figli a scuola diventa sempre piii difficile, a 
volte impossibile. Davanti a molti istituti le file 
dei genitori si allungano per ore e ore, a volte per 
t u t t a la n o t t e , c o m e a v v i e n e a l i a « G i o a c c h i n o B e l l i >. 
a V i l l a d e i G o r d i a n i . N e l n u o v o e p o p o l o s o q u a r t i e r e c i 
s o n o d u e m i l a b a m b i n i in e t a d i f r e q u e n t a r e l 'as i lo . m a 
la s c u o l a m a t e r n a h a , a s u a d i s p o s i z i o n e , s o l o o t t o a u l e . 
d i c u i d u e p r e f a b b r i c a t e , , 
n e l l e q u a l i r i e s c e ad a m -
m u c c h i a r e — e il c a s o d i 
d i r l o — q u a t t r o c e n t o b a m 
b i n i : 50 p e r a u l a E g l i a l -
tr i 1600? M a a n c h e p e r l e 
e l e m e n t a r i la s i t u a z i o n e e 
p e s a n t e . I n 3 8 a u l e s t u d i a -
n o in d o p p i o t u r n o . 3 0 0 0 
a l u n n i c o n u n a m e d i a d i 4 0 
alunni per c lasse 

Direttori e presidi h a n n o ri-
c e v u t o una precisa d ispos i 
z ione di non negare ad a lcuno 
l ' iscrizione ne l la scuola . m a 
di accettarla . caso mai . «• con 
r iserva -. Ques ta indicazione 
n o n v i e n e p e r o r ispettata da 
tutt i . Al l 'Ist i tuto tecnico in -
dustr ia le s ta ta le A Meucci . 
p e r e s e m p i o . la d irez ione d e l 
la scuola n o n accetta a lunni 
c h e h a n n o gia frequentato il 
p r i m o anno nel la stessa scuo
la. ma s o n o stati bocciat i . II 
rifiuto v i e n e contempla to ne l 
l e n o r m e del la scuola. so lo nel 
caso di mancanza di posti d i -
sponibi l i . Ma ai genitori dei 
ripetenti d s tato de t to che 
post i o n o n posti quest 'anno 
n o n s i acce t tano r ipetent i . Pa -
dri e madri sono dovut i ri-
correre ad altre scuole d o v e 
i l oro flglioli sono stati iscritti 
con la sol i ta formula de l la 
« r i serva • . 

In cinquanta 
al dormitorio ? 

In c inquanta al dormitor io . 
Questa la prospett iva c h e a t -
t e n d e dieci f amighe de l l 'Ac-
qucdot to F e l i c e le cui case t t e 
sono state dichiarate inabi ta-
bil i . Gli antichi muri . ai qua l i 
pogg iano , s o n o infatti p e r i c o -
lanti e il s indaco , con una sua 
ordinanza. ha decretato l o 
sfrat to en tro tredici g iorni . 
D a t e m p o tutt i coloro. ai q u a 
li il C o m u n e ordinava dt la -
sc iare l e loro abi taz iom. v e -
n i v a n o r icoverat i in alberghi 
a s p e s e de l C o m u n e in at tesa 
di ricevere una s i s temazione 
deflnitiva. Ma per le dieci fa-
mig l i e deH'Acquedotto q u e s t a 
prassi . n o n si sa perche. n o n 
v a l e e tut to q u e l l o che il C o 
m u n e sa ofTrire sono gli squa l -
l idi s tanzoni de l d o r m i t o n o di 
Pr imava l l e . 

Solo ladri inesperti potevano pensare 
che le riproduzioni fossero le uniche 

, Capolavori di Rembrandt, del Tinto
retto, di Van Dyck abbandonati e mal 
custoditi - Un furto fin troppo facile 

Nessuna traccia dei ladri di villa Albani-Chigi. 
Le indagini serrate della Mobile, le attente per-
quisizioni a tutti i posti di frontiera. le ricerche 
nelle maggiori capitali straniere. non hanno avuto 
s i n o r a r i s u l t a t o a l c u n o : g l i i n v e s t i g a t o r i s o n o r iu^cit i 
s o l t a n t o ad a c c e r t a r e c o n m a g g i o r e p r e c i s i o n e il p e r c o r s o 
d e g l i SL'onosciuti a l l ' i n t e r n o d e l l a v i l l a » e t t e c e n t e s c a . 
T u t t o q u i : o r e e d o r e d i l a v o r o n o n s o n o a e r v i t e a n u l l a 
I p o l i z i o t t i . c h e . l 'a l tra 
n o t t e . a v e v a n o a b b a n d o n a -
t o la q u e s t u r a a l l e t r e p a s -
s a t e . e r a n o i n ufficio g i a 
all 'alba. ieri: e mentre ntinie-
rosi agent i hanno ripreso a 
eetacc iare l 'ambiente de i 
niercanti . dei col lenoni^t i . de . 
ricettatori de l l e opere d'arte. 
i funz ionar i hanno cunt inua-
to i loro interrogatori . II ca
p o del la Mobile , che inv. ino 
ha tentato di parlare con i l 
pr inc ipe Torlonia fuori R o m a 
p e r una caccia al ia vo lpe . ha 
r icevuto il prof. Ernest Kron-
bergfi. restauratore del nui-
5eo di v ia Salaria. 

1.0 s tudioso ha parlato a 
luniio del suo lavoro. de l l e 
o p e r e d e l inuseo Torlonia , 
de l l e quindic i te le scompar-
se . del la loro autenticita. del 
loro va lore . - S o n o stato as-
sunto dalla sore l la del prin
cipe, Maria Luisa, uu anno fa 
— ha raccontato il professo-
re a i f u n z l o n a n o — d o v e v o 
rostaurare eo lo alcuni quadri : 
q u a n d o ho finito il m i o la
voro . il pr inc ipe mi ha pro-
posto di r imanere . per m e t -
tere a posto tutte l e te le de l -
1'immen^o nnweo: molti q u a 
dri a v e v a n o un bisogno ur-
g e n t e d i cure. Mi ha offerto 
200 000 l i re al me^e ed io h o 

iccettato -
E r n e s t Kronbergs ha l a v o -

rato s inn al l'altro ieri ai p r e -
zios i quadr i del la v i l la de i 
Tor lon ia ; l i c o n o s c e tutt i , l i 
ha fotografat i tutt i .««Le q u i n 
dic i t e l e rubate sono u n a nul -
l i t a in confronto a l le a l tre 
o p e r e — ha det to il pro fe s so -
re. — N e l m u s e o ci sono q u a 
dri di Rembrandt , di Van 
D y c k . del Tintoretto , de l 
Guerc ino . Ci sono degl i a u -
tent ic i capolavor i : i qu indic i 
v a l g o n o nul la in confronto . 
S e c o n d o m e . i ladri n o n p o -
tranno n e m m e n o col locarl i : 
perche , nonostante molt i s ia -
n o di autori sconosc lut i de l 
"500 e de l "600. sono not iss i -
m i l o s tesso: s o n o ne l c a t a -
loghi di tutti i musei . . . E" s ta 
ta inut i l e la precauz lone de i 
ladr i . c h e h a n n o bruc ia to l e 
m i e fotografie . c redendo f o s 
sero l e u n i c h e * . 

Propr io cosl . Gli s c o n o s c i u -
ti h a n n o dato al le flamme 1 
rui'.ini fotografici i m p r c s s l o -
nati dal professor Kronbergs -
gl . invest igator i della M o b i l e 
l o h a n n o r ivelato . ch.ssa p e r 
c h e . so lo i e n pomerigg io . I 
ru l lmi e r a n o conservat i n e l 
casset to del b a n c o di l a v o r o 
de l lo stud-.oso: 1 ladri . che . 
s e c o n d o la pol iz ia . h a n n o ag i -
to con u n a certa rau'e la , l a -
v o r a n d o a l u m e di torcia ed 
a piedi scalzi c o m e d'.mo^tra-
n o a l c u n e i.-npronte i m p r e s s e 
n e l l a p o l v e r e dei pav-.ment".. 
h a n n o n s c h ato inspiegabi l -
m e n t e di e « e r e scort; da l -
I'esterno. P e r c h e . d u n q u e . 
l 'hanno fatto? Speravano . co 
m e sos t l ene il prof K r o n -
berg^. c h e I rull lni contcne*-
sero l e u n i c h e r iproduzioni 
d e l l e t e l e e che . d i s t ruggen-
do le . potessero rendere piu 
dimco l tose l e indagini? P u 6 
a n c h e e s s e r e andato cosl . A l 
lora . pero . i ladri sono v e r a -
m e n t e degl i ingenui e degl i 
inespert i . c o m e mo«:tr» di c r e 
d e r e la pol iz ia . " 

Certo . u n m e r e a n t e disone-
sto di quadri non a v r e b b e 
n e a n c h e avuto b i sogno di ?co-
m o d a r e dei - professionisti »• 
p e r rendersene conto. basta 
p e n s a r e alia grande, for5e 
troppa. fac ihta . all'assoluta .«!-
curezza . al ia mancanza di r i
sen! con cui I ladri h a n n o l a -
vora*o S o n o penetrati ne l la 
v i l l a da v i a Savola , propr io 

accanto al bar ~ House •• — 
e non da via Adda, c o m e si 
era appresu m un pr imo nio-
inento — hanno traversato un 
tratto di gi. irdino abbando-
nato. hanno raggiunto una 
de l l e due •« d e p e n d e n c e s -
del la v i l la , dove dornuv. i uno 
dei guardi .uu. Con una corda, 
lanciata «i mo ' di • la/.o - e fis
sata alia n n g h i e r a , hanno 
scalato il niuro. sono flrnti 3 ul 
tetto e. da qui. c a m m i n a n d o 
a piedi scalzi per non sveg l ia -
re il custode . ai bordi del pa-
lazzo. Un'altra scalata. questa . 
a p iranude uniana. s ino al 
c o r m c i o n e e quindi nel la ual-
l e n a . dopo aver girato l 'an-
golo per ev i tare di essere v i -
sti dalla strada ed a v e r in-
franto la finestra. Ancora la 
stessa strada per fuggire- si 
.sono calati in strada. perft. 
dal la parte di via Adda 

Compless iva iuente . I ladri. 
sono n m a s t i nel parco e nel 
la g a l l e n a a lmeno un paio 
d'ore. presumibi lmente dal le 
2 a l le 4 Kbbene. i due guar-
diani . Carmelo Paolini cd 
A n g e l o Moconi. i d u e grossi 
cani - lupo . non si sono accor-
ti. non si sono potuti accor-
gere di nulla. N o n bastano 
n e a n c h e per guardare il gran
de parco: c loro, a turno na
tura lmente . debbono cus to -
dire il museo: debbono anche 
accompagnare quei pochi v i -
sitatori che il principe Tor
lonia. ~ ben ignamente ». c o m e 
un s ignorotto med ioeva le , 
a m m e t t e nel la sua pinacoteca. 

I.a veri ta e que l la che e 
Quadri preziosi . opere di 
grandiss imi pittori de l pa*-
sato. autentici capital i d'arte, 
c h e tutto il m o n d o invidia. 
sono conservate nel m u s e o 
del pr incipe Torlonia. c o m e 
ne l le a l tre gal ler ie private , 
nel m o d o peggiore* aecata-
state l'una sull'altra. nella 
po lvere . senza c h e nes suno le 
curi . E n e m m e n o gli stud'osi 
possono veder le : erano mesi 
e mes i ormai che il principe 
a v e v a sbarrato le sue pina-
coteche . que l la di vi l la Alba-
ni -Chig i e quel la de l la L u n -
gara. con la scusa pretes tuo-
sa di lavori di restauro 

Ma. soprattutto, anche in 
q u e s t o periodo in cui l furti 
di o p e r e d'arte sono quasi 
al l 'ordine del giorno. in cui 
- gang - special izzate e s e m 
pre p iu a g g u e r n t e ag i scono 
i m p u n e m e n t e . la vig i lanza e 
min ima, se non nul la . E pu6 
accadere allora. c o m e e ac-
caduto mesi fa. che un cro-
nista. appunto per d imostrare 
i pericol i che corrono tanti 
capolavori . riesca ad entrare 
ne l mu«eo del la Lungara 
s p m g e n d o . non forzando. un 
cance l l e t to o una finestra. 
puo accadere che . g iorno do
po giorno. i ladri facciano 
m a n bassa. senza nessun p c -
ricolo. de l l e sculture. de l le 
teste d e l l e statue c h e ador-
nano r i m m e n s o parco di v i l 
la Albani-Chigi E puo acca
dere . infine. che quindic i te le 
d i ines t imabi le v a l o r e — i 
pareri sono ancora discordi 
m a la maggioranza de i critici 
ha n b a d i t o ieri c h e l e te le 
sono di ~ molta q u a l i t a » — 
scompaiano . U n a s i tuazione 
assurda* sembra se ne sia 
accorta anche la soprainten-
denza d e l l e Be l l e Arti e si 
sia decisa a muovers i : u n alto 
funzionario ha fatto capire 
ai giornalist i c h e il min i -
s tero e dec i so a r icorrere al le 
v i e legal i per risolvcre la 
ques t ione del l 'apertura al 
pubbl ico de l le co l lez loni pri
vate . Era v e r a m e n t e ora. 

n. e. 

" ^ 1 , 
r. • 

II giorno 
OKRI, RliiVCdl 17 s» l-

Itinliro (261-103). Olio- I 
mastico: Satlro. II .so- * 
le sorRo alio 6,(M «• I 
iraiiunua alle 18, it) I 
I,una plena 11 „M. ' 

I p i cco la 
cronaca 

Cifre della citta 
l e u sono nati <>7 m.istiu t* 70 

fi'tinmtu Sono miiiti 30 m.isilii 
e 'iti ft'iiiiiiuii'. del quali 2 mi-
nun del sette annl Sono sj.-n 
celebi.tti '2ii'2 matrinioiu Tem-
peiature massuna 30, mini
ma 14 I meteorologl pei ogRi 
pievedono trmpet atura rta/ io-
nat la Mai i calmi 

Maschera 

d'argento 
' Mt'itoledl 2.1 sottembre. al Sl-
stina. la consegna della « Ma-
selu-ra d'argento ». L/impieFn 
del teatto e Maearm. per quel 
Kioino. sospendei anno le rnp-
prei-eiitazioni tli '< Febbie Az-
7 u u a » . AU'eet'e/Hinale se ia la 
pei la eonsi'giia dell'Osrar m-
tei na/ionnle parteeipera un'ln-
soht.i i.issegn.i dl "star" d i e 
giungeianno da tutto il mondo 
I'ei I'oi'f.uiione la via Sistina 
sar.1 illmninata a giorno. 

Oggetti smarriti 
Numeiosi otfKeUi i invenutl tra 

ll 2" agostii e il A petteinbie 
giaeriouo pi esso la tlepositen i 
tli via Fr .uues io Negri 11 e nei 
local! di via Tuscolana Coloro 
ehe desiderano reeupeiaie £h 
ojjgetti possono reearsl nll'iifii-
IMO di via Franceseo Negri 

Concorso 
I.'asmn-iazioiic fra i eioeiari 

iia organizznto una mostra fo-
tografica, aperta a tutti I flr-
matari. per contribuire alia va-
lorizzazione della Cioeiana e 
per illustrare l volumi « Vlag-
gio in Cioeiaria D P I Strennn 
ciociara 1^65 • 

Assemblee: 
« alt al carofitti » 

II consigliere etununale Aldo 
To/zetti ed il segreiario provin-
fiale deH'unione nazionale ln-
qiillmi e asscgnatari 'UNIA) 
teiranno tre lomtzi sul tenia 
n Riduzione del fitti delle nuo-
ve rostruziom IACP. applica-
zione immediata della legge 
167 ». Lc riunioni avranno luo-
go oggi alle 18.30 a Valle Aure-
lia. in loralitA i N u o \ e ease 
IACP tra il I ed il II lotto v. 
sahato alle 18 a Laurent ma. in 
via Fontebuono angolo via 
Grottaperfetta. lunedl a Tufcl-
Io, in piazza Colli Eugnnei. 

Mostra 
K" apeita alia gall i i i . i « Ma-

l ! i in , in \ i a Burnetii Ai, una 
eolli-ttna digll aitisti Antonio 
Hiaioni, Albetto Hiandoni. 
Gianni Hi uiu, Cai lo ill u//esi . 
Gioigio Culautti, Eolo Costi, Da
vid Piteolotti, Gioigio Preca. 
Giulinna Stluroni, Guio Sensi. 
Oswualdo Suheio. Elena 'latul-
ti, Giuseppe l c i l i / / e s e e Fran
co Tioi.ini 

il partito 
Direttivo 

OBKt. alle 'J. e tniniicaio II 
Dirt'tlKo della Fedi-razioiie. Or
dine del giorno: « Klc/ioiii wn-
iiiinlsirati\e •>. 

Assemblee 
CASl'KI. (JANIJOI.ro MOM.. 

ore 19, assemblea ton Marlnl; 
NKMI, ore 19, assemlilea eim 
Cesaroni: I^XRIANO, ore 19. as-
srinblra ton F. Vellelri: TLF1J.-
LO, ore -20, cnnfereii/a eon Lu
ciano Gruppi: TOIUMONATTA-
KA, ore 21, assemtdea coinmer-
cianti con Yiiali. Ilonianl Mile 
ore 19,30, a CAMPO MARZIO, 
atli\<» della »ona Centro. 

Collegi 
I coniilati tliretti\l delle SP-

zinnl del 9. collegio (INA Casa, 
C'inecitta, Horghe'tiaiia, Torre 
Maura, Itomanina, Clampino, 
Casalmorenk, Qiiarlo MlRlio, r a -
pannelle, llorgata Andre, Villag-
RIO Hreda) alle 19.10 alia se-
7lone di rinrcitt.'i, In via Flavin 
Stllirnne !7«. 

F.G.C. 
Questa sera, alle ore 20,30, 

prcsso II elrrolo Trevl Campn 
Marzio ( \ i a Salita del Crrsren-
7l 30) Ton. Atarisa Rndanu la
ter! err.i a un inrontrn con le 
lavorairiri dei grandi maga77l-
nl. Alia rlunione parteriperanno 
Carmrn Casapierl, responsahile 
nazionale ragazze della FGT, t 
IMo Marconi. J 

Federate F.G.C, 
Domani, alle orr 19. In I'rde-

ra7ionr si terra la riiinlnne del 
C.F. cui scguenlr «> d.^.; I) Inl-ll 
7lat!va vrrso gll student!: 2) Or-jl 
gantzza7ione ed ele/ ione delle 
commission! d! la \oro . Rrlatorl 
I.lana Cellerino r IMo MarconL 
Alia riunionr sono invltati tnttl 
! scgrriarl dt cirrnlo. 

Incendio nella raffineria: 
un ustionato, milioni di daitni 
L'n operaio ustionato o tlanni per una quindu-ina tli milion 

jono il bilaneio di un \ io lento ineendio che e divampato i»n f 
nic7.7ogiorno nella raffineria di oil! rigenerati <t Stloil *, in vii 
Ostier.sc 137. Le fiamme si sono sviluppate — a quanto semWr. 
per un corto circuito — nel locale dove M tro \a il misoelatort 
L'operaio che lavorava atranto alia marehina. Mariano Ghirlan 
dmi di 40 anni. 6 stato investito dalla fiammata che si * svdirp 
pa;a ed ha riportato ustioni che sono state giudicate guanbilt I 
piu tardi al S. Eugenio in 30 giorni. II fuoco si e ben prestf 
e«teso al ?erbatoio che in quel momento conteneva elrca 4 0 o | 
litri di olio. I vigili del fuoco. giunti con dieci autopomne agl 
ordini del vice-comandante. hanno rtrcato di circosenverr li 
fiamme. per evitare che si estcndemiero a tutto l'edificio dell. 
raffineria provocando danni anche maggiori L'incendio * statt 
domato completamente solo dopo quattro ore di sforzi L'ammi 
nistratore della raffineria, dottor WeLssmark. ha dirhlarato ch- ] 
i danni. tra prodotto dis tmtto e macehine danneggiate. superl 
i quindici milioni CMi Implanti erano asslcuratt. 

Denunciati per infanticidio 
Sono stati denunciati in stato dl arresto per omicidio prem* | 

ditato i conuigi Nicola Moffa e Concetta Tivoli. accusati di a\<> 
ucrj«o la figlia appena naia. Nicola Moffa era stato visio Rettar 
nel Tcvere. alio scalo di Orte, il cadaverino della figlia. awo l t 
in un giornale. da un contaamo. Franco Buzzi Ieri. in soguit 
alia autopsia, * stato emcs«o l'ordinc di cattura. 

Rasoiate al futuro genero 
Furiosa lite ieri sera a Tiburtmo III. Un giovane operain | 

Ce«arco Scopa * stato ferito al toracc eon un rasoio dalla futur 
suocera, Giuliana Serpenti. II (tiovane. che ha 2.1 anni cd c- fida'. 
7ato con Ivar.a Murano. * dovuto ricorrere alle cure dei medul 
del Policlmico che l'hanno giudicato guaribile in 8 giorni ) | 

Scarce rato pilota contrabbandienj 
Herbert Lindstrom. il pilotr svedese condannato In contunuj 

cia nel 1958 per contrabbando di stupefacenti. * stato scarcerail 
ieri: dal 19 giugno era rccluso nel pcnitenziario di Frosinon' 
Ne! suoi confront! c stata applicata I'rtmnistia del I9fir il pilotl 
e stato infatti in grado di dimostrare di non aver avuto nntizil 
della eondanna in quanto lavorava all'estero c di non aver quinfl 
avuto il tempo di chiedere, nei termini previsti dalla leggw. r « | | 

plicazione del condono. 
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Concorso «Città-vacanza 1965» 

Andranno a 

I due fortunati vincitori della gara fra Sanre
mo e Venezia Lido (Sanremo ha vinto con 6844 
voti contro 4758) sono: Irina Guidetti di Sam-
pierdarena (Genova) e Giovanni Giubileo di 

Paestum (Salerno) 

Geovanni Giubileo Irina Guidetti 

Ci farò Per 8 giorni 
il viaggio anch'io come 
di nozze gli altri 

SALERNO. 16. 
Il fortunato vincitore del

la settima estrazione - del 
Concorso « Città Vacanze 
1J165 •» è un giovane ven
tottenne di Paestum. Si 
chiama Giovanni Giubileo e 
fa ' il falegname. - Quando 
gli abbiamo comunicato la 
notizia, si è stretto nelle 
spalle, senza pronunziare 
una parola. Poi, tutto d'un 
flato, ci ha detto che sten
tava a crederci, perché era 
troppo bello. E' la prima 
volta che gli capita di esse
re prescelto dalla fortuna. 
Aveva votato cosi, senza al
cuna convinzione e senza 
nessuna speranza, tanto che 
non aveva inviato nemme
no tutte le schedine e ce le 
ha mostrate ancora qualcu
na abbandonata sul tavolo. 
Non ha voluto comunicare 
la notizia nemmeno alla ma
dre, tanto non gli sembra
va vero. 

Giovanni Giubileo è mol
to timido; trascorre il suo 
poco tempo libero quasi 
sempre a casa a leggere li
bri e giornali. Ha una di
screta biblioteca di libri di 
Pasolini, Arpino. Moravia. 
Deledda e qualche autore 
straniero. Di tanto In tan
to sfoga la sua solitudine e 
timidezza scrivendo qualche 
verso. Ha detto di aver vo
tato per Sanremo non solo 
perché è una bella citta
dina, ma perché è la città 
della .canzone, di cui è mol
to appassionato. 

Nella sua piccola stanza 
ha un pianino ed un magni
fico registratore, regalo, que
st'ultimo. del cantante Nun
zio Gallo, che gli è grande 
amico. Legge spesso l'Unità, 
perché è un giornale che 
difende con coerenza gli in
teressi della sua categoria. 
A Sanremo andrà con la fu
tura moglie. 

« Mi sposerò entro il 
prossimo anno — ci ha det
to — e sfrutterò bene que
sta fortuna in occasione del 
viaggio di nozze. Non posso 
dire il nome della ragaz
za. perché il fidanzamento 
non è ancora ufficiale. Se 
non dovessi • poi sposarmi, 
porterei con me mia madre, 
che merita un premio per i 
suol sacrifici. Ho sempre so
gnato di trascorrere una lie-

• ta vacanza nella città del fe-
1 stivai della canzone e rin
grazio il giornale, che, con 

Ila sua brillante iniziativa, 
Ime ne ha dato la concreta 
[possibilità. La fortuna toc-
leatami è una buona occa-
isisone per evadere una vol
ita tanto dal mio luogo natio. 
lanche se Paestum è bello 
(e famoso». 

Tonino Masullo 

GENOVA. 16. 
— Pronto? E' l'Unità che 

parla. E* in casa la signo
rina Irina Guidetti? 

— No; sono la mamma. 
Irina è al lavoro. Torna so
lo all'ora di pranzo. De
sidera qualcosa? 

— SI... volevamo comuni- • 
carie che ha vinto il con
corso di Unità-Vacanze e 
per la prossima estate po
trà godersi otto giorni a 
Sanremo, in compagnia di 
una persona di sua scelta. 

Dall'altro capo del filo, si
lenzio assoluto... 

— Pronto? Pronto? Mi 
sente? 

Ancora silenzio poi... 
— SI, ma non è uno 

scherzo? 
— Tutt'altro signora. E se 

permette vorremmo fare a 
sua figlia una breve inter
vista con una foto per il 
giornale. E' possibile? 

— Ma certo. Oggi stesso. 
Dirò a mia figlia di stare a 
casa. Vi aspettiamo! 

Cosi abbiamo annunciato 
a Irina Guidetti di Genova-
Sampierdarena. via - Cam-
passo 33/7, di aver vinto il 
concorso Unità-Vacanze. Iri
na è una ragazza semplice, 
gentile, graziosa. Ha 21 an
ni. E' operaia in una fab
brica per la latta a Sam-
pierdarena. Ci.accoglie sor
ridente e per prima cosa 
chiede conferma che non si 
tratti di uno scherzo di .cat
tivo gusto. Convinta, accet
ta di buon grado la foto e 
la breve intervista di pram
matica. 

— Sono contenta d'essere 
arrivata prima — dice con 
l'aria di prenderci in giro. 
— Non è cosi che si ri
sponde agli ; intervistatori? 
Scherzi a .parte sono dav
vero contenta. 

— Che cosa l'ha spinta a 
partecipare al concorso? 

— Non so. Comperiamo 
l'Unità tutti i giorni. Ab
biamo letto la pagina delle 
vacanze e abbiamo sempre 
partecipato, io e mamma. 

" Non pensavamo davvero di 
vincere. Sa. per chi deve 
sempre stare a casa o a la
vorare, leggere la * pagina 
delie vacanze - era uno sva
go. Leagere come si diver
tono gli altri... E un altr'an-
no potrò andarci anch'io! 

— A proposito, la vincita 
è per due. Posso chiederle 
con chi andrà in vacanza? 

— Con me! 
E' la mamma, signora 

Smirne, che interviene. 
— Andremo noi due in

sieme. 
— Bene, vi ringrazio e 

tolgo il disturbo. Congratu
lazioni e ancora grazie. 

F. Saltarelli 
Ricordiamo a tutti i lettori che il giorno 20 settembre 

entreranno in finalisiima le due località che avranno, 
fra tutte, ottenuto il maggior numero dei voti. 

Il 23 settembre verranno pubblicati i nomi dei vin
centi dell'ottava settimana di competizione, che ha visto 
scendere In gara Stresa e Bellagio. 

MAICO 
SORDITÀ'! 

tòftift MUCO per l'Italia - Sede (entrale MILANO 
j Piazza Repubblica N. 5 Tel 654.851 - 2 - 3 - 4 
Finite le vacanze, per la ripresa del lavoro, si profila 

{più che mai l'assillo della vostra 

SORDITÀ' 
In ritmo dinamico della vita odierna richiede pronti ri
flessi. senso di responsabilità che potrete raggiungere 
solamente acquistando, senza esitazione, un Occhiale acu-

Istico od una Membranette 

Mica 
lindividualmente adattati al vostro caso. 
(interpellateci! Oltre alla garanzia di udire, avrete i ml-
| suori prezzi, servizio di assistenza, facilitazioni di paga-
I mento, rivolgendovi per esami, prove gratuite gioma-
[liere, alla: 
FILIALE MAICO - SOMA, Via Romafaa N. U, Tele
foni 47i.l*« - 460.137 ove Bel (torni 

22 23 24 25 settembre 
verranno tenute speciali dimostrazioni con l'intervento 
del Direttore Medico e Presidente MAICO in Italia, Dot
tor ENRICO BUCHWALD. 
Agli acquirenti di apparecchio acustico durante tali di
mostrazioni verrà offerto un interessante - omaggio -. 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA - Sede Centrale -
MILANO - Plana Kepabbllca N. 5 - Tel. 654^51-2-3-4 

Il Ministero lo sapeva ? 
» • ' • • . ' • • . : • * - , ' ' ; . • / • • • « • • . - • • • • ' " - • > - ; ; ' • - . • • • ' , . • » .' • • • • ' 

Sequestrato l'olio 
/ • • i ; ^ 

«Sasso bimbi »: era 
! • - . ' " . . . 

tutto sofisticato 
Violenta replica della casa produttrice che ritorce 

l'accusa contro il ministero della Sanità 

L'« Olio Sasso bimbi > è 
stato ritirato da tutte le far
macie per ordine del Pretore 
di Milano. Contiene sostan
ze che ne alterano la compo
sizione naturale. I produtto
ri dell'olio Sasso, cioè il grup
po < Novaro e C. P. Sasso e 
figli >, sono stati rinviati a 
giudizio per aver violato le 
leggi sulle frodi alimentari. 
I titolari dell'oleificio, tutta
via, hanno subito reagito, 
passando alla controffensiva, 
ed accusando il . Ministero 
competente. 

Il sequestro dell'olio e il 
rinvio a giudizio dei noti in
dustriali è stato ufficialmen
te reso noto dal ministero 
della Sanità: « A seguito di 
particolari direttive impar
tite dal ministro della Sani
tà — informa un comunicato 
— il comando carabinieri nu
cleo antisofisticazioni generi 
alimentari, a conclusione di 
laboriose indagini • relative 
alla produzione e vendita del 
prodotto « Olio Sasso bimbi> 
posto in commercio dalla so
cietà « Gruppo Novaro e C.P. 
Sasso e figli >, di Oneglia, 
ha denunciato i consoci del 
gruppo oleario Novaro, tutti 
industriali da Imperia, al 
Pretore di Milano». 

€ Essi sono stati rinviati a 
giudizio con ordine di com
parizione — prosegue il co
municato — per avere, con 
più azioni del medesimo di
segno criminoso, venduto olio 
di oliva vitaminizzato deno
minato « Olio Sasso bimbi > 
trattato in modo da variarne 
la composizione naturale con 
aggiunta di vitamine < A » e 
e D.2 », senza l'autorizzazio
ne del ministero della Sani
tà, e per avere propaganda
to il prodotto stesso alteran
done le denominazioni e le 
fasi pubblicitarie ». 

La nota dell'ufficio stampa 
del ministero così conclude: 
e Lo stesso Pretore di Mila
no, con decreto n. 60442/64 
del nove settembre scorso ha 
disposto il sequestro in tutto 
il territorio nazionale del
l'* Olio Sasso bimbi — olio 
d'oliva vitaminizzato ». Il mi
nistro della Sanità, con tele
gramma odierno, ha impar
tito ai medici provinciali di
sposizione esecutiva per il se
questro del prodotto presso 
le farmacie ». 

Il ministero della Sanità 
non ha reso noto se il pro
dotto messo in commercio 
dalla società Sasso sia noci
vo per la salute dei bambini 
ai quali era particolarmente 
destinato. Un esame per ac 
certare ciò dovrà comunque 
essere compiuto nel corso del 
processo al quale gli indù 
striali di Imperia saranno 
sottoposti. 

Nell'attesa, tuttavia, gli ::n 
dustriali incriminati hanno 
duramente replicato, dira
mando un comunicato nel 
quale, dopo aver protestato 
per quanto reso pubblico dal 
Ministero della Sanità, preci
sano di essersi comportati 
«conformemente alle istru
zioni che sono state impartite 
dallo stesso Ministero. Infatti 
— prosegue la nota degli in
dustriali — il ministro ha 
dato parere favorevole alla 
vendita dell'olio di oliva vita
minizzato « Sasso bambini », 
come da lettera n. 400 4/4k99. 
8 prot. 153 del 21 novembre 
1962. approvando altresì sia 
la confezione che le diciture 
dell'olio « Sasso bimbi », co
me da altra lettera in data 
17 maggio 1963 del Ministe
ro della Sanità Direzione Ge
nerale Servizi d'Igiene pub
blica ed ospedaliera, divisio
ne R. n. 400 4/2539.8 proto
collo 153. La ditta Sasso — 
conclude il comunicato — si 
riserva pertanto di agire 
presso il Ministero della Sa
nità affinchè provveda a ret
tificare quanto è stato og
getto della comunicazione ». 

Sarà davvero interessante, 
a questo punto, vedere quale 
sarà la reazione del Ministe
ro stesso. 

In attesa dell'operazione 

ito 

dà ieri al 

Parigi 

Àncora un suicidio 
(i l 334°) dalla 

Torre Eiffel 
PARIGI. 16. 

Trecentotrentaquattresimo 
suicidio dalla Torre Eiffel di 
Parigi. Questa volta, a com
piere il disperato gesto è sta
ta una giovane signora turca, 
residente nella capitale fran
cese: Mine Yilanazea, di 24 
anni. 

La giovane donna si è lan
ciata nel vuoto questa mat
tina, dopo essere salita fino 
alla seconda piattaforma del
la famosa e tragica torre ed 
ha compiuto quindi un pauroso 
volo di 115 metri. Il corpo si 
è schiantato con violenza, pri
ma di arrivare al suolo, con
tro gli stessi tralicci di ferro 
della costruzione. La morte è 
stata istantanea. 

•*>»»!£* 

A N N U N C I ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 80 

FIMER, Piazza • VanviteW ' 10. 
telefono 240620. PrestlU fidu
ciari ad impiegati. Autosov-
venzionl 
1FIN, Piazza Municipio 84, te-
lerono 313441. prestiti fiduciari 
ad Impiegati. Autosowenzioni. 

4) AUTO MOTO • CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni • Via Blssolatl o 24 

5) VAR1I L. SO 

MAGO egiziano toma' mondiale 
premiato ' medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen-
ze. Pignasececa 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIÓNI L. 50 
- ' . ! '-~~ 
A.A. SCACCOMATTO inve
stigazioni pre-post matrimo
niali. Controllo personale. O-
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224 - 383837 Napoli. 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI sven 
de: SEDIE - LAMPADARI -
SPECCHIERE DORATE. VIA 
DUEMACELLI 56. 
FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec-
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mnnnucci Radio -
viale Raffaello Sanzio (i-8, via 
Rondinelli 2r - Firenze. 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae-
quator, CGÉ, Ignls, Kreft, Zop
pai, ecc. Garantite come le nuo
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol
ta. Mannucci Radio - viale Raf
faello Sanzio 6-8, via Fondlnel-
11 2r - Firenze. 
LAVATRICI Candy, Fiat, Fri
gidaire, Gripo, Hoover, Morelli. 
Westinghou.se, ecc. garantite co
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
TELEVISORI: Grundig. Admi-
ral, Atlantic, Dumont, Magna-
dine. Marcili, Telefunken, ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an
che a 100 lire per volta. Man
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinelli, 2-r -
Firenze. i . 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni
ca MONTEBELLO. 88 (telefo
no 480.370). 

Felice Ippolito è ricovera
to dall'una di ieri pomerig
gio nella clinica otorinola-
ringoiatrica del Policlinico 
di Roma. La sua stanza è 
costantemente piantonata da 
un carabiniere. L'ex segre
tario generale del CNEN 
continua infatti a essere de
tenuto anche se ha lasciato 
il carcere di Regina Coeli. 

Ippolito — come si è già 
avuto occasione di notare 
— ha però molte probabili
tà di non far più ritorno 
nel carcere romano. Le sue 

condizioni ' di salute potreb
bero, infatti, fargli ottenere 
la libertà provvisoria in caso 
di condanna non troppo forte. 

L'ex segretario generale 
fu arrestato il 3 marzo 'scor
so su ordine di cattura del
la Procura generale sotto 
l'accusa di peculato, falso, 
interesse privato in atti di 
ufficio e abuso d'autorità. 
Lo stesso giorno venne as
sociato al carcere di Regi
na Coeli, dove è rimasto sei 
mesi e tredici giorni. Duran
te questo periodo le condì-

J_ 

zioni fisiche di Ippolito non 
hanno mai destato eccessive 
preoccupazioni. Poi, Improv
visamente, nel corso di una 
visita fiscale, l'imputato e 
stato trovato affetto da una 
malattia ossea che minac
ciava di renderlo sordo. La 
richiesta di ricovero In ospe
dale è stata subito accolta 
dai 'giudici che dovranno 
emettere la sentenza al ter
mine del processo per le 
irregolarità ' amministrative 
del CNEN. 
. L a . . d a t a dell'operazione 

alla quale Ippolito sarà 
sottoposto non è stata an
cora fissata. Oggi il malato 
subirà vari esami e in gior
nata sarà presa probabil
mente una decisione. L'in
tervento sarà eseguito dal 
prof. Tommaso Marulio. 

Il processo proseguirà 
frattanto regolarmente, a 
partire da martedì prossimo, 
con l'arringa dell'avvocato 
Bronzini, di parte civile. 
Nella foto: Ippolito, accom
pagnato da alcuni carabinie
ri, entra in clinica. 

Berna 

2 8 emigranti 
dormivano in una 

casa pericolante 
Pagavano (per ogni letto) tredicimila lire al 
mese — Lo scandalo denunciato dalla stampa 

ha smosso le autorità 

BERNA. 16 
Ancora una volta, operai 

italiani (ma questa volta in
sieme ad altri lavoratori 
stranieri) sono stati costretti 
a subire vergognose condi
zioni pur di poter disporre 
di un tetto sotto il quale ri
pararsi la notte. E la vicenda 
è durata a lungo, senza che 
alcuna autorità si interessas
se della faccenda, finché non 

Austria 

Pazzo o 
demagogo il 

ministro Olah ? 
VIENNA. 16. 

In una lunga e agitata seduta 
la direzione nazionale del Par
tito socialdemocratico austria
co ha deciso questa notte di 
nominare un consiglio di disci
plina per un'inchiesta sul com
portamento del ministro degli 
Interni. Olah, 

Il ministro, criticato dal suo 
partito, ha reagito accusando 
pubblicamente quest'ultimo di 
condurre contro di lui una 

vergognosa lotta di diffama
zione personale- e di adottare 
« metodi stalinisti -: al tempo 
stesso, egli si è rifiutato di pre
sentare le dimissioni, come ri
chiestogli-

li ministro Olah ha suscitato 
spesso enorme scalpore con cer
ti suoi atteggiamenti: quando 
rivelò che un terzo della po
polazione adulta austriaca era 
schedato nei fascicoli della po
lizia segreta. 

Si è arrivati al punto che 
alcuni elementi del partito — 
com'è stato rivelato in questi 
giorni — lo hanno perfino fat
to seguire e osservare da due 
psichiatri per farlo dichiarare 
infermo di mente e quindi ini
doneo a - conservare la carica 
di ministro. 

è stata denunciata dalla stes
sa stampa svizzera. 

E' stato infatti il quotidia
no bernese < Der Band * o 
rivelare l'episodio. ... • 

A Berna, uno scaltro com
merciante, proprietario di 
una vecchia casa - destinata 
alla demolizione, ha trovato 
assai più conveniente adat
tarla a dormitorio, sisteman
dovi alcuni letti ed affittan
doli a prezzi assai elevati. 

Nella catapecchia, che tra 
l'altro minacciava di crolla
re da un momento all'altro 
sui malcapitati ospiti, aveva
no cosi trovato alloggio ben 
ventotto operai stranieri, per 
la maggior parte di naziona
lità italiana. 

Ogni Ietto, era pagato — 
a seconda della posizione più 
o meno e privilegiata » — tr.*» 
i 75 ed i 90 franchi al mese: 
vale a dire tra le l imi la e 
tredicimila lire. La denuncia 
del quotidiano ha mosso la 
polizia di Berna, che si è su
bito occupata di questo caso 
di usura, tanto che è pro
babile ' che il commerciante 
venga denunciato all' Auto
rità Giudiziaria per infrazio
ne alle disposizioni federali 
in materia di affìtti. 

Anche il Consolato italia
no di Berna, dopo che Io 
scandalo è diventato di pub
blico dominio, si è interes
sato alla questione, dando 
disposizioni affinché siano 
trovati alloggi un po' più 
confortevoli per gli operai 
italiani. . • • 

Bisogna aggiungere, tutta
via, che non è la prima vol
ta che episodi del genere si 
verificano in Svizzera. E, an
che nelle altre occasioni, e 
stata proprio la stampa a 
smuovere le autorità locali 
e costringere le rappresen
tanze diplomatiche italiane a 
far qualcosa per difendere 
gli interessi ed i diritti degli 
emigrati del nostro paese. 

Atene 

I 

la polizia 

è in allarme 
IERI 

OGGI 

DOMAMI 

Leggi del\ 
Connecticut! 

WASHINGTON — Nel I 
Connecticut la Corte supre- * 
ma è stata sollecitata a di- i 
chiarore incostituzionale la \ 
arretrata legge di quello sta
to che proibisce Vuso di I 
anti/econdatipt e punisce co- • 
loro che forniscono consi- • 
gli sul loro uso. Si fa no- | 
tare che la legge è vecchia 
di 85 anni, e assolutamente I 
inadeguata ai progressi fat- I 
ti dalla medicina e dal co- • 
stume di vita della gente. I 
Portavoce della richiesta si 
sono fatti i dirigenti della I 
- Lepa per la famiglia pia- I 
niftcata ». . 

Eredita e ' 
. . i 

generazioni • 
NEW YORK — TI «gnor I 

Change Vought è morto al
l'età di trentasette anni, la- I 
sciando un testamento con I 
ti Quale dtride equamente . 
fra tutti i parenti aventi di- * 
ritto le sue sostanze: cin- . 
que dollari. Dal padre egli I 
aveva ereditato una sostan
za di tre milioni di dolla- I 
ri. quasi due miliardi di \ 
lire. Già da due anni, però. 
non aveva più molto dana- I 
ro. se aveva trascorso in ' 
carcere gli ultimi tempi l 
della sua zita per il man- | 
rato pagamento degli ali
menti alla moglie e ai suoi I 
tre figli, dai quali viveva ' 
separato. I 

I 
I 
| « Giustizia » \ 
| è /affa il 
I SACRAMENTO — E* sta- |j 

to ucciso il conducente di \ 
autobus Francisco Espino-

I sa, che conduceva il pullman I 

travolto dal treno a un pas- I 

I saggio a livello nel quale • 

32 persone persero la vita. | 
Ad assassinarlo sono stati i 

I parenti delle vittime. I 

ATENE, 16. 
Millecento sono gli invita

ti ufficiali al primo gran bal
lo di gala che si terrà questa 
sera, nel palazzo reale di Ale 
ne, in onore di re Costantino 
e della sua promessa sposa, 
Anna Maria di Danimarca 
Ma quanti saranno gli ospiti 
segreti, gli agenti in borghe 
se, cioè che Emmanuel Ar-
chontoulakes — capo della 
polizia ateniese — ha sguin 
zagliato tra gli ospiti? Non è 
facile dirlo. Ma è certo che la 
polizia greca è impegnata in 
questi giorni nella più com
plicata operazione che mal 
abbia dovuto affrontare. I 
gioielli che, questa sera, or
neranno le dame; i gioielli 
che si sono concentrati ad 
Atene da ogni parte del mon 
do non lasciano dormire son
ni tranquilli. 

Man mano che si susseguo
no gli arrivi, del resto, il ca
pitale — e le personalità che 
vanno tutelate da - possibili 
attentati — aumentano. E* 
giunto (senza gioielli) l'arci 
vescovo Makarios presidente 
della repubblica cipriota, e 
poi re Hussein e la regina di 
Giordania, la regina Giulia
na d'Olanda col principe con
sorte e la figlia Beatrice, i du
chi del Lussemburgo, Ales 
sio, patriarca di Mosca, l'ono
revole Restivo vicepresidente 
della Camera dei Deputati m 
rappresentanza del Presiden 
te della Repubblica. 

v TI clima prematrimoniale è 
giunto al culmine. Dopodo
mani sono le nozze e la TV 
italiana ha dispiegalo, con 
abbondanza, mezzi ed uomi 
ni per regalarcele interamen 
te sui nostri teleschermi, co
me se stessero lanciando un 
razzo abitato sulla luna. Il 
ballo di questa sera, dunque, 
è una vera anteprima delle 
personalità più illustri e dei 
gioielli più preziosi (la fami 
glia reale- greca ha splendidi 
pezzi della collezione degli 
Zar monili di inestimabile 
valore, tra i più preziosi est 
stenti al mondo, sfoggeranno 
Giuliana d'Olanda, Fabiola, 
Sirikit di Thailandia). Al 
preoccupatissimo Archontou-
lakes il compito di evitare 
spiacevoli sorprese. 

ti) LEZIONI COLLEGI L. 30 
CONVITTO Galilei; maschile, 
parificato. Media, liceo scien
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se
de meravigliosa. Lnveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 

11) MEDICINA 1Q1F.NE L. 50 
MADAMASTKA veggente Me
dium consultatela scrivetele. 
Recatevi fiduciosi. Salvatorrosa 
18 Napoli. 

Sul numero 4-5 (Luglio-Ottobre) di 

CRITICA MARXISTA 
di prossima pubblicazione 

Tutti i più importanti discorsi di Palmiro 
Togliatti dal 1944 a 11 947 

La polit ica «li unità i iazionulc «lei c o m u 
nisti ( 1 9 1 4 ) 

P e r Iit l ibertà «ritnliu, per la creaz ione di 

un ver«i r eg ime democrat i co (19-M-) 

Avanti verso la democraz ia ( 1 9 4 4 ) 

R i n n o v a r e l'Italia {rapporto al V Congres
so - 1 9 4 5 ) 

Ceto Medio e Emi l ia rossa ( 1 9 4 6 ) 

La nostra lotta p e r la democraz ia e p e r 11 
soc ia l i smo ( 1 9 4 7 ) 

P e r una cost i tuz ione democrat ica e pro
gress iva ( 1 9 4 7 ) 
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SUPERCASA 64 

SUPERMERCATO MOBILI 
BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

la manifestazione "tradì' 
zionale,, con facilitazioni' 
e sconti speciali, per chi 
si sposa o rinnova la casa. 

esposizione permanente 

ROMA - EUR 
PIAZZA MARCONI - GRATTACIELO ITALIA 
INFORMAZIONI: TELEFONO 6911441/2/3/4 

ri ber 
LA LAVATRICE 

DA KG.5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 
SS e a . di UrgTiKM 

doppia vaschetta 
per immissione 

detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

R65 con ruote rientrami 

http://Westinghou.se
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F A i m i U da la notizia de l lo sc iog l imento del la squadra o l impica a D O M E N G I U N I , 
MAZZOLA e FACCHETTI . ( te lefoto) 

Commentando la decisione del CONI 

« 

Neirulfimo galoppo i PO hanno battuto la Pistoiese (3-1) 

FIRENZE, 13. \ 
Poco prima Uelle 13 si e con-

cliisii a Covercinno rultlmo con-
ccntramcnto dei « P.O. «•.' Fab-
bri. informato dai giornallsti del 
comunicato ufflcialc con cui il 
CONI annunciava dl aver ac-
cettalo la proposta della FIGC 
di non iscrivere la squadra ita-
liana al Giochi di Tokio, si e 
dimostrato assai dispiaciuto co
sl come sinceramentc addolo-
rati sono apparsl i giocatori che 
hanno saputo la notizia, men-
tre ancora indossavano il co
stume sportivo con cui aveva-
110 partccipato alia partita di al-
lenamento disputata contro la 
Pistoiese. 

* Sono sinccramente addolo-
rato e dispiaciuto della situa
tion c — ha detto Fabbri — mo 
non posso fare a meno di accet-
tarc Ic decisioni dei ' tna.«lml 
enti chc sovrintendono al cnlcio 
in Italia. Non chicdetemi «icn-
tc perche non vi dirb nientc. 
Sono soltanto I'allcnatorc.xome 
dire un dipendentc e come talc 
non sono in grado di rilasciare 
djc/iiarfljioni di alcun penere ». 

Gli e stato chiesto allora se 
sara modificato il programma 
dei P.O.. cioe se saranno an-
nullati gli altri altenamenti in 
programma. , . - - - • • 

- Pub darsi, ma per il < mo
menta non posso che itmitarmi 
a prendcrc atto di cid che e av-
venuto oggi. Per il resta ci sara 
tempo. Intanto lallenamento di 
stamanee stato pur • sempre 
utile perche fra i dodici gioca
tori impicgati ve ne sono molti 
chc intcressano la Nazionale*. 

Con questo Fabbri si 6 con-
gedato dai giornalisti che in 
gran numero avevano assistito 
alia veloce e brillante partita 
giocata dai dodici atleti a di-
sposizione di Fabbri. subito do-
po la colazione i giocatori sono 
stati sciolti da ogni impegno c 
rimandati alio proprie sedi. 

Fabbri. per la cronaea. aveva 
fatto giocare due tempi di 36' 
ciascuno ai suoi atleti. contro 
gli arancioni della Pistoiese al-
lenati da Ardico MagninL Nel 
primo tempo gli allenatori ave
vano segnato al 31* con Berretti 
e gli azzurri non erano riusclti 
altro che a cogliere tre volte il 
palo con Riva (22' e 3ff) e con 
Mazzola (32'). Nella ripresa la 

I provvedimenti 

della Lega 
MILANO. 16. 

La Lega Nazionale calcio ha 
squAliflcato per due giornalc II 
Veronese Carlctti. Ha »nol*re am-
monito: Ardizzon (Roma). Co
lombo (Genoa). Do Paoli (Man-
toval, Leonardi (Roma), Fac-
chetU (Inter). Piaceri (Lazloi, 
Traspodini (Varcse >., Szymaniak 
(Varcse). Rlnaldl (Foggfa). Ve-
trano < Varcse i. Borsari I Mode-
na». Carminati (Padova). Lewi 
L4vorno», Malavasl (Palermo). 
Pint! I Parma*. Versolatto (Par
ma) e Franzo rTranl). Ka multa-
to di 300 inlla lire il Messina e 
U Parma/'dl 150 mila lire il 
Lecco. dl 30 mila lire il Napoli. 
di 20 mil*:"! giocatori Pasqulna 

, <Vare»e).'v*Orlando (Fiorentlna). 
dl IS mila Grcaltl (Cngllarl). dl 
10 mila Barison (Sampdoria) c 
DetrAagelo (Vlccnza). 

Pistoiese si e presentata con nu-
merose riserve e gli azzurri so
no andati a gol tre volte con 
Facchetti (12'). Petroni (22*). 
Mazzola (32*). • 

Le squadre hanno giocato con 
queste formazioni: azzurri: Zof, 
Poletti, Facchetti. Rosato. Bcr-

cellino. Sacco, Meroni (Domcn-
ghini), Lodetti. Petroni, Mazzo
la. Riva. 
. Pistoiese: ' Soldi '•' (Dalcer), 
ManRelli, Ivina (Livi), Mori. Tu-
ci. Carpini (Bartolini). Bent-
gni. Verdi (Casolari), Berretti, 
Bessi (Benesperi). Taffarello. 

Altafini 
e parti to 

G E N O V A , 16. 
N o n ci sono stati colpi di sccna a i r u l t i m o mo-

m e n t o : Altaf ini e partito ogg i al le 12,3# precise da 
G e n o v a con la tnrbonave « Federtco C ». S i n o all'al-
t i m o I giornalist i gli sono stati accanto: e s ino al-
r u l t i m o ci sono stati falsi al larmi, s« t to forma di 
ch iamate te le foniche argent ! d a Milano. 

M a si e trattato serapre e so lo di t ifosi mi lanes i 
c h e v o l e v a n o salntare il loro ben iamino . D i M v a o 
di Yiani nessnna notizia. D'altra parte Altaf ini ha 
r ibadito s ino al l 'ult imo c h e l a sua partensa e dovnta 
non tanto a mot iv i f inani lari (pare c h e tra offerta e 
richiesta ci fosse solo una di f ferensa d i 5 mi l ion i ) 
quanto al m o d o con cni e s ta to trattato. 

Ne l la te lefoto: A L T A F I N I fotografato a t o r d o 
de l la n a v e che e partita da G e n o v a e c h e tra una 
v e n t i n a di giorni to fara d iscendere in S n d America . 

71 Corviiglio Nazionale del 
CONI ha approvato lerl la pro
posta della Federcalcio di rl-
tiuncfare alia iscrizione della 
.squadra azzurra al torneo olim-
plco dl calcio. * . --

La decisione, come abbiamo 
gia scritto e grave perche" po
ne nell'irreoolarltd I'lntero tor~ 
neo olimpico auendo V Italia 
parteclpato * alle ellminatorle 
con la squadra oggi accusata dl 
professionismo e perche" rfuela 
la nostra imposslbilfla a mette-
re insleme xtna squadra di di
lettanti in grado di ben figurare 
in una competlzione di valore 
mondiale. , . • . - , . . 

E proprlo per questo il CONI 
non pud lasciar cadere la que-
stione nel dtmentlcalolo com'e 
uso fare con i * casl •» piu spl-
nosl. Deve, invece, chiedere 
conto al CIO del perche* Hn-
chiesta e stata svolta a senso 
unico: doe soltanto nel confron-
ti del nostri calciatori quando 
e risdputo che la magglor parte 
delle rappresentatlve calcistiche 
ainmesse ai Giochi. st' trovano 
nella stessd condizlone della no
stra; e deve farlo non gia per 
uno sciocco splrito di rivalsa, 
che sarebhe assolutamente fuo-
ri'luogo, ma per promuovere 
un'azionc seria e declsa che co-
stringa i santonl del Comitato 
Olimpico ad affrontare una vol-
ta per tutte la questtone del 
nuouo statuto del dilettante. 
Continuare a sostenere che i 
parfecipantl alle Olimpiadi sono 
dilettanti di tipo decoubertinia-
no e pura ipocrisia. Uevoluzio-
ne delle tecniche sportiue in 
qucsti ultimi anni e stata tale 
che nessun atleta potra mat rag-
giungere i limiti oggi pretesl 
per Viscrizione ai Giochi pra-
ticando lo sport con lo spirito 
romantico del dilettante di cin-
quant'anni fa. Si pone quindi 
la necessita di stabilire un nuo-
vo confine fra il dilettantismo 
e il professionismo, un confine 
che lasci al dilettante la pos-
ribilitd di dedicar.-si alio sport 
senzd dover rinnnciare al pran-
zo quotidiano e al tempo stes-
so •• non lasci al professionlsta 
alcuna scappatoia per maschc-
rarsi da dilettante. Cosl come 
sono regolate oggi le cose, in
vece, soltanto chi non ha biso-
gno di lavorare per vivete pud 
svolgerela preparazione ncces-
saria per raggiungere risultatl 
di vdlore internazionale. In al
tri termini il C.I.O. deve san-
circ il diritto a partecipare alia 
p i u ' prande festa di sport, i 
Giochi Olimpici appunto. anche 
per chi non vive di rendita. per 
gli studenti non mantenuti dai 
»Collepe - e per i lavoratori. 
varando nuove regole al passo 
con i tempi e con le moderne 
esigenze dello sport. E quelle 
repole dece. poi, farle vqtere 
per tutti, senza aspettare che 
giungano da questo o quel pae-
se sep-nalazioni interessate co
me k accaduto per gli azzurri 
e senza riguardi per alcuno, 
cotnpreso il paese organizzatore. 
(J calciatori azzurri che parte-
ciparono ail'Olimp'ade di Roma 
non erano ceriamente piu •> pu-
H ~ di quelli che avrebbero do-
vuto gareggiare a Tokto e an
che alio tnpilta dei Giochi ro-
mani scoppib la polemica sMi 
falsi dilettanti; perche allora il 
CIO chiuse non um> ma entram-
bi gli occhi?). 

Se U CONI rittscira a ottenere 
dai CIO la revisione delle attua-
li regole potra dire di avere da-
tp un serio contributo alio sport; 
in ogni caso Varerlo tentato sa
ra pia un titolo di merito. 

Scmpre in tema internaziona
le. bisogna aggiungcre che VIta
lia deve essere sostituita a To
kio con la squadra finita alle 
sue spalle nel girone eliminato-
rio, la Polonia se non andiamo 
errati. Accettcre la tesi dei oiap-
ponesi secondo la quale pli az
zurri avendo rinunciato non 
debbono essere sostituiti, costi-
tuirebbe U piu grosso errore da 
parte del CIO perche equivar-
rebbe a con/essore pubbliea-
mente che nessuna nw'snra sa-
rebbe stata presa contro i no
stri ragazzi se essi non aressero 
avuto la disacventura di capita-
re nello stesso girone del Giap-
pone. 

Ce poi. Taspetto nazionale 
della faccenda che investe di-
rcttamente la Federcalcio e In-
teressa U CONI nella sua reste 
di Federazione delle Federazio-
ni. Che i nostri calciatori erano 
dei falsi dUetfcniL Pcsquole, 
BarasH e soci lo saperano be-
nissimo; e altrettanto bene eo-
noscevano i rischi insiti nella 
scelta dei Afarzola. dei Meroni. 
dei Domenphinie cosi via Per
che hanno puntato sul golden 
boy delle grandi societa anzi-
chi su una squadra di dilettanti 
e facile comprendere: volevano 
U risttlrato. II pronde risultato 
con U quale farxi belli Ora deb
bono asxumere le loro responsa-
bilita. Ma sarebbe un errore sea. 
ricare tutto rulle spalle dei di-

rlgentl della Federcalcio: per
che I'orpanizzczione di Via Al-
Icgri non e la sola a persegui-
re la politico del risultato ad 
ogni costo. 

La stessa politico del CONI 
va in questa direzione anzlche 
in quella glusta dello sviluppo 
di un prande mowimento di 
massa. Cosl se alia Federcalcio 
va chiesto conto delle responsa-
bilita specifiche dell'escluslone 
degli azzurri dai torneo di To
kio al CONI vanno attribute 
la responsabilitd di non aver 
saputo dare alio sport italiant* 
una giusta polilica, di autre 
sempre preferito alle siiuazioni 
chiare soluzioni di compromes-
so e di avere acceitato sempre 

piu o meno apertamente — 

titsmo prevalessero su quelli del 
dilettantismo. £ la nota tesi dl-
fensiva del Foro ltallco per la 
quale la mancanza di mezzi sa
rebbe alia base della sua politi
co arislocratica, di selezioni 
qualitative ristrette e di esaspc-
rata ricerca del risultato non 
reggono, perche se e vero che lo 
stato ha sempre considerato il 
problema sportivo soltanto sotto 
Vaspetto fiscale fruiliardi sono 
stati s'ottratti alto sport) e pur 
vero che il CONI ha sempre 
coperto le responsabilild dello 
stato sostituendosi ad esso in
vece di riunire Uitte le forze 
sportive per chiedere alio stato 
di affrontare il problema spor
tivo in modo serio consideran. 
dolo un problema soclale come 

che gli tttteressi del prof essio-If anno tutti gli altri stati 

Il comunicato del CONI 
L'ufflcio stampa.del CONI, in 

merito alia decisione di non in-
viare i calciatori azzurri a To
kio ha emesso il seguente co
municato: 

«La federcalcio ha sottopo-
sto al C.N. la seguente comu-
nlcazlone: « La FIGC ha preso 
conoscenza della decisione del 
CIO dl conferlre at CONI 11 
mandato dl accertare la posl-
zlone di alcunl giocatori della 
nazionale olimpica dl catclo. 

In relatione a quanto sopra, 
In sede dl Consigllo Nazionale 
del CONI. 11 presldente della 
FIGC ha Informato che la Fe
derazione stessa rltiene che le 
conslderazlonl avanzate dai CIO 
non slano giustincate, soprat-
tutto perchc discrimlnatorie 
nei confrontl della poslzione 
di fatto degll atleti di altre 
nazloni. La FGCI, rammarica-
ta per la clamorosa forma dl 
pubbllclta ufficialmcnte data 
ancora prima che venlssero fat-

te le dovute comunlcazlonl, rl
tiene non ammlsslblle tale pro-
cedura non mancando dl far 
Tllevare lo stato dl disaglo In 
cui verrebbe a trovarsl la squa
dra Italiana. La FIGC propone 
pertanto al Consigllo Nazionale 
del CONI dl non Iscrivere la 
squadra calclstlca al Giochi dl 
Tokio e rltiene dl non potere 
rivedere. per l'awenlre, tale 
poslzione se non verranno Istl-
tuite norme tali da mettcre le 
nazloni nelle stesse condlzlonl 
e senza discrlminazlonl nei pro-
cedlmenti dl controllo ». 

II Consigllo Nazionale del 
CONI, ascoltata la relazione del 
presldente della FIGC e ren-
dendosl conto dei motivi che 
hanno indotto la federazione 
stessa a proporre la non iscri-
zione della squadra al Torneo 
Olimpico dl Tokio, ha delibe
rate di accogllerne le richle-
ste ». 

Nella Coppa delle Fiere 

La Roma (0-0) 
pareggia 

a Salonicco 
ROMA: Matteucci; Carpenet-

ti. Ardizzon; carpanesl, Lnsl, 
Schnellinger; Leonard!, Timbo-
rlnl. Nicole, Angelillo, France-
sconl. 
- ARIS: Pantelakos; Kabourla-
zos. Psifidis; AUikostas. Kema-
lidls, Gribelakos; Konstantinl-
dis. Spanopoulos, DemlrU, De-
mirla, Katama. 

ARBITRO: M. Zaltevlc (Jugo
slavia). 

NOTE: Spettatorl: 3S.M*. 

•• • tflRT 3* \ *" 
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Deciso dai W.B.C. 

Kingpetch dovra 

incontrare Burruni 
entro dicembre 

Mazzinghi mondia
le solo per un altro 
anno - Attesa per la 
riunione di Roma 

SALONICCO, 17. 
' La Roma ha chiuso in pa-

rita (0-0) la prima partita del
la Coppa delle Fiere. Bisogna 
subito dire cbe la squadra av-
versaria l'Aris - e veramente 
di • modesta levatura tecnica, 
anche perche attualmente e in 
fase di rodaggio in conseguen 
za del fatto che il campionato 
greco iniziera tra una dlecina 
di giorni. 

La Roma ha giocato al ri-
sparmio; l'allenatore Lorenzo 
non solo ha tenuto conto del 
risultato di questo primo tur-
no della Coppa delle Fiere ma 
ha anche considerato la pros-
s ima partita di campionato 
che vedra la Roma *impegna-
ta a Bergamo. 

I giallorossi sono apparsl 
molto forti in difesa (Matteuc
ci non e stato quasi mai 1m 
pegnato seriamente) ma han
no un po' deluso in fase di 
attacco. Angelillo il migliore 
dell'attacco ha dovuto nel se-jgirata di testa di Nicolfe al 41' 
condo tempo assumcre una; e stata respinta sulla linea__di 
posizlone piu difensiva. Nico
le si e ben disirhoeenato ma 

l i ' -?k :^T '^ •' >:• • V 

S C H N E L L I N G E R e s U t o 
anche ieri il mig l iore gial-
lorosso in c trapo. 

II World Boxing Council riu-
nito a Venezwi ha concluso ieri 
sura i lavori approvando alcu-
ne importantissimu decisloni 
por il niondo pugilistico. 

In primo IUORO ha deciso di 
ridurre a d ied It- categorie at
tualmente esistenti: esse sarau-
no mosca Iflno a kg. 50,802 >. 
gallo la kg. 53,979), piuma 
(57,153), leggeri junior (60,327). 
leggeri (C3.503). welter junior 
(GG,()78), welter ((19.853). medi 
(74,388), medio massiml (79,378) 
massimi. 

Per effetto di tale decisione 
scompariru la categoria degli 
junior della quale Mazzinghi e 
attualmente campione mondiale 
La W.B.C. ha deciso al propo 
sito che Mazzinghi avrh ancora 
un anno di tempo (sino al set-
tembre del 19(55) per difendere 
il titolo. Quindi. se sara ancora 
campione diventera sfidante uf 
ficinle nella categoria dei wel 
ter o del medi. 

In relazione agli incontrl per 
i titoli mondiali attualmente in 
sospeso il W.B.C. ha deciso che 
il match tra Burruni e l'attuale 
detentore della corona dei pesl 
mosca, Kingpetch dovra avve-
nire entro tre mesi. In caso di 
impossibility di Kingpetch di 
sostenere l'incontro. questi ver-
ra dichiarato decaduto e il ti
tolo sara messo in palio in un 
match tra Burruni e un altro 
pugile da designare. . . 

* • * 

La Itos dopo un lungo periodo 
di stasi presenter^ domani sera 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma. una interessante riunione di 
pugilato imperniata sul combat-
timento Benvenuti-Moyer. In 
verita il combattimento clou 
della manifestazione pugilistica 
doveva essere l'incontro Toma-
soni-Machen, ma 1'americano ha 
dato forfait all'ultimo momento 
e cosl patron Tommasi ha rivo-
luzionato il programma. 

Non si pud dire pero cbe sia 
stato cambiato in peggio, anzi lo 
scontro tra Benvenuti e 1'ex 
campione del mondo del medi 
junior Moyer appare molto piu 
interessante che il combatti
mento tra il modesto Tomasoni 
e i l massimo Machen, sesto nelle 
graduatorie mondiali. 

Benvenuti e uno dei pochi pu-
gili di classe internazionale ed 
e un beniamino del pubblico ro-
mano che lo ha sempre applau-
dito calorosamente. Denny Mo
yer ha al suo attivo molte vit-
torie significative; i pugili da lui 
battuti rispondono iniatti ai no-
mi di Ray Sugar Robinson, 
Emile Griffith. Toni De Marco, 
Jonny Saxton. Virgil Akins, 
Benny Kid Paret, ecc. .. ••• 

Bisogna tuttavia dire che il 
campione americano, malgrado 
la sua giovane eta (ha 24 anni) 
ha incominciato a subire nume-
rose sconfltte dai 1963: tra le 
altre citiamo il k.o. inflittogli da 
Luis Rodriguez il 17 agosto. 
Moyer e arrivato ieri a Roma ed 
ha dichiarato di essere ben pre-
parato e sicuro di vincere. Ha 
aggiunto che « se Benvenuti nu 
tre veramente aspirazioni mon 
diali deve prima battere me: e 
non credo che sia cosa facile» 

I match di contorno sono an-
ch'essi di alto livello. Rinaldi sa-
lira sul ring per affrontaxe Ja
cobs, un altro americano cbe 
pur non avendo nel suo record 
risultati di gran valore e tutta
via un pugile che ancora non ha 
conosciuta nessuna disfatta per 
K.O. Anche la sua giovane eta 
(ha ventiquattro anni) e una ga-
ranzia, che non si tratta del soli-
to pugile ingaggiato per fare da 
- sacco» al nostro Giulione. La 
riunione pre3entera anche una 
novita per il pubblico romano, 
in quanto ricombattera Franco 
De Piccoli dopo i noti e clamo 
rosi incidenti capitatigli proprio 
sul ring del Palasport (ci rife-
riamo ai combattimetni con 
Bethea e Bygraves). 

Awersario di D« Piccoli sara 
Matt Jackson, un pugile molto 
modesto; tuttavia non si pub 
pretendere che il rilancio del 
campione olimpionico awenga 
contro un awersario di gran le
vatura. Interessante sara vedere 
quale forma ha rag^iunto De 
Piccoli e se le scorifltte subite 
hanno influito sul suo fisico e 
sul suo morale. Un altro match 
che entusiasmexa il pubblico 
sara queDo tra il romano Tom-
maso Galli e Garbi. R pupQlo 
di Proietti ha ottenuto signifi
cative vittorie tanto che il suo 
manager lo ha addirittura pro-
nosticato come il futuro cam
pione d*Europa dei pesi gallo. 

La riunione sara preceduta 
da due incontri preliminari: i 
pesi leggeri Conti contro Medda 
c i pesi mediomassimi ,Vogrig 
contro Mastin. • • •, • : 

F R A N C O D E PICCOLI combattera domani sera ne l l a 
r iunione organizzata dalla ITOS. L'avversario del Me-
str ino sara Matt Jackson. L'incontro « c lou > del la serata 
vedra di fronte Benvenut i contro D e n n y Moyer mx 
campione mondia le dei m e d i junior. Gli altri combatti-
ment i saranno imperniat i sugl i incontri Rinaldi-Jacobs 

e Galli-Carbi. 
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ancora manca df uno scatto 
« bruciante > neces sano per 
risolvere le numerose azionl 
impostate da Tamborini. An
gelillo e Carpanesi. Leonardi 
e Frapcescom sono riusciti ad 
impegnare fl portiere greco 
soltanto in due o tre occa
sion!. 

Tuttavia come dicevamo al-
I'inizio Lorenzo aveva dato di-
sposizione di non forzare e di 
cercare di arginare il - f ioco 
degli avanti delTAris. 

La cronaca risulta pertantu 
molto s c a m a . Nel primo tem
po un tiro di Angelillo al 14*. 
e stato parato da Pantelakos 
con I'aiuto dl un montante. Un 
tiro di Tamborini al 28' e fi-
nito sulla traversa, ed una 

porta dai centromediano Ke-
malidis. Nel secondo tempo 
sono i greci ad attaccare e la 
Roma si salva molto spesso in 
calcio d'angolo. Leonardi e 
Francesconi vengono molto 
spesso indietro a dar man for
te alia difesa. Matteucci ope
ra due buone parate su tiri 
degli avanti greci. 

In questo periodo si e notato 
nella Roma la ferma volonta 
di evitare i contrast! con gli 
a w e r s a r i , Lorenzo ha avuto 
paura di avere altri infortu 
nati. Schnellinger e stato il 
migliore uomo in campo. ha 
libera to con autorevolezza 
sempre l'area giallorossa e 
piu di una volta ha cercato 
di proiettarsi in avanti. Tra 
i greci si sono distinti Pante
lakos e Gribelakos. 

e. v. 

Basket: oggi 
Italia-Polonia 

La nazionale polacca dl pal la-
canestro che Incontrera oggi al 
Palazzetto dello Sport i cestUrti 
azzurri in procinto di recarti a 
Tokio * glunta Ieri mattina in 
aereo a Roma. 

La nazionale Italiana scendera 
in campo nella seguente forma-
zione: Bertlni. Bufalinl. Gattl. 
Gavagnin. Giomo. Lombardl. Ma. 
sinl. Pellanera. Pieri. Sardagna. 
Vianello. Vlttori. 

L'incontro verra arbitrato dal
la coppia fotmata dai signoti 
Henry Thome della Federaatione 
franceae e Theodor Schober del
la Federazione tedesca. 
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PIANETI SULL ABISSO •' Presidente della Federartene terrestre Invia Gorin, Obi e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per Invitarl i 
« * W f c f c «-»s*»«#«#^^ . . a f a r cessare il conflitto interplanetario che sconvolge i l sistema solare. Dopo una sosta sulla Luna dove l'astronave è 

% costretta a scendere per un guasto provocato, sembra, da un sabotaggio, Hilda e Gonn ripartono, mentre Obi resta alla base terrestre. Dopo una breve tosta nel 
pianeta, Phobos, dove assistono, attraverso un video ad un attacco di venusiani contro i marziani, i due ripartono verso Marte. 

(segue da pag. I) 

LE OLIMPIADI 
DI TOKIO * _ 

s Caro Pioniere, in 
ottobre d saranno 
a Tokio le Olim
piadi Mi puoi di
re quante volte so
no {pà state fatte 
e perrh*. no sen
tito, ooa poaanno 
piemia, vi parte (H 
spartivi professio
nisti? Grazie e mol
ti saluti (Mario 
Anatrati. Parma). 

Ti accontentiamo. ,-
caro Mario. Quel- . 
le di Tokio «ram
no le XVIU OUm- <• 
piedi dWTEra me- _ 
derna La prima ' 
edizione di Questi 
Giocai d ebbe ad . 
Atene nei 1*69 Si , 
dice ' poi ; delTEre 
moderna perchè (a • 
creazione deati an
tichi Giochi preci 
si colloca nel 776 
a C Le Olimpiadi 
vengono sempre as- -
segnate ad una cit- -
tà, mai ad una ne- ' 
rione Ecco te citta • 
che -le ospitarono ,-, 
nel passato; Atene 
1896. Parigi 1900, 
Saint Louis 1904. -
Londra 1908. Stoc
colma 1912 ^Anver

sa 1920. Parici 1924. 
Amsterdam. 1928. , 
Las Angeles 1932. 
Berlino 1936. Lon
dra 1948. Helsinki 
'52. Melbourne '56. 
Roma 1960 Come 
redi, le Olimpiadi 
cadono ogni quat
tro axnt non ven
nero fatte nel 1916. 
nel 1940 e net '44. 
a causa delle Guer
re in corso 
- II problema del-
la partecipazione 
deati sporti ri pro
fessionisti e dilet-
•tanti è complesso 
e pariamente inta
so. Pierre de Cou-
bertin. • fondatore 
delle Olimpiadi mo
derne, assieme al 
giornalista Paschal 
Grousset e ad un 
altro francese. Geor- , 
sex de Saint Claire. 
non condivise mai 
le concezioni • ari
stocratiche • dello 
sport proprie degli 
inoiesi. limitative. 
che ne permetteoc-
n© la pratica ai soli 
ricchi, i quali, aven
do tempo e dana
ro, potevano dedi
carsi agli sporta. A 
de Coubertin inte
ressare invece la 

lealtà sportiva, lo 
spirito sportivo Og
gigiorno si con
triene che lo- spor
tico professionista 
è colui che dallo 
sport ncava t mez
zi per il suo so
stentamento. 

*" ' II calcio e 11 ci
clismo, ad esem
pio, hanno corso il 
pericolo d'essere 
esclusi dai Giochi 
dì Tokio per U lo
ro carattere spicca
tamente projessio-
rustico Anche u* pu
gilato ha numerosi 
* avversari » Può 
darsi che s'amvi 
presto ad una de
finizione più preci-

. sa della qualifica 
di professionista 
sportico: tn questo 
senso esistono torti 

. pressioni all'inter
no del Comitato 
Olimpico Interna
zionale (CIO) per 
escludere d a l l e 
Olimpiadi tutti i 
praticanti che non 
sono chiaramente 
dilettanti - -

Le Olimpiadi, poi. 
al di là del fatto 
sportivo, che esal
ta la lealtà, il co
raggio e io spirito 
di sacrificio dei 
partecipanti, è un 
grande incontro 
amichevole di uo
mini di diverse 
*n*** e continenti 
Spesso Io sport 
unisce, là dove Ut 
politica dimde Le 
due Germanie, co
me già acoeune per 
i Giochi dt Roma. 
inoleranno a Tokio 
una squadra unita: 
analoga unione ave-

• va proposto la Co
rea del Nord alla 

- Corea del Sud. ma 
quest ultima non 
accettò. Come vedi 

Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ '> 
Pioriere dell'Unita - Via dei Taurini 19 - Roma 

l'Olimpiade oltre a 
essere un eccezio
nale avvenimento 
sportivo, è mire 
una immensa tri
buna dove si esal
tano i sentimenti 
ptù nobili dell'uo
mo: ramicizia. la 
pace, la lealtà, il 
coraggio, la frater
nità. Questi sono, a 
nostro avviso, i va
lori più veri delle 
Olimpiadi, da di
fendere e esaltare 

LE NOSTRE 
STAFFETTE 

- Mentre ero in 
villeggiatura a Pe
saro bo fatto cono
scere il Pioniere 
dell'Unità a quat
tro miei amici che 
sono diventati as-

• siduì lettori An
che qui al mio pae
se sono riuscito a 
diffondere 8 copie, 
(Michele Giannace. 
Pisticd). 

• • • 
Già da parecchio 

diffondo 8 copie 
delITrnitd tutti i 
giovedì Vorrei sa
pere se posso ri
tenermi una staf
fetta (Alice Mu
ratori. - Spilam-
berto). 

Brano Michele, e 
brava anche Alice 
(Certamente che 
sci una staffetta ) 
Un caro saluto an
che alle staffette: 
Massimo Pompei 
di La Spezia. Val
ter Pelltstrì di Ar-
cola e Enrico Cat
ioni di Arcola 

LA SCELTA 
DELLA SCUOLA 

Sono un'affezio
nata lettrice del 
g.ornalino e ogni 
g.ovedì quando mio 
padre porta a casa 
l Unità, prendo U 
Pioniere e lo leggo, 
sempre con tanto 
interesse ed entu
siasmo Mi piace il 
Pioniere perchè 
tratta di tutto: è, 
secondo me. forse 
l'unico giornalino 
veramente comple
to Ho quattordici 
anni e bo consegui
to la licenza Me
dia Ora vorrei che 
mi indicassi m un 
grafico quali vie 
potrò intraprendere 
con questa licenza. 
Ce inoltre un'altra 
cosa: 0 mio sogno 
sarebbe diventare 
aviatrice, ma an
che tu pensL come 
mo'ti mi hanno det
to, che essendo don
na, ciò è impossi
bile' (Daniela Ra
vanelli. Roma) 

Chiedo che scuo
le posso fare dopo 
la HI Media, e se 
posse inviare delle 
barzellette ( Miche
le D*>catQldo. Sava) 

Sul numero scor
so abbiamo pubbli
cato un articolo (e 
anche il grafico ri
chiesto da Daniela) 
con tutte le infor
mazioni scolastiche 
che chiedete Vi ri
cordo, comunque. 
molto sinteticamen
te, che dalla Scuola 

Media sì può acce
dere a questi diver
si tipi di scuola: 
Ginnasio-Liceo clas
sico (S anni e. poi. 
la possibilità di 
iscriversi a tutte 
le facoltà universi
tarie): Liceo Scien
tifico (S anm e. poi. 
la possibiltà di 
iscriversi a tutte le 
facoltà universtta
rie, ad eccezione 

di Lettere e Filoso
fia); Liceo Artisti
co; Istituto Magi
strale (per diventa-
re maestri!; Istituti 
tecnici (commer-
ciali, industriali, per 
geometri, agrari. 
nautici, femminile. 
ecc.): Istituti pro
fessional i. Una delu
sione per Daniela: 
in Italia, la carrie
ra dell'aviatrice è 

preclusa, per ades
so, alle donne. Ma 
domani, chissà. 1 
tempi corrono e 
molti pregiudizi do
vranno cadere, co
me sono già cadu
ti in altri paesi 
(pensa al volo co
smonautico di Va
lentina, che ha 
riempito di ammi
razione tutto 0 
mondo). Michele 
mandi pure le sue 
barzellette: se sa
ranno divertenti le 
pubblicheremo. 

runico 
del giovedì 

CIRCOLI 
DI AMICI 

NUOVI SOCI 
DEL CIRCOLO 
AMICIZIA 

Del nostro circo
lo tanno parte ra
gazzi di diverse età: 
i più grandicelli 
corrispondono at
tualmente con Ami
ci di Praga. Buda
pest, e col Qub 
d e l l ' Amicizia di 
Mosca Ci piace
rebbe corrispondere 
anche con ragazzi 
cubani Ci riuniamo 
il giovedì e il sa
bato a casa mia. di
scutiamo dei no
stri piccoli proble
mi e spesso anche 
del Pioniere, che è 
proprio un bel gior
naletto perchè sa 
far divertire senza 
quelle stupidaggi
ni che stampano a! 
giorno d'oggi Ti 

comunico anche che 
in questi giorni al
tri tre ragazzi sono 
entrati a far parte 
della nostra orga
nizzazione e che 
mia sorella e io sia
mo staffette. (Ofe
lia Ferrini. Rost-
onano Solvau). 

Un caro saluto ad 
Ofelia e agli Amia 
vecchi e nuovi del 
Circolo Amicizia 
La richiesta di cor
rispondenza è stata 
spedita a Cuba 
IL CLUB 
DI 8. ANTIMO 

Si è costituito a 
S. Antimo U Club 
del Pioniere del
l' Unità Campano 
che eonta per ora 
sei aderenti Augu
ri al nuovo circolo 

CONFED. 
FILATELICA 
ROMANA 

Ti scrivo per in
formarti che è sta
ta costituita a Ro
ma una Confede
razione filatelica. Ci 
riuniamo ogni gio
vedì e venerdì; sa
bato e domenica 
sono giorni di tor
nei, giochi, eccetera. 
Desideriamo corri
spondere con tutti 
gli Amici filatelici. 
per scambio di 
francobolli. Scrive
re a Lino Viola, via 
di Porta Maggiore 
n. 4€. Boma. GII 
Amici romani pos
sono telefonare al 
n, 7.567.029. 

e 

GIOCHI E PASSATEMPI 
• • • • • • • • • ! • • • • • • • • • • ( 
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LA CANZONE NASCOSTA Avete ricono
sciuto Il perso

naggio che appare nel disegno? Certamente t i . 
?~Ed ora trovate II titolo di una sua nota can

zone. Inserite nello schema I nomi degli oggetti 
disegnati in corrispondenza del numero. Nella 
prima colonna verticale a bordi ingrossati leg
gerete il titolo della canzone. 
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Le parole ti leggeran
no orizzontalmente e 
verticalmente. 

DEFINIZIONI 

1. La agita li direi* 
tore d'orchestra 

2. Abitano negli Igjloo 
3. Lo è la foglia del 

pino 
4. Vacillare lieve-

mente 
6. Sta sotto le len

zuola. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

CRUCIVERBA SILLABICO 

ORIZZONTALI: 1. Le boccha rial vulcani; 
3. Quando abbaia non morda; 4» •Incara. 
Istintiva ; 6, Provincia dall'Emilia; ». Ob
bligo, peto; 9. Il frutto che al trova ani ro
v i ; 10. Quelle musicali tono tetta; 11. Fo
tografia in breve; 12. Piccola bilancia; 
14. Torrefazione; 16. Nome proprio femmi
nile; 17. Amata e costosa; l i . Corrono aul 
binar i ; 19. Competitore; 20. Calma, tran
quilla; 21. La più piccola; 23. Un... braccio 
dell 'albero; 24. Norma da rltpettara. 

VERTICALI: 1. Scatola ossea; 2. Dare 
risposta; 3. Canina, cagnara; 6. Rifugio 
per animali; 6. Denari; 7. Un frutta; a. De
gno d'onore; 9. LI hanno tutta la automo
bili; 11. Rivetta la parte interna dagli abiti; 
12. Altezza: 13. Privo di ogni artificio; 15. 
Stamattina; 17. Tolta via, lavata; l i . io-
«pernione di ostilità: 19. Ornare una atoffa 
con l'ago; 20. LI vende II panettiere; 21. Lo 
attore che rappretenta un'azione tottanto 
con getti; 22. Fu Inventata da Volta. 

Soluzioni 
r 

LA CANZONE NASCOSTA 
1. Pepite; 2. Radici; 3. Eli

che; 4. Gabbia; S. Hangar; 
6. Egizio; 7. Rapace; 8. Oc
chio. La canzone cantata da 
Celentano è « Pregherò ». 

CACCIA ALL'ERRORE 
1. Il cane sul trespolo; 2. La 

finestra montata internamente; 
3. Il topo che lnscgue il gatto; 
4. Alla poltrona manca un brac
ciolo; 5. n signore legge il gior
nale alla rovescia; 6. Ha due 
cravatte; 7. E tre piedi; 8. Lo 
orologio ha- tre lancette; 9. E 
ne esce un guantone; 10. La 
donna ha i baffi; 11. E le scar-

Ee una diversa dall'altra; 12. 
a bicicletta de] bambino ha 

una ruota quadrata. 

CRUCIVERBA SILLABICO 
Orizzontali: 1. Crateri; 3 Ca

ne; 4. Spontanea; 6. Modena; 
8. Onere; 9. Mora; 10. Note; 
11. Foto; 12. Staderina; 14. To
statura; 16. Mara; 17. Cara; 
18. Treni; 19. Rivale: 20. Pa
cata; 21. Minima; 23. Ramo; 
24. Regola. 

Verticali: 1. Cranio; 2. Ri
spondere; 3. Canea; 5. Tana; 
6. Monete; 7. Pera; 8. Onorato; 
9. Motori; 11. Fodera; 12 Sta
tura; 13. Naturale; 15. Stama
ni: 17. Cavata; 18. Tregua; 
19. Ricamare; 20. Pani-; 21 Mi
mo; 22. Pila. 

REBUS 
Cade RE in fa LLO (Cadere 

in fallo). 

CROCE MAGICA 
1. Bacchetta; 2. Eschimesi; 

3. Aghiforme; 4. Tremolare; 
5. Materasso. 

Ritagliar! i incollare 
sulla seconda parte 

del tagliando 

LE AVVENTURE DI PIFF1N 
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VEICOLI 
SENZA RUOTE 

l i tetto i mondo si vanno sempre più affermando dei veicoG capaci di 
camminare salta terra e sull'acqua ad un'altezza di 20 o 30 centimetri, 
i l iber t i eoe vanno dai 50 ai 60 nodi e più. Come funzionano questi 
semiaerei si può vedere dal disegno qui sotto: una specie di ventilatore 
aspira Caria da una presa superiore, poi la comprime spingendola attra
verso ina serie di condotti posti sotto la pancia del velivolo in modo che 
fra osso e il suolo si determini una pressione sufficiente a mantenerlo 
sollevato da terra. Altri getti opportunamente orientati o. addirittura 
fede eliche, danno il moto di traslazione 

^Uiìfi9tfiU£ 
I veicoli a « effetto di suolo », cosi anche si chiamano, sono molto sen
t i l i airiifiuenza dei venti trasversali. Nel disegno si vede come alcuni 
deflettori, posti all'uscita del getto d'aria, possano correggere l'assetto 
teatrale •'".'• 

Onesto è ino scooter co
strutto i l America: si chia
ma X-4 od I eqitpaggiato 
A M motore di 15 NP 

T H - j ^ 
• ^ * < 

t M O T ^ I 
# > : * * 

Una giornata di rivolta e di libertà 
___J____M_^^-^^M^^^^^^^^^^MMtMMtMMMMMmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm^ 

* * v 

Il IO settembre 1944, in piena occupazione tedesca, i partigiani cacciano i fascisti 
da Medicina. Tutta la popolazione scende in piazza in una esaitante manifesta
zione contro gii oppressori: per un giorno è libera. 

IL PORTONE e le finestre 
della caserma fascista sono 
sotto il tiro del pesante fu
cile mitragliatore Breda piaz

zato sul tettuccio della Fiat Ba
lilla trasformata a camioncino. Die
tro la canna minacciosa c'è il viso 
allegro di un ragazzo, < Bridge >; 
il gappista diciottenne sposta leg
germente da destra a sinistra e da 
sinistra a destra l'arma. < Drago >, 
venticinque anni, il comandante 
del distaccamento di Medicina della 
Settima brigata d'assalto Gap, col 
parabellum in posizione di fuoco, 
grida: 

— Fascisti arrendetevi! Avrete 
salva la vita! Non c'è più niente 
da fare, uscite disarmati e con le 
mani in alto! 

Dalle finestre sbarrate nessuno 
risponde. Nel silenzio più assolu
to, carico di drammatica tensione, 
rimbomba di nuovo la voce di 
< Drago >: 

— Dieci minuti, poi darò l'ordi
ne di attacco! 

Se i fascisti sapessero che < Dra
go >, « Bridge > e gli altri tre ra
gazzi in quel momento sono soli 
forse reagirebbero. D'improvviso si 
sente dall'altra parte del lungo fab
bricato un'altra voce: 

— Arrendetevi! Fascisti arren
detevi! 
• Sono arrivati i Sap della Quin

ta brigata < Bonvicini >. La trap
pola è chiusa. I fascisti della Guar
dia nazionale repubblicana (i « re
pubblichini >, come li chiamava con 
disprezzo il popolo) escono in fila 
indiana, mani in alto, nemmeno più 
in divisa. 

E' il 10 settembre 1944, a Medi
cina, in piena occupazione tedesca, 
sette mesi prima della insurrezio
ne vittoriosa d'aprile. 

* * * 

Notte stellata, già fresca per l'au
tunno che sta arrivando e agitata 
dai rumori della guerra. In cielo il 
monotono ronzio, che si avvicina, 
s'allontana e ritorna, dell'immanca
bile Spitfire (o Hurricane o Beech 
Craft) che se vede accendersi anche 
un fiammifero scaraventa fuori'un 
bengala e si butta a tuffo per semi
nare un paio di spezzoni dirompen
ti e alcune raffiche di mitraglia. 

-' "t - Vi -r-fif* 

« Drago », Il giovane gappista che con 
la sua iniziativa rese possibile il plano 
di attacco. 

A levante il cupo brontolio e va
sti bagliori indicano la linea del 
fronte che già dilania la dolce Ro
magna. Dalla provinciale S. Vitale 
Bologna - Ravenna e più sommessi, 
portate dalla brezza, dalla via Emi
lia, giungono e si spandono sui cam
pi e sui paesi stretti nella morsa del 
quarto anno di guerra, lo zoccolare 
degli animali rubati dai tedeschi ai 
contadini ed il rombo delle autoco
lonne tedesche che vanno al fronte 
o ne tornano. 

Ma ecco, come d'incanto, entrare 
sulla scena agili ombre. Arrivano t 
< ribelli >. 

* * * 
Medicina è un paese abbastanza 

grosso della pianura bolognese sul 
limite con la bassa romagnola. Nel 
verde dei campi il suo profilo si 
staglia coi campanili e le cupole del
le cinque chiese « i tetti di cotto. 
Ogni casa di contadino può essere 
una base dei partigiani, ogni povera 
abitazione di bracciante può essere 

un recapito, un centro di assistenza 
ai « ribelli >, un punto di diffusione 
della stampa clandestina. 1 tedeschi 
lo sanno ed hanno piantato i cartel
li « Achtung! Banditen >. Lo sanno 
anche i fascisti, i quali non riescono 
a chiudere occhio, la notte. 

A piccoli aruppi, da ogni lato del
la rosa dei venti, i partigiani sci
volano silenziosi lungo i fossi e sotto 
i filari d'uva ormai matura in dire
zione del paese. Dopo una settimana 
di preparazione si sta attuando il 
piano d'attacco. ' 

Nella marcia di avvicinamento le 
pattuglie di sabotatori troncano le 
linee telefoniche a telegrafiche; una 
più consistente, violando il coprifuo
co, entra guardinga in paese e con 
vernice rossa ad olio scrive sui mu
ri: < Morte al fascismo, fuori l'inva
sore, liberta ai popoli >; < Giovani 
entrate nella resistenza ; « Le spie 
saranno giustiziate > ed altre frasi 
ancora. Sarà una bella sorpresa per 
la brigata nera < lupi di Siena > e 
per i militi della Guardia naziona
le repubblicana sarà l'anticipo. 

Intanto le squadre raggiungono i 
posti prestabiliti e si celano dietro 
alle siepi e sotto i ponti in attesa 
dell'alba e con essa del segnale. Pri
ma che spunti il sole una staffetta 
porta alle squadre una lieve modifi
ca ai piani: i < lupi di Siena > nel 
giorno precedente si sono trasferiti 

. a Bologna, quindi tutto il potenzia
le offensivo deve essere indirizzato 
contro la caserma della Guardia na
zionale repubblicana. 

All'assalto 
W di domenica, una domenica 

uguale a tutti gli altri giorni. La 
gente è in continua tensione, pronta 
a riparare dentro una porta se un 
aereo fa la picchiata 0 a nascondersi 
se i fascisti bloccano le strade per 
rastrellare «omini da mandare a la
vorare agli apprestamenti difensivi 
dei tedeschi o, peggio ancora, in 
Germania. 

Ad un tratto, sono circa le 9, una 
fulminea sequenza di colpi di re
volver: da un camioncino si spara 
sul comandante della Gnr che a pie

di è appena uscito dalla caserma. A 
tirare sul fascista che si abbatte sul
l'asfalto e « Ciccio > il ventiquat
trenne comandante partigiano della 
piazza militare di Medicina, Nel gì' 
ro di perlustrazione che ha voluto 
fare in paese prima di dare l'ordine 
dell'assalto ha visto il tenente fa
scista e non ha voluto lasciarsi sfug
gire l'occasione più unica che rara 
di mettere subito in crisi lo schie
ramento nemico. 

Il partigiano alla guida della 
macchina preme ora sull'accelera
tore, ma dal portone della caserma 
parte una gragnuola di colpi. « Cic
cio > ha un sussulto e reclina il 
capo sul petto. 

— M'hanno colpito — sussurra 
al compagno, e non dice altro. Il 
camioncino corre a pazza corsa 
verso la base e da qui sùbito verso 
la zona delle risaie per raggiungere 
un'infermeria clandestina. Inutile. 
< Ciccio > non potrà comandare l'as
salto di Medicina ne' nessun altro; 
non rivedrà nemmeno più la na
tale Castelmaggiore. 

* * * 
La notizia della morte del co- , 

mandante provoca dolore ed anche 
incertezza. 7 capi militari ed i com
missari discutono animatamente. A 
chi dice che mancando l'elemento 
sorpresa l'attacco è divenuto im
possibile, si ribatte che la direttiva 
è ben precisa; cacciare i fascisti e 
portare il popolo alla dimostrazio
ne insurrezionale. La discussione 
minaccia di andare per le lunghe 
e di far perdere così tempo pre
zioso. < Drago > rompe gli indugi. 
,— < Bridge », ascolta. 
' Il ragazzo sorride, ha già capito. 

Salta sul cassoncino della macchina 
e si accoccola accanto al fucile mi
tragliatore; altri tre lo seguono, e 
con la pattuglia di audaci < Drago > 
parte. Sono le nove quando la mac
china entra in paese. Sulla scia dei 
cinque gappisti scatta l'intero di
spositivo partigiano, ed i sappiati 
di < Libero > e del commissario 
< Magrino » completano l'accerchia
mento della caserma fascista dalla 
parte posteriore. 

* * * 
Tutto il paese esplode di gioia, 

a centinaia escono nelle vie. I < ri
belli» sono portati in trionfo. Si 

Una pattuglia di partigiani, violando II coprifuoco, entra a Medicina • traccia scritta rossa sul muri. 

forma un corteo e si canta, si can
ta. In testa sono i ragazzini, ancora . 
scalzi benché l'estate se ne stia an
dando. Dalla caserma fascista (i 
militi sono stati spediti a casa die
tro la categorica assicurazione che 
non si faranno più vedere in giro) 
vengono recuperati un centinaio di 
fucili e moschetti, due mitra, un 
fucile mitragliatore, una mitraglia 
pesante, rivoltelle e bombe a mano. 
Vengono ritrovate anche le dop
piette, sequestrate ai confadini ed 
ai cacciatori. Le armi sono ora di
stribuite alla gente, con la racco
mandazione di mettere la pallottola 
in canna solo in caso di attacco na- • 
zifascista durante la manifestazio: • 
ne, alla fine riconsegnarle. 7 giova
nissimi sono entusiasti: ecco la pos
sibilità di mettere a frutto l'istru
zione militare impartita a scuola 
dai gerarchi della Gioventù itali a* 
na del littorio ai balilla ed agli 
avanguardisti. Da una cassa salta
no fuori alcune centinaia di fez da 
bersagliere, ed in un battibaleno la 
folla e coperta di rosso. Nella gioio
sa confusione c'è chi ha ricevuto 
il moschetto e cartucce da doppiet
ta o viceversa, chi solo una baio
netta o una sciabola 0 una bomba 
a mano. Fortunatamente agli in
gressi del paese sono piazzate le 
mitraglie dei partigiani. 

Mentre davanti al Comune si tie
ne il comizio si ode un lungo boato: 
la folla ondeggia; niente paura, è 

la testa di bronzo del duce che ro
tola dagli scaloni. Si esulta. Poi giù 
dalla finestra gli elenchi anagrafici 
di cui i nazisti si servono per ra
strellare i renitenti alla leva o col
pire le famiglie dei disertori e.dei 
partigiani; sono dati alle fiamme. 
Uguale sorte tocca poi al ruolfnt. 
delle tasse per i contadini, che ven
gono distrutti alla esattoria della 
Cassa dì risparmio. La gente assa
pora la breve liberta, esprime tulfo 
il suo entusiasmo. Vorrebbe urlare 
i nomi dei partigiani, ma l'oratore 
è stato chiaro: chi ha conosciuto 
qualcuno se lo tenga per sé, non ne 
parli nemmeno in famiglia, Quan
do, sul mezzogiorno, le squadre dei 
« ribelli » si ritirano molti ragazzi 
le seguono. •• - ; • ;\ "• ' • " 

La rappresaglia 
Sono le 13 e la brigata nera, dopo 

essersi assicurata che nessun parti
giano sia più nei dintorni, entra 
in paese assetata di vendetta per 
l'umiliazione inflitta ai fascisti. Al 
martellare lento della mitraglia pe
sante fanno eco le esplosioni di grò. 
nate a mano, ai colpi di rivoltella 
il secco crepitio dei mitra. I < lupi » 
sparano contro le finestre, prendo
no d'infilata le strade ed i portici, 
urlano, bestemmiano, ubriachi di 

rabbia. Poi cominciano a «/ondare 
le porte e a trascinare donne, bam
bini, vecchi nella piazza centrale. 
Di fronte agli occhi di tutti estrag
gono a casaccio gente dal mucchio 
e picchiano bestialmente con basto
ni, i calci del fucili. Vogliono cono
scere i nomi dei partigiani e delle 
loro famiglie, ma nessuno parla. 
Alle ragazze tagliano i capelli, ma 
esse sono fiere della tosatura. 

Una raffica di mitra, poco distan
te dalla piazza, poi urla di gioia: 

' i fascisti hanno assassinato Aldo 
„ Cupplni, un aviere di 25 anni en

trato nella Resistenza. Il partigiano 
stava per scagliare una granata a 
mano contro una pattuglia, ma un 
altro fascista l'ha scorto ed ha spa
rato. Un altro ucciso: è un brac
ciante, colpito a morte in un campo 
della periferia. 

: * • • 
Prima che il sole tramonti, per 

non farsi cogliere dal buio che è 
r loro nemico, i fascisti abbandonano 

Medicina, trascinandosi dietro de
cine di giovani che consegnano poi 
ai tedeschi per i lavori forzati ftn 
Germania. Andandosene pattano eoi 
camion sul corpo di Aldo, 

• # » 
Il giorno dopo l partigiani attac

cano Sesto Imolcsc, poi è la volta 
di Castenaso, di Castelmaggiore. 
Medicina ha dato il €via». 
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Nella pilotina so-
M indicate le li
nce che dovreb
bero venire servi
te dair«Hovercar» 
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I ICA la latto il sio primo voto nel 1959. Ha M I motore Porsche da 
72 NP sitiate i l maniera da hilaociare il peso del pilota M&iMSii 

Un balzo avanti nell'avvenire di questi veicoli lo possiamo notare nel dise
gno in basso dove un enorme traghetto sta entrando nell'« Hoverport • . 

Questo è on ambizioso protetto Inglese e si chiama « «over 
car i può viaggiare ad una velociti di 650 knj/b ottona 
specie di binario, lo schema in alto i sinistra mostre " 
senza delle ruote. L'« Hovercar • si sostjew^u in cascino 
d'aria e può trasportare oltre 150^assegger i -^^° ' 
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Ferrer 
sarà il 
regista 

di Rita? 

La composizione di Luigi Nono ha chiuso il XXVII festival musicale 
' v. 

- 1 . « 

erezione e speranza 
.Fabbrica illuminata» 

I l rapporto fra l'operaio e il suo ambiente 
in una incandescente « partitura » elet
tronica, accolta a Venezia con successo 

« 

Aperte 

le proiezioni 

della W 

edizione dei 

Premio Italia » 

S t r a n o e b r e v e " incont ro , 
[questo t r a M e i ' F e r r e r ( l a 
[ b a r b a gl i s e r v e p e r r e c i t a r e 
I l a p a r t e di E l G r e c o ) e R i ta 
[ P a v o n e . I e r i m a t t i n a R i t a 
f e r a a l l ' a e r o p o r t o , , l n - p a r t e n 
z a p e r M o n a c ò , dove inc l -
Jderà de l le canzoni in tede -
l i e o , q u a n d o è p i o m b a t o il 

b a r b u t o M e i . I l qua le ha in 
tenz ione di g i r a r e un f i l m i t a 
l i a n o , e ha voluto renders i 
conto di persona se R i t a sia 
il t ipo a d a t t o a r i c o p r i r e il 
ruo lo di p r o t a g o n i s t a . N e r i 
p a r l e r a n n o . ( N e l l a fo to : la 
P a v o n e e F e r r e r in una sa 
le t ta d e l l ' a e r o p o r t o ) . 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 16. 

L'occasione di concludere in 
un clima unitario le manifesta
zioni del XXVII Festival di 
musica contemporanea (alme
no quelle più strettamente in
teressate alla contemporaneità) 
è venula ieri dall'ultimo con
certo al Teatro La Fenice. Ve
neziani veri e propri, G. F. Ma-
liplero e Bruno Maderna (ri
tornato anche ieri sul podio 
per il Picrrot lunairo di Schoen-
berg, intensamente interpretato 
da Magda Laszlo) che avevano 
inaugurato il Festival; venezia
no vero e proprio, Luigi Nono 
che l'ha concluso. 

La circostanza esteriore com
porta però l'altro d'una corri
spondenza di certe nuove pro
spettive emerse nel campo del
la musica elettronica. La quale 
musica, mentre sembrava aver 
terminato il suo ciclo, è ritor
nata invece alla ribalta — gra
zie a Maderna, prima, e a No
no, dopo, con una prepotente 
ansia non soltanto di rinnova
mento, ma anche di inserimen
to nella realtà e nella interpre
tazione della realtà del nostro 
tempo. Fatto sta che la * pa
rabola ' raccontata e cantata da 
Maderna neM'Hyperion (quella 
dell'uomo sopraffatto dalla Mac
china) si è tramutata ieri in 
una sconvolgente esplosione di 
verità espresse nella composi
zione La fabbrica illuminata di 
Luigi Nono. ' 

Una denuncia, quindi, non 
più della macchina .astratta (e 
per l'opera di Maderna se n'è 
dovuta costruire una da fanta
scienza, genitrice di automi), 
ma d'una precisa condizione di 
uomini veri — operai, non più 
simbolici automi — prigionieri 
e dominatori al tempo stesso 
della-realtà della fabbrica. Una 
fabbrica (il testo poetico è di 
Giuliano Scabia) conte esposi
zione operaia ad ustioni, ad esa
lazioni nocive, a temperature. 
elevatissime, a luci abbaglian-

.'« Old Vie » di Bristol inaugura 
il XXIII Festival cibila prosa 

SHAKESPEARE A VENEZIA 
«Pene d'amor perdute» recitato con la tradizionale 

« pulizia » inglese 

Dal nostro inviato 
• VENEZIA. 16 

(La Old Vie Company di Bri-
>1 ha inaugurato stasera II 
: i l l Festival internazionale 

Ila prosa con Love's labour's 
si. Pene d'amor perdute di 
kakespeare. Nell'occasione del 
Sarto centenario della nascita 
lll'autore l'Old Vie di Bri-
^1 ha allestito questo spetta
to e l'£nrico V che vedremo 
ìcrdl, presentando • cosi, lo 

kakespen-rc delle commedie: e 
(elio, ferrigno e truce, spic-
| o analizzatore delle lotte per 

jotere, calato dentro la sto-
patria- con esaltazioni e fie-

Ianimo critico: lo Shakespeare 
Me « Histories ~. Due volti di 

genio, per quanto in Pene 
Imor perdute la Genialità 
\kesperiana appare come se
tta sotto una valanga di con-
Itismo barocco, una marea 
{spagnolismo dilagante: e la 
Menzione della favola risente 
Ito dell'artificio di una co
azione occasionale, dell'ab-
sdono al gusto dell'epoca in-
Je all'intrigo, alle agnizioni, 

equivoci, a tutta una con
sone drammatica e narrati-
che costituiva gioia e di

po dei ceti còlti. C'era, in 
sti testi, spesso anche il lato 
jeo. ma sempre e soltanto 
le stimolo alla caricatura e 

beffa del popolano, essere 
sriore capace soltanto di sol-

ire il padrone (o di aiti
lo, magari, con la sua vii-

furberia). Ma il manieri-
viene riscattato dall'ironia. 
Re di Navarra e i suoi g'o-
cortisiani che decidono — 

*ene d'amor perdute — di 
irsi nella dimora . regale, 

icandosì ai digiuni, agli sm
alli castità, rispondono si 

|usto delle accademie, ai pia-
pastorali per gente di no-

iettato • Pesaro 
i l X V I I Festival 
d e i G A D - E N A L 

• • * ; - PESARO. 16 
XVII Festival dei Grup.ói 

[rte Drammatica EN'AL ini 
rà sabato 19 settembre la 

intensa vita artistica intor-
alla quale convengono dal-

alia e dall'estero gì* amatori 
teatro di prosa 

Ventidue formazioni sì avvi
n e r a n n o , durante quaranta 
imi . sul paleoscenico del Tea-

,.i Rossini di Pesaro per pre
tatare ad un pubblico di esper-

ed appassionati le più im-
jjgnative opere del repertorio 

(aliano drrromatico e straniero 
ra le quali figurano lavori di 
Goldoni. Pirandello. Betti. Roc-

Marotta. Manzari, Lopez, 
abbri. Schiller, Hachett, Fey-
?au e di Jean Cocteau. Alla 
[augurazionc è prevista la pre-
Inza di eminenti personalità 

• o n d o politico ed artistico. 

bile schiatta, stanca dei tra
vagii del mondo, celebrati dal
la letteratura dell'epoca: ma, 
per la stessa dimensione pa
rossistica in cui la_ loro mania 
è messa, risultano 'figure cari
caturali. Intemerati campioni 
della fedeltà al giuramento, tut
ti e quattro, il Re. Berowne, 
Dumain e Longaville, cedono 
subito non appena arriva alla 
corte la Principessa di Francia 
con alcune sue dame: tre. co
me tre sono i compagni del Re 
di Navarra. 

Anche le dame francesi sono 
descritte da Shakespeare con ar
guzia, e qui, più che la loro 
condizione aristocratica, si di
segna la loro femminilità, con 
un saporoso ed espertissimo 
gioco di bisticci, battibecchi, 
confidenze e seduzioni, tutte le 
arti del gioco d'amore nell'alta 
società, che è ovviamente re
golato da una sua armonia ge
rarchica. per cui il Re si inna
mora della Principessa e.i suoi 
tre cortigiani delle dame di 
compignia. 

Sullo sfondo del clima pasto
rale, del divertimento bosche
reccio (la scena è il parco dei-
Li reggia di Navarra. nella qua
le il Re non fa entrare le da. 
me per riguardo al giuramento 
di non ricevere donne) stanno 
però i motivi della visita della 
Principessa: questioni ,dj dena
ro. un prestito contestato e ri
chiesto. In margine alla vicen
da,-" poi. ecco le figure più ri
dicolizzate: il maestro di scuola 
Holofernes. il curato Nathaniel. 
soprattutto don Adriano de 
Armado. uno spaccone spagno-
Io. magniloquente e gradasso. 
Qui Shakespeare se la prende 
con la sgangherata saccenteria, 
alcuni esponenti della quale 
circo.avano nella società del suo 
tempo (e c'è chi ha individuato 
vere figure, come quella d: John 
Florio, un dottissimo di allora). 

Quanto a'glf - umili » in Pene 
d'amore ce ne sono due: Co-
stard. un servo, e Jacquenetta. 
ragazza di campagna. Mentre i 
- s i g n o r i - fanno i voti di asti
nenza e poi vengono loro meno 
senza subirne conseguenze. Co
stard, che vi era tenuto anche 
lui facendo p^-rte do] personale 
della reggia, scoperto con Jac
quenetta. è messo a - pane e 
acqua in prigione. Quando poi 
constaterà che i suoi padroni 
sono dei fedifraghi, esclamerà 
•> Andiamo via, no: che siamo 
gente onesta, e lasciamo il cam
po ai traditori sleali » Non che 
Shakespeare credesse in quel 
giuramento di per sé ridicolo 
e inutile, ma certo che il per
sonaggio di Costard. sia pure 
nel suo impianto buffonesco, 
rafforza, per così dire, la pro
spettiva ironica in cui è situato 
il mondo cortigiano. 

Buttit i a mare gli impegni 
virtuosi, i quattro uomini par
tono alla conquista delle quat
tro donne.-Mandano doni, or-
eanizzano mascherate (si • tra
vestono da russi: curiosa in
venzione. questi finti moscoviti 
nell'Inghilterra di fine Cinque
cento) e assediano da vicino 

le dame. Arriva a por fine a 
quelle scatenate galanterie un 
messo di Francia. II padre del
la principessa è morto: la fan
ciulla . deve rientrare a • casa. 
Il Re di Navarra e i suoi tre 
amici-cortigiani, a malincuore 
accettano di rinviare le loro 
imprese amorose di 11 a un 
anno. Trascorso il quale, si ve
drà che cosa sarà rimasto de
gli amori di oggi. La favola, 
come osserva Berowne, non fi 
nisce in commedia. 

Finisce, invece, con un'altra 
ciarlatanesca esibizione di Ar-
mado, ideatore, prima, d'una 
specie di clownerie in cui lui. 
Holofernes. Nathaniel. Costard 
hanno recitato una specie di 
pantomima parlata dal titolo 
I nove prodi e, dopo, cantore 
spassoso di due canzoni, l'una 
dedicata alla primavera, l'altra 
all'inverno. 

Pene d'amor perdute, dunque; 
inutili giochi di società, ele
ganti competizioni di galante 
rie e ritros:e civettuole. Forse 
dietro la convenzionalità della 
favola, con quel suo finale a 
consedo, i suoi divertimenti e 
le sue beffe, sarebbe possibile 
sentire un tono un poco malin
conico e una esigenza di sen
timenti più - veri? Può darsi. 
Certo che tra gli uomini affa
mati di donne in Perte d'amot 
perdute è soltanto Armado ad 
essere soddisfatto, perché spo 
sera Jacquenetta. la popolana 
cui egli dedica strofe gonfie 
di "immagini barocche, e che 
è già incinta da tre mesi. Un'al
tra beffa, e anche una consta-
taz;one di robusta venta e con
cretezza. di fisicità, cui met
tere a confronto il vaniloquio 
di tutta la stona del Re di Na
varra e della Pr.ncipessa di 
Francia. - .-

Costretti, ora a dettare ' in 
breve il nostro parere sullo 
spettacolo (la compagnia non 
ha fatto la prova generale) di
remo che esso ci è parso do
tato della tradizionale - puli
zia - inglese. Tutto recitato con 
stile elegante da David Dodi-
mead nella parte del re di 
Navarra. ' Eithne Dunnc nella 
parte della principessa di Fran-
na. Richard Pasco nella parte 
di Berowne. Michael Jayston 
nella parte di Longaville. Pe
ter Baldwin. nel ruolo di Du-
maine. Rusfel Humter nel ruo
lo di Costard. Christopher Be
njamin nella parte di Adriano 
De Armando, Barbara Leigh-
Hunt nella, parte di Rosalina. 
Rowena Cooper nella parte di 
Katharine. Ames Cossins nel
la parte di Holofernes. • 

Regia di . Val May. scene ' e 
costumi di Michael Annate. Non 
possiamo, a tarda notte, anda
re più in là nell'esame dello 
spettacolo per j assoluta man
canza di tempo. Ci riserviamo 
quindi, visto anche 1* - Enrico 
V - di fare un discorso com
plessivo sulla presenza venezia
na de l l ' -Old V i e - di Bristol. 
che ha comunque riscosso • un 
bel successo qui alla Fenice. 

ti; la fabbrica come esposizlO' 
ne operaia a cadute, a corrente 
ad alta tensione, a masse di 
acciaio fuso. Questa è la mac
china, non fantastica, che ha 
eccitato la fantasia di Luigi No
no il quale, avendo registrato 
nell'Itulsider di Genova-Cornl-
gliano gli avvampanti frastuoni 
degli altiforni, dei laminatoi, 
dei blocchi di acciaio rovente, 
li ha mescolati, insieme con al
tro materiale elettronico, al te
sto di Scabia, alle voci degli 
operai e del mezzo soprano Car
la Uenlus che interviene nella 
composizione cantando anche in 
sovrapposizione alle bande 
elettroniche. 
• Una serie di altoparlanti, cir-

colurmente disposti tra il pal
coscenico e la prima fila dei 
palchi, portano violentemente 
In teatro questa drammatica e 
tragica civiltà - barbarie della 
fabbrica, questa disperazione-
speranza che palpita nei prota
gonisti della fabbrica, questa 
sconfitta-trionfo dell'uomo. Ta
le incandescente materia non 
servirebbe però ad accendere 
neppure un fiammifero, senza 
l'interiore, illuminato processo 
compositivo che, risolto dappri
ma nella coscienza di Nono, ga
rantisce alla singolare - partitu
ra» il segno d'una superba ge
nialità. La composizione, infat
ti, vive in una autonoma e ine
dita freschezza inventiva, tutta 
musicalmente risolta, nella qua
le è da configurarsi non soltan
to uno dei momenti più ricchi 
della sensibilità del musicista, 
ma di tutta l'esperienza elettro
nica. I suoni raggiungono spesso 
una terrificante intensità, cre
scono in * accordi » di schianti, 
dissolvono in evanescenze tim
briche, senza perdere mai di vi
sta il clima, il ritmo, la * ne
cessità " di un elaborato, pre
zioso ma pur immediato discor
so musicale. 

Certi rimbalzi tra la voce vi
va di Carla llenius (indisposta 
da qualche giorno, ha fatto del
la partecipazione alla «prima» 
un obbligo morale) e la sua 
proiezione elettronica; certi tra
scoloranti intrecci fonici; la 
commossa intensità del canto 
soprattutto nella parte finale, 
quando la speranza, come un'al
ba faticosa nasce da quattro 
versi di Cesare Pavese (* Passe
ranno i mattini / passeranno le 
angosce / non sarà così sem
pre / ritroverai qualcosa»); 
certi inediti smalti timbrici 
danno la' certezza che da que
sto momento, da questa Fabbri
ca illuminata (ed è la nuova 
responsabilità di Nono), la mu
sica elettronica cessa il suo più 
modesto ruolo di musica fan
tascientifica o per cartone ani
mato o di astratta ricerca tim
brica e può iniziare in termini 
nuovi una impegnata azione 
culturale. 

Che tale impresa sia riusci
ta lo dimostrano, intanto, al
meno due fatti. Primo: un in
tervento censorio (peraltro ef
fettuato, come ai bei tempi del
la censura ottocentesca, soltanto 
sul « libretto » e cioè sul testo 
di Scabia) da parte della Rai-
TV, che non ha più presentato 
la composizione di Nono nel 
concerto inaugurale del » Pre
mio Italia ». Secondo: l'emozio
ne profonda degli operai di Ge
nova venuti ieri in delegazio
ne a Venezia per assistere alla 
» prima», i quali hanno trovato 
nella Fabbrica illuminata - il 
dramma della loro vita di ogni 
giorno pungentemente trasfigu
rato nella composizione di No
no. Questa emozione operaia e 
il successo di applausi e chia
mate tributato dal pubblico, va
rio e sceltissimo, alla novità di 
Nono ci interessano per ora as
sai più di qualche naso sempre 
pronto ad arricciarsi quando la 
musica — elettronica o altra 
che sia — vuole illuminare 
qualche cosa che la società pre
ferisce non vedere e non far, 
vedere. E chissà che non rien- ', 
tri in un analogo atteggiamento 
anche la caduta, dal program
mino generale, delle note illu
strative redatte da Nono a pro
posito del compositore sovietico 
Andrey Volkonski (del quale è 
stata eseguita una densa pagina 
pianistica) per ta parte riguar
dante gli altri giovani compo
sitori che nell'URSS (Raats, 
Part, Kazetnikov. Denisov, Ha
rem Kaciaturian, Scnikte, Bie-
lof e Tishehenco) stanno dando 
vita a una nuora prospettiva 
musicale. 

Ha completato il concerto la 
prima esecuzione assoluta di 
Sequenza II. per arpa, di Lu
ciano Berio. pagina di sma-
oliante e moderno virtuosismo. 
interpretata con strepitosa bra
vura da Francis Pierre. 

Sconcertante 
documentario 
giapponese 

E' sulla lotta contro il cancro — Nella 
sezione radiofonica particolare segna
lazione per « Se questo è un uomo » 

Erasmo Valente 

Successo a 
New York dei 

balletti di 
Leningrado 

NEW YORK. 16 
Il teatro lirico e di balletti di 

Leningrado ha iniziato la sua 
tournee nel Nord America 
aprendo la stagione teatrale di 
New York con il balletto La 
bella addormentata di Ciaikov-
ski. messo in scena al Metro
politan. 

Il balletto ha avuto un gran
de successo. Erano presenti tra 
il pubblico il segretario gene
rale delle Nazioni Unite. U 
Thant. il delegato permanente 
degli Stati Uniti. Adlai Ste
venson. l'ambasciatore sovieti
co Dobrynin. 

U Thant. Stevenson e Do
brynin si sono recati sul pai 

Arturo UnKl|S?,SSS.per confrmtuUral con 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 16 

Uno sconcertante documen
tario giapponese ha aperto sta
mane le proiezioni della sedi
cesima edizione del Premio 
Italia, cui quest'anno parteci
pano trentotto organismi radio
televisivi con un complesso di 
89 opere (49 radiofoniche e 40 
televisive). 

Il titolo: Documento su una 
morte in famiglia va preso al
la lettera. Il film, inratti, è 
stato girato dal cameraman 
della Tv giapponese. Masahi 
Ucno, per narrare gli ultimi 
sei mesi di vita del padre, uc
ciso dal cancro. Con Ucno han
no collaborato altri tecnici. 
ognuno dei quali ha perduto 
un familiure in seguito al ter
ribile morbo: lo stesso •« spea
ker -. che sul video prende il 
posto eli Ueno, commentando 
le immagini in prima persona. 
ha perduto il padre per un 
cancro allo stomaco. 

E' assai difficile parlare di 
una simile, inconsueta opera in 
sede critica: essa si propone 
esplicitamente come una testi
monianza. un contributo alla 
lotta contro il cancro « perchè 
gli altri capiscano ». Quasi tut
to il film è concentrato nella 
stanzetta d'ospedale dove giace 
l'ammalato: l'obiettivo segue i 
movimenti professionali dei 
medici, osserva minuziosamen
te i vari momenti delle inutili 
cure, ci dice dell'amorosa e 
lunga tensione dei familiari: 
soprattutto registra, in sequen
ze struggenti o atroci, l'agonia 
dell'uomo, cogliendone i dispe
rati lamenti e fotografandone. 
in lunghissimi primi piani, il 
volto emaciato, le mani schele
triche che gualciscono le len
zuola o cercano un contatto 
umano. 
* E* stato scritto che, per gi-

Miranda Martino 
porta in TV 

vecchie canzoni • 
Miranda Martino sta prepa

rando presso gli studi televisivi 
milanesi un programma dal ti
tolo Afa l'amore no basato su un 
repertorio di vecchie canzoni 
italiane interpretate in chiave 
moderna. Fra queste sono: Ro
mantica avventura, Ciribiribin, 
Pinguino innamorato, Tho vo
luto bene. Bocca baciata nel 
buio. Violino tzigano. Ma l'amo
re no che dà appunto il titolo 
alla trasmissione. 

Al programma parteciperà 
anche Michele Galdieri che ese
guirà al piano una fantasia di 
celebri motivi. Regista è Ro
molo Siena. 

Hapoli: 
stasera 

il «via» 
alle canzoni 

NAPOLI. 16. 
Si inizia stasera a Napoli il 

XII Festival della canzone. La 
serata sarà trasmessa in tele
visione. sul secondo canale. An
che ieri i cantanti hanno pro
vato le canzoni. Ecco (nella fo
to). Modugno e la Vanoni se
duti nella platea del Politeama. 
in attesa del loro turno (tt-
le foto). 

nire quieto film, tutti i colla
boratori, ma soprattutto Ueno, 
hanno dovuto vincere la cre
scente emozione che li trava
gliava. Ma era una lotta di
sumana: e di essa il film, se
condo noi, porta il segno. Ci 
sono momenti nei quali si av
verte l'artificio tecnico (come 
quando sul video si alternano, 
in contrappunto, il volto del 
malato sofferente che non rie
sce a nutrirsi e le immagini 
delle vetrine traboccanti di 
cibi >. e si prova un senso di 
fastidio, perchè quel tanto di 
«costruito» che si intuisce, in
vece di esprimere meglio la 
terribilità della situazione, fi
nisce per rendere il racconto 
quasi freddo e distaccato. Ma 
poi. quando la sofferenza è re
gistrata in tutta la sua nuda 
verità, si vorrebbe non esser 
lì. quasi a spiare qualcosa cui 
non si avrebbe il diritto di as
sistere. 

Non sappiamo proprio se la 
via scelta da Masahi Ueno. o 
da lui stesso pagata di per
sona, sia In migliore per por
tare un contributo alla lotta 
contro il cancro. Certo, il do
cumentario genera nel telespet
tatore la sensazione che, a tut-
t'oggi, le cure cui vengono sot
toposti i malati di cancro sono 
non soltanto inutili, ma perfino 
crudeli, nel loro intento di pro
lungare una vita che è ormai 
solo una atroce, disperata 
agonia. , 

Nessuno degli altri quattro do
cumentari proiettati stamatti
na spiccava per particolari qua
lità. anche se si può dire che 
alcuni avevano i loro pregi. Ad 
occhi aperti, presentato dalla 
Germania federale, giuocava 
sull'abile montaggio di una se
rie di fotografìe scattate, su va
ri aspetti della vita tedesca, 
da tre fotografi: uno giappone
se. uno italiano, uno america
no. Le immagini erano spesso 
belle e sempre ben valorizzate, 
ma non si distaccavano dallo 
stile tipico di alcuni grandi ro
tocalchi internazionali. La mor
te nel mattino, della Gran Bre
tagna. era una indagine di co
stume sul mondo della caccia 
alla volpe, sport che in Inghil
terra gode di notevole popola
rità, non solo nel bel mondo 
(vi è perfino chi. non disponen
do di un cavallo, si contenta di 
correre dietro ai cacciatori, 
come una qualsiasi - t i fo so») , 
ma è anche violentemente cri
ticato a causa del suo carattere 
cruento. Quasi sadico. L'autore, 
Alan Whicker. famoso com
mentatore della TV britannica 
conduce il racconto di perso
na. intervistando i cacciatori e 
gli avversari, con • una sottile 
vena ironica che, pur ripor
tando ambedue i punti di vista, 
non manca di sottolineare In 
eufemistica giustificazione di 
coloro che dichiarano di voler 
soltanto, attraverso la caccia. 
- controllare il moltiplicarsi 
delle volpi - . 

Un'idea sprecata. In buona 
parte, l'opera presentata dalla 
Svizzera Gente che pnssa: un 
montaggio* parallelo di imma
gini. le più diverse, riprese in 
tutte le parti del mondo — sta 
divertimenti, sul lavoro, sulle 
lotte politiche e sociali — e 
presentate, però, in modo piut
tosto casuale, sul filo di un 
salomonico commento. L'effetto 
era singolarmente simile . a 
quello raggiunto da certi no
stri documentari cinematogra
fici. da .Mondo cane ai Tabù. In
fine. un documentario austria
co sull'industria della moda nel 
Tiondo: / vestiti vestono la gen
te? L'intento era quello di d:-
•nostmre che. in verità, i ve
stiti -« vestono » innanzitutto 
grandi sarti e industriali che 
dalla moda ricavano ingentis-
sìmi profitti (divertente la se
quenza in cui. appunto. I sarti 
più famosi dichiarano le loru 
entrate). Ma. nel complesso, un 
documentario senza fantasia. 
non di rado noioso per l'ov
vietà delle - scopert» - e Is 
banalità delle immagini. 

Le proiezioni sono contìnua-
te per tutta la giornata con la 
nresentazione di alcune opere 
musicali (una opera comica 
jugoslava Ti medico e il farma
cista) e di tre or'ginall. tra i 
quali Le oocce di Fab:o Store!-
ii. recentemente mandato in 
onda sul secondo canale, come 
qualche lettore ricorderà. 

Tra le opere radiofoniche 
presentate oggi ci preme se
gnalare il dramma di Primo 
Levi Se questo è un uomo, 
tratto dall'omonimo romanzo, 
che narra la terribile esperien
za dell'autore nel campo di 
sterminio di Auschwitz. L'ope
ra, di rara potenza, è stata già 
trasmessa sulla - rete italiana: 
alla asciutta. effic?ce testimo
nianza già recata dal romanzo. 
la versione radiofonica aggiun
ge con la musica e i rumori una 
particolare suggestione diret
ta (ricordiamo soltanto la mar
cia dei detenuti al suono della 
canzonetta Rosamunda), 

Giovanni Cesareo 

contro 
canale 

Baivi?" 
programmi 

Perché tanta 
malinconia ? 

La seconda serie di Parola 
e musica, il programma cu
rato e presentato da Achille 
Millo con l'aiuto di Ilaria Oc-
chini, e che ci pare impo
stata con maggiori ambizioni 
della scric precedente, ha af
frontato ieri un autore e un 
personaggio piuttosto Impe
gnativo: Leo Ferra. 

Ferra è uno dei più seri e 
validi rappresentanti della 
canzone francese: i suoi testi 
e le sue musiche (e fra i * pa
rolieri , prediletti da Ferrò fi
gurano Charles Baudelaire e 
Louis Aragon!) non sempre 
hanno raggiunto la dimensio
ne di un best-seller, se si )a . 
eccezione per la fumosissima 
l'aris-Cunnille, lanciata da un 
film di successo. Tuttavia, mol
te canzoni di Ferrò sono en- ' 
trate nel repertorio di una 
cantante come Jullette Greco, 
dimostrando la vitalità e la 
ealtdifa della miglior tradi
zione musicale francese. Tra
dizione che in Italia non ha 
certo forti echi, per cui il 
ritratto realizzato da Parole r 
musica ieri sera ha rappre
sentato una buona occasione 
per • avvicinarla al vubblico 
italiano. 

Per questo, per meglio spie
gare canzoni COÌHC quelle di 
Ferré. sarebbe stato opjìortu-
no riportare questo autore 
nella storia della musica leg
gera francese: Achille Millo 
lo ha invece isolato, affidando 
il ritratto a brevi notazioni 
biografiche e lasciando, per il 
resto, parlare le canzoni stes
se, che sono state interpretate 
dalla giovane Francoixe e dal . 
nostro Gino Paoli. Interpre
tate non è proprio esatto: per
chè talvolta si è trattato trop
po di una lettura, non solo 
perchè i cantanti leggevano lo 
spartito, ma perchè, come nel 
caso di Paoli, risultava evi
dente che il cantante non ave
va sentito e fatta sua a fondo 
la canzone, ma la improvvi
sa va troppo estemporanea
mente. Difetto che era già tra-
itparso. sia chiaro, con altri 
cantanti, ad esemplo con Ser
gio Endrigo nella puntata de
dicata a Gershwin: diciamo 
questo, perchè non possa sem
brare che si muova ora un 
appunto particolare a Paoli. 
che, altre volte, specialmente 
ne La maffia. ha dato un'ot
tima e convincente prova del
la propria .sensibilità mter-
prctativa. • • - " 

Un'altra cosa die non ,<H rie
sce bene a comprendere è il 
perchè di quel tono cost ma
linconico, tanto da risultar* 
deprimente, che questa • fra-
smissionc continua a dimo
strare di prediligere. Passi an
cora quando si tratta di rie
vocazioni, ma, nel caso di 
Ferré, si poteva pur avere un 
tono più sostenuto: ' sarebbe 
appunto bastato non insistere 
cosi esclusivamente su traso
gnate dizioni dei versi e cre
puscolari notazioni biografi
che, e cercare di spiegare. 
più concretamente, nel feno
meno Ferrò il fenomeno d"Ua 
canzone francese. . 

La serata si era aperta con 
il settimanale racconto sce
neggiato americano della se
rie Studio legale. La puntala 
era imperniata su una situa
zione piuttosto inconsueta, 
quella di un ex pubblico ac
cusatore che. ad un certo pun
to, decide di diventare avvo
cato difensore. Il movente del 
racconto era detcrminato da 
un incidente d'auto subito dal 
protagonista, in seguito al 
quale il compito di difendere 
un famigerato criminale vie
ne assunto dall'avvocato Be
nedica sulla cui figura s'im
pernia la serie di Studio le
gale. 

Senza ambire a rivoluziona
re gli schemi a cui questo tipo 
di pellicole televisive si at
tengono, la serie in questione 
riesce a guardare oltre il gio
co giuridico, oltre alla trama 
nuda e cruda su cui si basa, 
per collegare quest'aspetto a 
problemi più complessi, alle 
contraddizioni dell'uomo e 
della legge. L'avvocato Bene-
dict, a differenza di tutti gli 
altri suoi colleghi televisivi, 
non è né un infallibile deci
fratore di quiz, né un intelli-

• gentone che non sbaglia mai 
• un solo colpo: talvolia, non è 

nemmeno persino simpatico. 

vice 

T V primo 
10,30 Film 

er le zone di Bari e 
filano: « Quattro patti 

fra le nuvole » 
R 

18,00 La TV dei ragazzi a) Telecruclverba 
b) Pescatori tuli' oceano 

19,00 Telegiornale di-Ila sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera « Disco e martello » (VI) 

20,00 II picchio • Per la serie e Galleria d i 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 La conquista 

, del Polo Nord 

della sera (2 edizione) 

Per la sene « Cronache 
do) XX Secolo » 

21,40 Questo e quello « Punti di vista musicali 
capotti da G. Gaber » 

22,25 La sfida 
di Mill-Valley 

23,00 Telegiornale 

R.icconto sceneggiato 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 XII Festival di 

e tegnale orar io 

Prima soniti : pretenta 
Mike Bonglorno 

22,30 Giovedì sport 
Notte sport 

Giancarlo Guardabassi è uno dei cantanti del Festival 
di Napoli (secondo, ore 21,15). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua portoghese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Transistor; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Franz 
Liszt; 11,45: Musica per ar
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon - Zig-Zag; 13,25-14: 
Musica dal palcoscenico; 14-
14,55: Trasmissioni regiona
li; 15,15: Tastiera; 15.30: 1 

nostri successi; 15,45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Il topo in discoteca; 17,25: 
Trattenimento in musica; 18: 
La comunità umana; 18.10: 
Musiche per organo; 18.50: 
I classici del jazz; 19,10: Mu
sica da ballo; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can
zone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...; 20,25: Tempo 
d'autunno; 21: La vela; 22,15: 
Concerto del pianista Eumè
ne Moguilewsky (U.R.S.S.) 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 
15.30, • 16.30. ' 17.30. 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30, 22,30; 
7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Aura D'Angelo: 8,50-
L'orchestra del giorno; lì: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Tinta-
rellallegra: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11 
e 35: Piccolissimo; 11.40: Il 
portacanzoni: 12-12.20: Itine
rario romantico; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali ; 13: 
Senza parole; 14: Voci alla 

ribalta; 14.45: Novità disco
grafiche; 15: Momento mu
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatu-

• ra; 16: Rapsodia; 16,35: Buon 
viaggio; 17,15: Cantiamo In-

, sieme; " 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,5: Le memorie 
di Barry Lindon. Romanzo 
di William Tackeray IV); 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig-
Zag: 20: Iris, di Pietro Ma
scagni; 21: David Rose e la 
sua orchestra; 21,15: XII Fe
stival della canzone napole

tana. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cul

tura spagnola; 18.5: Dietrich 
Buxtehude; 19: Niels Bohr 
e la fisica moderna; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Gae
tano Brunetti; Felix Men-
delssohn - Bartholdy; Béla 
Bartók; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Arthur Honeg-

ger; Charles Ives; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Jean Philippe Rameau; Hec-
tor Berlioz: Igor Strawinsky; 
Maurice Ravel; 21.35: Idee 
e problemi giuridici d'oggi; 
22,35: Karl-Birger Blomdahl: 
22,45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo: 
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Giustificano 
la violenza 
• l'autorizzano 
Cara Unità, 
• a proposito del gesto di violenza 
commesso dal col. Palumbo, contro 
l'inviato di Paese Sera, vorrei fare 
alcune osservazioni. 

Il gesto del Palumbo, così vile e 
teatrale, è chiaramente dettato da 
quei miti, creati e diffusi negli am
bienti militari (e non solo militari), 
che esaltano la forza fisica, il co
raggio irrazionale, il superuomo, e 
altri valori falsi o retorici. 

Vorrei osservare che uomini co
me il Palumbo, incapaci di affer
mare le proprie idee e la propria 
personalità in un dialogo democra
tico, costituiscono, certo, per noi 
democratici, un nemico da sconfig
gere, una forza da rendere ineffi
cace; ma questi uomini pronti sem
pre alla violenza non sono isolati. 
Sono il braccio di una forza vasta 
e radicata in tutto il paese; forza 
di cui bisogna cercare il ceruello 
che alimenta tacitamente questi 
uomini pronti sempre alla violenza 
li autorizzi con il proprio qualun
quismo morale e intellettuale, con 
la propria pigrizia e l'attaccamento 
alle comodità e li giustifica con il 
proprio prestigio. 

Intendo con questo denunciare 
un certo tipo di cultura e di intel
lettuali borghesi, che costituiscono 
una cultura potente, diffusa in 
modo capillare, e di grande autorità. 
Questi intellettuali si trovano a 
tutti i livelli: sono maestri elemen
tari, professori, funzionari dello 
Stato, avvocati, conferenzieri di 
pro/essione. Tutta gente che tnse-
gue un ideale alto di cultura e di 
bellezza, difende t valori dello spi
rito, parla in nome della libertà, 
m a vive lontana dai contrasti do
lorosi della realtà ed è cultural
mente impreparata, • moralmente 
corrotta, ipocrita, ed è spesso la 
più ascoltata e quella di maggior 
prestigio. 

Quando sì verificano episodi 
come quello di cui il col. Palumbo 
è stato protagonista, questi nostri 
intellettuali e uomini di cultura, di
fendendo i valori dello Spirito e 
la Patria, giustificano la violenza 
e l'autorizzano. 

Sono i servi del « sistema * e del 
capitale. E sono anche i nemici più 
pericolosi della democrazia. 

FABRIZIO D'ALFONSO 
(Firenze) 

lettere all'Unite 
Chiedono 
urgentemente 
i restauri 
Signor direttore, 

in seguito di un accertamento 
del Genio Civile di Latina, il muro 
perimetrale di case private che si 
affaccia ed è sovrastante il Palazzo 
comunale, il pubblico mercato, la 
palestra delle scuole, è stato dichia
rato pericolante in data • 26-2-64. 
Nello stesso giorno, con una ordi
nanza, il Comune invitava le fami
glie che abitano nelle sopradette 
case, a sgombrarle perchè inabita
bili. 

Noi obbedimmo a tale ordinanza 
e il Sindaco promise che i lavori 
di restauro aurebbero avuto inizio 
subito dopo Pasqua, ma* fino a que
sto momento i lavori non sono stati 
cominciati con gravi conseguenze 
per noi, inquilini di quelle case, co
stretti in parte a coabitare con estra
nei e in condizioni deplorevoli, e 
per gli alunni che sono vicini a so
spendere 1 propri studi. Noi ci ri
volgiamo al Prefetto, al Provvedito
rato agli studi e al Sindaco affinchè 
vogliano provvedere urgentemente 
a sanare la situazione. 

Lettera firmata 
Monte S Biagio (Latina) 

Illegali interessi 
tra case farmaceutiche 
e gruppi di medici 
Preg.mo sig. direttore, • ' ', s 

in merito alle notizie ripetuta
mente comparse sul Suo giornale, 
ed allo scopo di informare più com
piutamente i Suoi lettori e l'opinio
ne pubblica, Le sarò vivamente gra. 
to se vorrà pubblicare le seguenti 
precisazioni: le truffe che la Sede 
Provinciale dell'INAM di Napoli 
avrebbe subito sono quelle operate 
da una farmacia di Torre Annun
ziata che si sarebbe servita di ri
cettari sottratti ad un medico del
la zona. Il danno, già peraltro co
perto dal fermo dei pagamenti, non 
supera in definitiva la decina di 
milioni. 

L'altra indagine in corso da par
te dell'Arma dei Carabinieri verte 
sul riutilizzo di fustelle che si pre
sumono provengano da un prece
dente furto delle stesse presso l'Uf
ficio Fiduciario Farmaceutico. An
che in questo caso le fustelle so
spette reperite presso 32 farmacie 

rappresentano un valore per 5040 
fustelle di circa 11 milioni, già co
perti dai fermi dei pagamenti ope
rati sulle farmacie in attesa del ri
sultato delle indagini dell'Arma 
dei Carabinieri stessa. * -

Infine devcsl escludere il danno 
di un miliardo o di centinaia di 
milioni arrecato all'Istituto per la 
azione di comparaggio, dovendo te
ner presente che trattasi di medi
cinali consegnati e consumati da
gli assistiti. Ma, indipendentemen
te dalle cifre, non può non sottoli
nearsi la gravità delle risultanze 
emerse dalle accurate indagini del
l'Armu dei Cnrnbinicri sugli ille
gali interessi stabilitisi fra alcune 
case farmaceutiche o loro rappre
sentanti e un gruppo di medici, a 
Napoli come altrove, per incremen
tare il consumo, anche superfluo, 
di medicinali. Il che, impossibile 
ad analizzarsi, costitunce il vero 
danno più che per l'Istituto, per la 
assistenza sociale. 

Infatti l'INAM ha sempre avuto 
la preoccupazione di richiamare la 
attenzione di tutti coloro che sono 
interessati ad una corretta eroga
zione delle prestazioni e che inve
stono per il nostro Istituto ben 27 
milioni di assistitili , sulla straor
dinaria dinamica della spesa per 
l'assistenza farmaceutica, incenti
vata più da una sintomatologia sog
gettiva, che da una obbiettiva mor
bosità. 

Dr. RODI LUPOLI 
'. , Direttore della Sede INAM 

. (Napoli) 

Rientra forse 
nelle misure 
anticongiunturali ? 
Cara Unità, 

il 15 gennaio 1963 sono stato sot
toposto a visita medica presso la 
Commissione medica militare di 
Napoli per ottenere la pensione di 
invalidità per cause di servizio, 
nella mia qualità di ex carabiniere. 

Da quella data non ho saputo più 
niente e, al Ministero del Tesoro, 
la mia pratica dormirà per chissà 
quanto altro tempo. 

Rientra forse nelle misure anti
congiunturali far attendere circa 
due anni per una risposta relativa 
ad una pensione? 

ELIA FERRARA 
' Maiori (Salerno) 

La banca dei francobolli 
. Dopo la decisione di porre termine 
agli scambi diretti, tra noi e i nostri 
lettori (decisione già annunciata nelle 
precedenti rubriche) abbiamo scritto 
personalmente a moltissimi filatelisti 
che avevano dei crediti verso di noi, 
inviando francobolli. A molti altri scri
veremo nel prossimo futuro. 

La decisione di aprire la rubrica ad 
inserzioni gratuite per la ricerca di 
scambi sta ottenendo successo. Ci sono 
già pervenute moltissime richieste di in
serzioni e oggi ne diamo un primo 
gruppo. 

Allo scopo di rendere utile a tutti la 
nuova iniziativa raccomandiamo: 

1) di specificare chiaramente il no
me, cognome e indirizzo; 

2) di elencare brevemente e chiara. 
mente quali francobolli il filatelista in
tende dare e quali intende ricevere, 
se usati o nuovi; - . i • • ' • 

3) la serietà e la precisione è affi- , 
data ai nostri atnici stessi, i quali devo
no autodisciplinarsi negli scambi con-
altri filatelisti. Chi non dimostrasse se
rietà una volta non potrà chiederci di 
nuovo ospitalità per la inserzione. 

Se volete scambiare 
francobolli 

Il prof. Jaques Claude Dulaurent - 6 
Rue Avice St. Francoixavier, Port Luis, 
Isole Maurizio — vorrebbe entrare in 
corrispondenza con qualche collezio
nista italiano. Scrivere in francese. 

* * # 
Ladislao Svoboda — Drubezarcke 

zavody, Bohusovice - 10, Cecoslovac
chia — è un appassionato filatelista che 
vorrebbe scambiare francobolli ceco
slovacchi con francobolli italiani. Si 
può scrivere in francese, russo t o 
tedesco. 

* • * 
Mauro Calonaci — via Redipuglia 33 

Poggibonsi (Siena) — è un ragazzo che 
vorrebbe scambiare francobolli con un 
altro giovane di 15-16 anni. Gli inte- ' 
ressano francobolli dei seguenti stati: 
Vaticano. San Marino, Cipro, Equador, 
Cuba, Formosa. Azzorre, Israele, URSS 
e Congo. Ha molti doppi mondiali da 
dare in cambio. 

* • • 
Ianos Bela e Ionelia Rancovici — via • 

P. Minai Viteabulu 4, ARAD, Romania 
— sono un giovane e una ragazza ri
spettivamente di 24 e 19 anni e, oltre 
che corrispondere con giovani italiani, 
vorrebbero fare scambi dì cartoline e 
francobolli. 

Novità vaticane 
Le Poste vaticane il 22 settembre 

emetteranno la serie commemorativa 
del centenario della Croce Rossa; la 
serie è composta da 3 francobolli del 
rispettivo valore facciale di L. 10, 30 
e 300 lire. 

Prezzo invariato 

Il 14 settembre le roste italiane 
hanno emesso una serie di due fran
cobolli per la celebrazione annuale 
dell'Idea europea. Si supponeva che 
questa emissione coincidesse con il ven
tilato aumento delle tarine postali, di 
cui già si parlava prima che cadesse il 
primo governo Moro (e che non era 
stato poi attuato a seguito della crisi). 
Invece i due francobolli avranno il 
consueto valore facciale di L. 30 e di 
L. 70. Il francobollo da L. 30 è di co
lore rosso solferino e quello da L. 70 
verde smeraldo La tiratura è rispetti
vamente di 30 milioni e 10 milioni di 
esemplari. 

Filatelia ungherese 
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colo filatelico Friulano, in occasione 
t della esposizione filatelica di Udine. 

L'annullo sarà fatto da uno speciale 
ufficio postale che sarà istallato, dal 
10 al 20 settembre, presso la Camera 
di Commercio. 

Il punto 
., su San Marino 

Ci si sta avviando verso la fine del
l'anno e la Repubblica del Titano, 
dopo le ultime - due serie (base 
ball e storia delle locomotive) si può 
dire che abbia quasi concluso le emis
sioni per l'anno in corso; ne restano 
ancora due o tre, fino ad oggi impre
cisate (sembra una serie sui pesci e 
un alto valore aereo). Ma non è que
sto l'argomento di cui vogliamo inte
ressarci: e, invece, quello dell'anda
mento di mercato e le disponibilità 
delle emissioni 1963-1964. 

Nel corso del 1963 sono state fatte 
sette emissioni- Di tali emissioni, pres
so l'Ufficio filatelico di San Marino, 
sono ancora acquistabili i seguenti va
lori: il 60 e il 70 lire delle «navi an
tiche», il 30 e 11 70 lire di «Raffael
lo », tutta la serie di « giostre e tor
nei» meno 1 valori da 15 e da 113, 
«« San Marino-Riccione - è esaurita, il 
60 lire delle « farfalle », tutta la serie 
prellimpica meno il valore da 115 lire. 
l'« Europa » è esaurita, la serie di «• po
sta aerea - si può acquistare tutta, 
meno due valori: il 15 e il 120 lire. 

Per il 1964, nel momento In cui 
scriviamo, si possono acquistare tutte 
le serie, compreso 11 1000 lire di posta 
aerea in pezzi singoli. 

Da queste brevi informazioni cia
scuno può dedurre che alcune serie 
del 1963 hanno raggiunto buone quo
tazioni sul mercato filatelico. Si tratta 
della serie « Raffaello », •« farfalle », 
« Europa » e « Riccione-San Marino ». 
Del resto l cataloghi già segnalano 
buone quotazioni per queste serie; ma 
a nostro parere due di queste, « Eu
ropa » e « Riccione-San Marino », ci 
sembrano destinate ad accrescere il 
valore di mercato. Un'altra serie da 
tenere d'occhio, e che ha avuto un'a
scesa più lenta ma costante, è quella 
delle « navi antiche ». 

" Il 2 settembre le poste ungheresi han
no emesso una serie di 4 francobolli e 
un foglietto dedicati alla giornata del 
francobollo. I quattro francobolli sia 
nella serie che nel foglietto, hanno lo 
stesso valore (2+1 fiorini). Qui sopra 
vi presentiamo il foglietto. 

Annulli speciali 
Il Ministero delle Poste ha disposto 

un annullo speciale, richiesto dal Cir-

Francobolli 
inviati in dono 

Numerosi principianti e modesti col
lezionisti ci avevano chiesto un po' di 
francobolli in dono. Nei giorni scorsi 
li abbiamo inviati a: Previati (Milano); 
Origliano (Motalbano .Ionico): M. Ri
gobello (Torino); M. Bontempi (Bre
scia); A. Ciò (Casalecchio di Reno); B 
Vignola (Napoli); L. Ognibene (Anzo-
la E.) E. Gagnl (Valguarnera): P. Cir-
lini (Scandiano); F. M. Olivieri (Val
guarnera); C. Risaliti (Livorno); C. Bat
taglia (Fusignano). 

Filatelia polacca 

Il 7 settembre, le Poste polacche han
no emesso un francobollo commemora
tivo del XV Congresso internazionale di 
astronautica conclusosi a Varsavia il 
12 settembre. Il francobollo, che qui 
vi presentiamo, ha un valore facciale 
di 2.50 SI. Ne saranno tirate un mi
lione e mezzo di copie. 

Il 28 settembre verrà emesso un 
francobollo (che qui vi presentiamo) 
dedicato al centenario della Prima In
ternazionale. Il 28 settembre, cento anni 
fa, a Londra vi fu una riunione al « St. 
Marten Hall », alla quale presero parte i 
rappresentanti della classe operaia in
glese. francese, tedesca, polacca, ita
liana e di altri Paesi che proclamarono 
la creazione dell'Unione operaia inter
nazionale. Tale riunione passò alla sto
ria sotto il nome della Prima Interna
zionale. Del francobollo, che ha un va
lore facciale di 60 ir, saranno stam
pati 3 nul'on rii f^MiipH 

il io ol iubit- MH.I enit'NMi tin fi un-
cobol lo del valore facciale di 2.50 SI. 
per c o m m e m o r a r e l'HO' anniversar io 
del la nascita di Eleanor Roosevelt . La 
tiratura sarà di 2 mil iardi di e s e m 
plari. 
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A U L A M A G N A 
Si ricorda agli abbonati che il 
19 e ni. scade il termine pei 
le riconferme degli abbona
menti alla prossima stagione 
1964-65. Riconferme al botteghi
no alle 10-13, 16-19. Nuovi abbo
namenti dal 1. ottobre p.v. 

FOLK S T U D I O (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristica, Jazz, blue3. spiritual» 
con Maurcen, Kennedy. Martin, 
Cirillo Villa. Domenica alle 17 

F O R O R O M A N O 
. Suoni e luci, alle 21 In Italiano. 
1 inglese, francese, tedesco, alle 
' 22.30 solo in inglese. 

N I N F E O D I V I L L A G I U L I A 
. (Tel . 399156) 

Alle ore 21. 11 Gruppo attori 
• italiani presenta lo spettacolo 
' classico: « Elena > di Euripide 

con Angela Cavo. Carlo Enrici. 
Nevio Sagnottl. Pier Antonio 
Barbieri. Claudia Di Lullo, Ni
coletta Languasco. O. Torricel-
!a. A Girola. N Riviè. P Leri. 
M. Guelfi Regia Antonio Pier-
federici. Musiche di Ranieri -
Romagnoli 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Alle ore 21.30 Grandi spet
tacoli Macario: « Febbre az-

' zurra ' '65 » di Mario Amen
dola. Musiche di Pasquale Fru
staci. Coreografie di Gino Lan-

'" di. con le donnine di Macario 
SATIRI (Tel . 565.325) 

Alle ore 21.30 ripresa del 
successo brillante: « La barri
cata filosofate ' di Giorgio Bit-
ridan con Giulio Donnini. Al
berto Giacopello. Corrado Pri
sco. Marco Viccini. Regia Paolo 
Paoloni. 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar ' 
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussund d 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 
T O G N I (Via Cris toforo Co
l o m b o • F i e r a di R o m a ) 
D u e spettacoli alle 16.30 e 21,15 
Prcnot. tei 5134356 - 683334 
850 641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ncr e rivista Nino Lembo 

A 4 4 4 
LA FENICE (Via Satana io 

Terra di giganti e rivista Au
relio Aureli A • 

VOLTURNO- ( V i a Vol turno) -
II grande capitano, con C. Co-
b u m e rivista Donato - A • 

CINEMA 
Prime visioni < 

AORIANO (Tel. 352.153) 
Zeta , con S. Baker (alle 15-
17.3S-26.10-22.50) A • • 

A L H A M B R A t T e l 783 ?H2) 
Assedi* alla Terra, con J^ Nc -
vi l lc A . • • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481 0<u> 
Nudi per vivere -

• (VM 18) DO + • 
A M E R I C A ( T e i » W . i » i 

Zulù, con S Baker (ap. 15. ult. 
22.50) - A • • 

A N T A R E S tTe l . 890.SH7) 
L'uomo In nero. con C. Pollock 
(alle 16,40-18^0-20.25-22.50) 

G • • 
A P P I O (Te l 779.638» 

leri oggi e domani, con S urnen 
(ap 15.30) * * « • , • * 

A R C H I M E D E «Tel 8/.>567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Schiavo damore , con K. Novak 
(ap 15. ult- 23) DR 4 4 

ARLECCHINO (Tel 358.«54i 
intrigo a W ,« ,««jfS?JÌ; G ."b ,r <au> 16.45-18.40-20 50-23) 8 • 

ASTORI A «Tel R7(W4o) 
Ad Ovest del Montana, con L 
Ayres DR • • • 

A V E N T I N O (Tel . 572.1J7) 
•art oggi domani, con S Lon-n 

ut. i" afe aa.«d) »* • • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il trionfo di Tom e Jerry 

DA • • 
B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 

Strano Incontro, con N Wood 
(alle' 16.15-18,20-20.25-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
BRANCACCIO (Tel . 239.255) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
C A P R A N I C A (Tel . 6/2.465) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L Ayres (alle 16 - 18,30 - 20.35-
22.45) DR 4 4 4 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 4 4 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(alle 16.30-18,20-20.30-22.40) lire 
1000 SA 4 4 

E D E N (Tel . 671.691) . 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 4 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
• Regina Margherita - Telef. 

847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy (alle 16-19.15-
22.30) SA 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) ' 
Cinque corpi senza testa, con 
J Crawford (alle 17-19-20.55-
22.50) (VM 18» G + 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Becket e il suo re. con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR 4 4 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Te l 470.464) 

Love Wlth the Proper Stranger 
(alle 16.30-18,20-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 4 4 
G A R D E N (TeL 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Loton 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
MAESTOSO (Tel . 786 086) 

Mille e una donna (alle 16.20-
18.20-20.25-22,50) (VM 18) DO 4 

M A J E S T I C (Tel . 674.WJ8) 
I temerari del West (ap. 15.30) 

A 4 
MAZZINI (TeL 351 942) 

Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
M E T R O D R I V E - I N io USO 151) 

II gigante, con J. Dean (alle 
13.45-22.45) DR 4 4 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
lM.aM dollari al sole, con J P 
Belmondo (alle 15.45-18.25-20.35-
23) A « 

MIGNON (Te l . 669.493) 
L'uomo In nero, con C. Pollock 
(alle 16,30-18.30-20.30-22.30) 

O 4 4 
M O D E R N I S S I M O (Gal l er ia S. 

M a r c e l l o . Te l . «40.445) -
Sala A: L'uomo di Rio, con J 
P. Belmondo A 4 
Sala B. Brevissima chiusura 

M O D E R N O - E S E D R A ( T e l e f o 
no 460.285) 
Gli sciacalli di Hong Kong 

M O D E R N O S A L E T T A 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4 * 4 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) SA 4 4 4 

N E W YORK (TeL 780.27 . ) 
Zola , con S Baker (ult. 2Z50) 

A ^ 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

L'ultimo vendicatore A - 4 
P A R I S (Tel . 754.366) 

.La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida "(alle 15 - 15.15 - 18.05-
20.30-23.50) • DR - 4 

PLAZA i l e L 681.193) ' 
' Doppio gioco a Seetland Yard 
- c o n N. Patrick (alle 16-18.10-

20.20-22.50) G ^^ 
QUATTRO F O N T A N E ( T e l e 

fono 470 265) 
A proposito di tutte quelle si
gnore. di I Bergman (alle 
15.30-17.30-19.10-21-2X50) 

SA 4 4 4 
Q U I R I N A L E (Te l 462.653) 

Mille e una donna 
(VM 18) DO 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
La grande fuga, con S. Me 
Quecn (alle 16-19-2X30) 

DR 4 4 4 
R A D I O CITY (Tel . 464.103) 

La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida (alle 15-15.40 - 18.05 • 
30.30-22,50) DR 4 

R E A L E , (Tel . 58023) 
La donna di paglia, con G. Lo!-
lobrigida (allo 15-15.40 - 18.05 -
20.30-22,50) • DR 4 

R E X (Tel . 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'ultimo vendicatore A 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 16-19-22.30) 

DR 4 4 4 
R O X Y (Tel . 870.504) 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 16-18.50-20.50-23) 

DR 4 4 4 4 
R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo

no 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
le fono 671439) 
Cinema d'essai: I giorni del vi
no e delle rose, con J. Lemmon 

(VM 14) DR 4 4 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellers SA 4 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
Una nave tutta matta (prima) 
(alle 16.15-18,25-20.40-23) 

T R E V I (Tel . 689.619) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli (alle 16.15-
18.20-20.35-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320 359) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancastcr (alle 15.30-18.05-20.15-
22.50) A 4 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 8.380.718) 

La smania addosso, con A 
Stroyberg SA 4 4 

A I R O N E ( T e l 727.193 
Non rompete i chia\ istel l i . con 
C. Drake C 4 

ALASKA 
L'amore è una cosa meraviglio
sa. con J. Jones S 4 

e ribalte 

DARIX TOCNI 
Il Circo p iù famoso d'Ital ia 
Via Cristoforo Colombo (Fiera 
di R o m a ) - 2 spettacoli: ore 16,30 
e 21,15 - Prcnot . cassa del Circo 
dal le o.-e 9.30 In poi te i . 51-34.356 
e Ertal telef. 850.641 - Enalotto 

- te i . 683.394 
, Vis i ta te i l grandioso zoo 

A m p i o parcheggio . 
Serv iz io speciale autobus 

ALBA (Tel . 570.855) 
PT 109 posto di combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

ALCE (Tel . 632.648) 
Cinque ore violente a Sotto, con 
A. Ncwley (VM 18) DR 4 4 

A L C Y O N E (Tel 8.360.H30) 
Segretissimo spionaggio, con L-
Terziefl •_ - DR 4 

A L F I E R I " • • • ' • • - • 
Lawrence d'Arabia, con Pctet 
OToolc , DR 4 4 4 

A R A L D O v " 
Il leggendario conqaistatore 

A • 
ARGO (Tel . 434.050) 
.. GII Inesorabili; con B. Lanca-

ster A 4 4 
A R I E L (TeL 530.521) 

Quella nostra estate, con M 
O'Hara %S 4 

ASTOR (Tel . 7.220 409) 
Lawrence d'Arabia, con Pctet 
O'Toolc DR 4 4 4 

ASTRA (Te l . 848.328» • 
Summer Holiday, con C Ri-

' chard M 4 
ATLANTIC (Tel . 7.610 fi5«i 

Implacabile L e n i n ; Jackson 
'con E. Costantino G 4 

A U G U S T U S _ tTel _ 655 455) < 
Il principe e la ballerina, con 
M. Monroe S 4 4 

A U R E O (Tel 880.606) -
Lawrence d'Arabia, con Petei 
OToolc DR 4 4 4 

AUSONIA (Tel 426 IDOI 
I predoni del Kansas A 4 

AVANA (Te l 515 597» 
II ladro del re, con E. Purdom 

A 4 
B E L S I T O Te l 340 887) 

La guerra del mondi A 4 4 
BOITO (Tel . 8 310 li»8» 
v Oktnanra, con R. Widmark 

DR 4 
BRASI L (Te l . 552.350) 

Pony Express, con C. Heston 
A 4 

BRISTOL (Tel . 7.615 424) 
Bunny coniglio dal Aero cipi
gli* DA 4 4 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
La porta della Cina, con Angle 
Dickinson DR 4 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
X-3 chiama Brigitte, con P 
Michael G 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
I.a battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 4 4 

CLOOIO (Tel . 355.657) • 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole (alle 14,15-17,50-21.30) 

DR 4 4 4 
COLORADO (Tel . 6.274 287) 

Gun Point terra che scotta, con 
F. Me Murray A 4 

CORALLO (Te l . 2.577 207) 
Cielo di fuoco, con G. Pcck 

DR 4 
CRISTALLO iTe l . 481.336) 

Lord Brummel, con S. Granget 
SA 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I predoni del Kansas A 4 

D E L VASCELLO (Te l 588.4541 
Stanilo e Olilo In vacanza 

C 4 4 
D I A M A N T E (Tel . 295.250) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 
A 4 

D I A N A Tel . 780.146) 
Dolce violenza A 4 

D U E ALLORI (Tel 278.847) 
La donnaccia, con D. Boschern 

(VM 18) DR 4 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

La porta della Cina, con Angic 
Dickinson DR 4 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
La donna dalla maschera di 
ferro A 4 

F O G L I A N O 
Rapina a mano armata, con S. 
Havden G 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Strage del set t imo ca\al leggerì , 
con D. Robertson A 4 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
L'americano, con G Ford A 4 

I M P E R O (Tel . 290 851) 
Riposo 

I N D U N O (Te l 582.495) 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole - - - - , DR ^ ^ 

JOLLY 
Capitan Slmbad. con P- Ar-
mcndariz • A 4 

J O N l O . t T e l . 880 203) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

L E B L O N ( T e l 552 344) 
L'inferno e per gli eroi, con 
B. Darin A 4 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) " 
Donne Inquiete, con R. Stack 

(VM 14) DR - 4 4 
N E V A D A 

RMtarrezionc. con M. Bru DR 4 
N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 

I 'q«at tro monaci, con N. Ta
ranto- .- C 4 

N U O V O 
La «ali* della vendetta; con J. 
Dru - A 4 

N U O V O O L I M P I A (Tel . 6708951 
Cinema selezione: ' I tre della 
Croce' del Sud. co» J. Wayne 

SA 4 
OLIMPICO (Te l 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO ( T e l 491.431) 

L'idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C ^ 

P A L L A D I U M (TeL 55.131) 
Hnd il selvaggio, con P. New-
man DR 4 4 

PARIOLI 
La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
P R I N C I P E -.Tel. 352.337) 

f promessi sposi, con I. Garrant 
DR 4 

RIALTO (Tel . 670.763 
Al di là del silenzi* 

m L* sigi* eh* appai*!»» • • • _ 
9 c u t * al titoli «et Alai * 
• eorrisp*nd*a* alla tm- • 
a) gu*at* elaasiftaaatea* par a) 

• A — Avventuro*» 
• C — Cornicio 
• DA ss Disegno 
• DO •» Documentario . 
• DE » Dtammatiea 
• Q - Giallo 
• M = MualcaJa 
a) s a» Soatimeatala 
• SA « Satirico 
0 SM — Storiro-nUtologle» 

9 a m i n gladi*» sai U B I 
• v i t 
• * • ( • • 
• 4 4 * 4 4 — «ccezlonal* * 
m 4 4 4 4 — Ottimo • 
Z. • • • " buono m 

+ 4 4 — discreto 
• 4 •• mediocre • 
• • 
1 VH i l * vietato al mi- % 
_ Dori di 16 anni Q 

RUBINO 
La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 13) SA ^^ 
S P L E N D I D (Te l . 62U.205; 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 4 4 

STADIUM (Te l . 393.280) 
L'amante indiana, con James 
Stewart DR 4 4 4 

S U L T A N O ( V i a di F o r t e Bra 
ve t ta - T e l 6.270.352) 
L'ultima preda, con W. Holdcn 

G 4 
T I R R E N O (Te l . 573 0911 

Onorata società, con V. De Sica 
(VM 16) SA 4 

TUSCOLO ( T e i 777.834» 
Giorni calai a Paradiso Show. 
con T. Donatine • . . • C 4 

U L I S S E (TeL 433-744) 
. I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 
V E N T U N O A P R I L E 
' Dolce violenza A 4 

V E R B A N O ( T e l 841.195) ' ' 
- I» due nemici , c o n A- Sordi ' 

SA 4 4 
VITTORIA (Te l . 578.736) 

Carosello dì notte 
(VM 18) DO 4 

: .Terze visuini •'•• 

CASSIO 
L'asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Fratelli senza paura, con Ro
bert Taylor A 4 

C E N T R A L E (Via C e l s a , 6 ) 
Europa operazione strip-tease, 

(VM 18) DO 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Sexy proibitissimo 
(VM 18) DO 4 

D E I PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Il delitto non paga, con A. Gi-
rardot DR 4 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
La maschera di cera, con Vin
cent Price G 4 

DORIA (Tel . 317.400) 
L'uomo che non voleva ucci
dere. con D. Murray A 4 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Audace colpo dei soliti ignoti, 
con V. Gassman C 4 4 

E L D O R A D O 
L'ammazza giganti A 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
I magniflci sette, con Y. Bryn-
ncr A 4 4 4 

F A R O (Te l . 520.790) 
La grande vallata, con S. Gabel 

A 4 
IRIS (Te l . 865.536) 

U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payne A • • 

M A R C O N I (Te l 740.796) 
Fratelli di ferro A 4 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
II texano, con J. Wayne A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La carica delle mille frecce, con 
L Danieli A 4 

O R I E N T E 
Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
La rimpatriata, con W. Chiari 

(VM 18) DR 4 4 
P E R L A 

Riposo 
P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 

Le piogge di Ranchipur, con L 
Turner DR 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Scaramouche, con S. Grangei 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
L'amante indiana, con J. Ste
wart DR 4 4 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura est iva 

R E G I L L A 
Uragano su Yalù DR 4 

R E N O 
Sexy magico (VM 18) DO 4 

R O M A (Te l . 733.868) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
SALA U M B E R T O (T . 674.753) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

Ragazzo tuttofare,, con J. Lewis 
C 4 4 

B E L L A R M I N O 
Il paladino della corte di Fran
cia, con S. Gabel SM 4 

B E L L E ARTI 
Sett imo parallelo Tierra Brava 

A 4 4 
COLOMBO 

Sceriffo implacabile, con Jeft 
Morrow A 4 

C O L U M B U S 
Riposo 

C R I S O G O N O 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
La locanda della sesta felicità. 
di I. Bergman DR * 

D E G L I SCIPIONI 
Donne verso l'Ignoto, con R 
Taylor A 4 4 

D O N BOSCO 
L'ammazza giganti A 4 4 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva 

F A R N E S I N A 
Monsleur Cognac, con T. Curtis 

S 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 

L I V O R N O 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol
ilo e 4 4 4 

N O M E N T A N O 
Il passo del carnefice DR 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Sospetto, con C. Grant G 4 

O R I O N E 
Silvestro il magnifico DA 4 4 

PIO X 
La tradotta, con H. Mcssemer 

DR 4 
QUIRITI 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Il territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

S A C R O C U O R E 
Riposo 

S A L A C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Collina 24 non risponde, con H 
Hararit DR 4 

S A L A P I E M O N T E 
Il cenerentole, con J. Lewis 

C 4 
S A L A S A N S A T U R N I N O 

Sigfrido re dei Nibelunghi 
SM 4 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il barbaro e la gheisa. con J. 
Wayne S 4 

SALA U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Passaporto per Canton, con R 
Basohart G 4 

T R I O N F A L E 
Diciotto con il nonno, con J 
Isbcrt C 4» 

V I R T U S 
Riposo 

Luigi Longo 

Un popolo alla macchia 
Orientamenti , 
pp. 352 L. 2.500 

L4 storia della Resistenza dal crollo 
del fascismo all'insurrezione annata.' 

Arene 
A C I D A 

La saga del comanches, con D. 
Andrews A 4 

A U R O R A 
Tra due donne, con E Riva 

DR 4 
C A S T E L L O 

I fratelli senza paura, con Ro
bert Taylor A 4 

C O L O M B O 
Sceriffo implacabile, con JcfT 
Morrow A 4 

CORALLO 
Cleto di fuoco, con G. Pcck 

DR + 
D E L L E T E R R A Z Z E 

I predoni del Kansas A 4 
D E L L E P A L M E 

Uno due tre. con J. Cagney C 4 
OON BOSCO 

L'ammazza giganti A 4 4 
E S E D R A M O D E R N O 

Gli sciacalli di Hong Kong 
F E L I X 

Monsleur Cognac, con T. Curtis 
S 4 

LUCCIOLA 
II segreto del Narciso d'oro, con 
C Lee (VM 14) , G 4 

M E X I C O 
Peter Voss ladro ili milioni 

o 4 
N E V A D A 

Resurrezione, con M. Brìi 
DR 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Sospetto, con C. Grant G 4 

P A R A D I S O 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
PIO X 

La tradotta, con H Mcssemer 
DR 4 

P L A T I N O 
Scaramouche, con S. Granger 

A 4 4 
R E G I L L A 

Uragano su Yalù DR 4 
T A R A N T O 

Parigi o cara, con F Valori 
(VM 14) SA 4 4 4 

T E A T R O N U O V O 
La valle della vendetta, con J. 
D m A 4 

TIZIANO 
Passaporto per Canton, con R. 
Baschart G 4 

V I R T U S 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alhamhra, Ambra Jov i -
nelli. Apollo, Argo, Ariel. Astra, 
Bologna. Brancaccio. Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Farne
se. Garden. La Fenice, N o m e n -
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Palladiani, Planetario, Plaza. Pri
ma Porta. Ritz. Royal. Sala U m 
berto. Sala Piemnnte, Salone 
Margherita. Traiano di Fiumici
no, Tiiscolo. TEATRI: Satiri Val
le Giulia, Circo Togni. 

i 
• l 'Uniti • non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AOIS 
• dai diretti intercisati. 

««« 

ACILIA idi Acilia» * ? ' '* "-
La saga del c o f a c f c e s , c o n D 

' Andrews A 4 
ADRIACINE (Tel. 3J0.*1Z> 

Jess li bandita • A . 4 
A N I E N E 

n sole nella stanza, con S. Dee 
S 4 

APOLLO 
Cinque ore vio lente a Sono 
con A. Newley (VM 18) DR 4 4 

AQUILA 
L'uncino, cc.t K- Douglas 

DR 4 4 
A R E N U L A (TeL 633.360) 

Chiusura est iva ! 
A U R O R A (TeL 393.269) 

Tra due donne, con E. Riva 
DR 4 

AVORIO (Tel . 753.416* 
L'Indomabile, con G. Riviere 

A 4 4 4 

Editori 

Ptr chi atctHa 
Rriit Varsatla 

Orar io e lungh+ra* d'onda 
d e l l e traamlaakrnl in lingua) 
Ital ia»»: 

If.15 . U 45 
s u m e t r i U .2S . 25.42, S1.01. 
31,50 (11865 - 11800 - f«75 -
9525 R e / a ) 
i l e * - 1«J4) 
m metr i 31.45. 42.11 
(9940 - 7125 K e / a ) 
rrasmiavtone p e r f l i emigrat i 
i t a * - l i . » 
e v metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9 5 » 
1501 K c / f ) 
91.99 . 1144 
SU metr i 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 K e / a ) 
SS.99 - 2S-39 
• u metr i 25.19. 23.42. 31.4S. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9 0 » 
8 1 » - 1502 K c / S ) 
traemisaton» p e r «li emigrat i 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.44 an 

ondo corte di metri 49: 
dalle ore 18 alle 18.30 au 

onde corte di metri 49 
dalle ore IMO alle 90 aa 

medie di metri S M . 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI; 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione d 

corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

S
v i s t e p i—imaaou lau . Otoa. » 

ONACO BVHM. Via Vfcaunale 
l ( g u s t o s e Termali . mmàm a» 

Orarlo f-ig, ìa- ia e per appunta 
mento eaeloao • aaaato psawrtg 
gfo e l 4eetm Paorl orarlo, oe 

$abato pomeriggio e e d gtora 
ertivi « riceve aoto per appo» 

lamento Tel CTI 119 (Atri Coej 
10»19 — — - - — 

Ogstt glena», 
alle St aa 

el le 18 e 

EM0RR0ID 
Care rapide indolori 

nel Centro Medica Esqal!ln< 
VIA C A R M I A L B E R T O . 421 

CtlltttiKtitA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti del «tao e dei 
marchi* e tumori della pelici 
o r p i i ^ z i o N E D E F I N I T I V A ] 

Ar M A I R"™*- e le B B u o n i 
an» W M i Appuntamento t. 

Autoriz*. Pret . S i t i 
977: 
19-fc? 
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Un anno decisivo nell'evoluzione delle 
lavatrici: è nato un nuovo lavaggio, ba
sato sullo sfruttamento scientifico del
la temperatura dell'acqua. 

r.»*r»w>»t^ ,<w-««i^:^ n i.. ». i r iun . : i, .t,. .•yEnuUHHHJUi M-'"'»»»»^^»—«M.I.WJJtlJMWWWWtmMHi 
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* J.V 
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•:.• i 

la NAONIS è lieta di presentare la sua 
nuovissima SUPERAUTOMATICA 
a lavaggio 

"i ; 

1 * " *-v-

r » v j i 

SUPERAUTOMATICA NAONIS 370, da 4 kg. collaudata ed 
approvata dall'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 

Con la nuova SUPERAUTOMATICA 370 multitermic 
la NAONIS ha realizzato una lavatrice 
che sfrutta completamente 
il potere lavante della temperatura: 
ogni lavaggio infatti 
risulta composto da molti lavaggi successivi/ 
ognuno dei quali 
avviene ad una diversa temperatura dell'acqua. 
Ogni capo di biancheria 
viene così lavato 
con una gamma di temperature tale da garantire 
la graduale e naturale rimozione 
di tutti gli sporchi, 
lasciando inalterate la resistenza 
e la originale freschezza del tessuto. 

Una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 

* . ' * • • * ' • T* * frigoriferi lavatrici cucine 
. ' * : • • r 

•* s • * ' 

' ••" .f i '•'• 

:A*.-. . . J • ^ « i • ' • l 

1 V~. 

pubblici!* NAONIS LV 6407 N 
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Ridda di ipotesi sull'annuncio di Krusciov 

BOMBA <N> 0 RAGGIO MORTALE ? 
La «superarne» di
struggerebbe la vita 
senza toccare le strut
ture materiali • I ser
vizi segreti americani 
non hanno informazioni 

LONDRA, 16 
La nuova « superarma >, di 

illimitata potenza, la cui mes
sa a punto Krusciov avrebbe 
annunciato ad una delegazio
ne parlamentare giappopese, 
è oggi al centro di tutti i 
commenti in occidente, dove 
le indicazioni fornite dal pre
mier sovietico vengono accu
ratamente studiate, in vista 
di accertare il significato del
l'annuncio. 

Kenji Fukunaga, ' leader 
della delegazione nipponica, 
e gli altri membri della dele
gazione stessa sono stati og
getto di insistenti richieste 
di ragguagli, alle quali hanno 
cercato di rispondere, prima 
di lasciare Mosca alla volta 
di Copenaghen, con una con
ferenza stampa. Fukunaga ha 
confermato in tale occasione 
che Krusciov, rivelando l'esi
stenza dell'ordigno, ha detto 
che esso t potrebbe distrug
gere l'umanità >. « Krusciov 
— ha detto il parlamentare 
giapponese — non ci ha dato 
altre spiegazioni. Abbiamo 
avuto comunque l'impressio
ne che egli attribuisse tali ec
cezionali capacità distruttive 
ad un solo esemplare dell'ar
ma, e non all'impiego con
temporaneo di un certo nu
mero di esemplari >. 

Il Sun, il"nuovo quotidia
no uscito ieri a Londra, scri
ve oggi che alcuni scienziati 
britannici pensano possa trat
tarsi di una bomba al neutro
ne: la cosiddetta e bomba N ». 
E* questa un'arma alla quale 
si sta lavorando da anni in 
occidente e i cui poteri di
struttivi si basano su una 
continua emissione di neu
troni, capaci di penetrare mu
ri di cemento spessi alcuni 
metri, annientando qualsiasi 
forma di vita senza provocare 
distruzioni ^materiali. L'ipote
si è stata presa in considera
zione anche a Washington, 
dove si afferma tuttavia che 
il raggio d'azione relativa
mente breve attribuito alla 
« bomba N > contrasta con la 
descrizione fatta da Krusciov. 

Tra le altre ipotesi avanza
te c'è quella che si tratti di 
una bomba al cobalto, un or
digno nucleare il cui involu
cro sarebbe costituito da co
balto invece che da acciaio e 
la cui esplosione scatenereb
be una immensa quantità di 
pioggia radioattiva, di lunga 
durata e letale. Un'arma di 
questo genere, però, si ritie
ne negli ambienti occidentali, 
potrebbe avere effetti perico
losi per la stessa nazione che 
l'adopera, non potendo que
sta impedire che la pioggia 
radioattiva ricada sul suo ter
ritorio. 

Collegata a questa supposi 
zione vi è quella, raccolta an
ch'essa dal Sun negli ambien
ti scientifici inglesi, di un 
perfezionamento della bomba 
termo-nucleare da 58 mega
ton sperimentata dai sovietici 
nel 1961: forse una bomba 
da 100 megaton. La pioggia 
radioattiva provocata da un 
ordigno del genere, scrive il 
redattore scientifico del gior
nale, potrebbe uccidere per
sone a mille chilometri dal 
punto dell'esplosione. Il dott. 
Ralph Lapp, che partecipò 
al progetto per la realizza
zione della prima bomba ato
mica americana, non ha esclu
so che Krusciov si riferisse 
ad una bomba termo-nuclea
re da mille megaton (un mi 
liardo di tonnellate di tri
tolo). 

Basandosi sugli orienta
menti della loro stessa ricer
ca, ambienti americani han
no prospettato la possibilità 
che l'Unione Sovietica abbia 
realizzato un « raggio della 
morte >, ossia la possibilità 
di sfruttare a fini di distru
zione una intensissima fonte 
di luce. Si ricordano a que
sto proposito le dichiarazioni 
fatte nello scorso aprile dal 
senatore americano Richard 
Russell, membro della Com
missione senatoriale per le 
forze annate, secondo le qua
li Stati Uniti e Unione Sovie
tica avevano allo studio 
un'arma del genere: gli studi 
americani sì basavano su una 
« amplificazione della luce 
tramite emissione di radia 
«ioni »-

Il Dipartimento di Stato e 
il Pentagono, fedeli alla pras
si, si sono astenuti da com
menti ufficiali. Fonti del Di
partimento hanno dichiarato 
tuttavia privatamente che t 
servizi segreti americani non 
hanno informazioni precise. 
L'espressione . « nuovi mezzi 
di distruzione », attribuita da 
Fukanaga a Krusciov, viene 
interpretata a Washington 
nel senso che ì mezzi stessi 
non abbiano a the fare con 
l'energia nucleare^ Alcuni 
esperti, . basandosi • anche in 
questo • caso . su ' esperienze 
americane, suppongono che 
possa trattarsi dì armi chi
miche o batteriologiche. 

Da parte sovietica, non vi 
sono state precisazioni. Il col
loquio tra Krusciov e gli ospi
ti giapponesi aveva carattere 
privato e il contenuto di esso 
non è stato riferito né dalla 
radio, uè dai giornali. 

Il caso del «Sierra Aranzazu» 

Cuba accusa Washington 
dell'attacco al mercantile 

La nave spagnola rimorchiata in fiamme in un 
porto cubano - Protesta spagnola agli USA , 

SAN JUAN PUORTORICO 
spagnolo. 

I superstiti del mercantile 
(Telefoto) 

Budapest 

Conclusa la visita 

di Tito in Ungheria 
r 

Scambio di tecnici tra i due paesi - Im
pegno a rafforzare la coesistenza 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 16. 

Il presidente della Repub
blica popolare ungherese, 
Istvan Dobi, e il presidente 
del Consiglio Kadar, hanno 
accettato l'invito di Tito a 
recarsi in Jugoslavia in visi
ta ufficiale. La notizia è stata 
data ieri sera al termine del
l'incontro fra la delegazione 
del governo e della Lega dèi 
comunisti jugoslavi guidata 
dal compagno Tito e quella 
composta dai dirigenti.del go. 
verno e del partito magiari 
capeggiata .dal .. compagno 
Kadar. -

Questa mattina, la delega
zione jugoslava, salutata al
la, stazione occidentale da 
una fitta folla, è ripartita al
la / volta di Belgrado dopo 
cinque giorni di permanenza 
in Ungheria. 

Il comunicato ufficiale, e-
messo, al termine della vi
sita, sottolinea che nel cor
so degli incontri Le due dele
gazioni hanno riscpntrato una 
concreta identità di vedute 
su molte questioni di fondo 
e una notevolissima vicinan
za fra le rispettive posizioni 
in merito ad altre. -** 

Particolare posto ' occupa. 
nel documento, il problema 
della collaborazione econo
mica fra i due paesi; per un 
suo rafforzamento, è stato de
ciso che verrà quanto prima 
stipulato l'accordo a lun
ga scadenza comprendente 
scambi, oltre che di prodotti, 
anche di tecnici. 
•- In merito alla_ situazione 

internazionale, l e due dele
gazioni — è dettoxneI comu
nicato — si spno-dichiarate 
d'accoro sulla esigenza di 
portare avanti nel mondo la 
politica della coesistenza pa
cifica. Nel documento non si 
fa esplicito riferimento ai ci
nesi, ma partendo dalla esi
genza più sopra ricordata — 
di battersi cioè per la paci
fica coesistenza fra i popoli 
— viene sottolineato che que
sta lotta è inscindibile da 
quella per il socialismo. Per
tanto, è un pericolo per la 
pace e per lo stesso sociali
smo, il dogmatismo ideologi
co che tende a. superare que
sti due fondamentali momen : 
tiv dell'azione, tiel movimentò 
comunista e operaio interna
zionale. Compito dei partiti 
comunisti e dei paesi sociali
sti è quello di battersi per la 
pace, perchè ciò contribuisce 
pila lotta di liberazione dei 
popoli ancora oppressi e ad 
affrettare la costruzione del 
socialismo. , 

A. G. Parodi 

Dal nostro corrispondente 
•L'AVANA, 16 

II ministero cubano delle /or
zo armate ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di essere i responsa
bili del criminale attacco contro 
il mercantile spugnolo "Sierra 
Aranzazu •. Il comunicato dice 
che, subito dopo avere avuto 
notizia dell'attacco compiuto da
gli anticastristi con lance arma
te di mitragliatrici e cannonci
ni, furono tnviate sul posto di
verse unità della marina da 
guerra rivoluzionaria. Mentre 
scriviamo, 'il "Sierra Aranza
zu », incendiato dalle esplosioni, 
viene tratto da un rimorchia
tore verso Puerto Antilla, nella 
provìncia orientale di Cuba. - Il 
governo americano — dice il 
comunicato del ministero delle 
forze armate — sa perfettamen
te chi ha realizzato questo at
tacco poiché i suoi autori sono 
mercenari equipaggiati, pagati e 
diretti dalla CIA'. 

Dopo avere osservato che l'at
tacco fa parte della politica ag
gressiva americana, il comuni
cato aggiunge che il governo di 
Washington, come sempre, ten
ta di lavarsene le mani, dichia
randosi spiacente dei fatti acca. 
duti. Tali fatti però non ac
cadrebbero mal senza la politica 
di pirateria e banditismo contro 
Cuba che segue il governo sta
tunitense. 

Si ignora ancora in quali con
dizioni giungerà il carico che 
il mercantile spagnolo traspor
tava. La nave è ora giuridica
mente di proprietà cubana, poi
ché, secondo il codice marittimo 
internazionale, le navi abbando
nate possono essere prese dalla 
prima imbarcazione che riesca 
ad agganciarla con un cavo. 

I giornali cubani pubblicano 
stamane la Usta delle merci 
trasportate dalla nave spagnola: 
grosse quantità • di aglio e di 
mandorle, cognac, aratri, pezzi 
di ricambio, mantelline per la 
pioggia e un ingente carico di 
bambole e altri regali di Natale. 

Secondo le ultime notizie, da 
Miami, la sedicente » Organiz
zazione segreta azione continen
tale » si è già assunta la respon 
sabilità dell'aggressione. Si trat
ta di uno dei tanti gruppi con
trorivoluzionari cubani che han
no ricevuto armi e finanziamen
ti dalla CIA. Un portavoce del
l'organizzazione ha dichiarato: 
" Questo è solo l'inizio di at 
tacchi contro qualsiasi nave che 
commercerà con Cuba ». 

Oltre alle ipocrite sconfessio
ni di altri più noti dirigenti con 
trorivoluzìonari come Artime e 
Ray, che si sono detti estranei 
ai fatti, sono prevedibili ulterio 
ri proteste, di innocenza del Di
partimento di Stato americano. 
Verrà buttata la colpa su ele
menti irresponsabili. Ma rimar
rà il fatto che le compagnie di 
navigazione di tutto il mondo 
potranno riconsiderare l noli pei 
Cuba alla luce di quanto è ac
cadute, definirli trasporti peri
colosi in zona di guerra ed esi
gere così notevoli sovrapprezzi 

Dato che l'attacco è stato com 
piuto anche contro la Spagna, 
alcuni osservatori politici occi
dentali all'Avana manifestavano 
ieri una certa incredulità. Oggi 
hanno dovuto arrendersi all'evi
denza dei fatti. E' questa la 
conseguenza diretta del blocco 
totale contro Cuba dichiarato 
durante la riunione di luglio del 
Consiglio della Organizzazione 
degli Stati Americani (OSA). Il 
lettore ricorderà che in quella 
sede furono decise nuove san
zioni contro Cuba, fra cui l'ob
bligo della rottura diplomatica 
e commerciale per tutti i paesi 
dell'America Latina, e fu. inol 
tre rivolto un appello ai paesi 
europei, al Giappone e al Cana 
dà perchè sospendessero a lo 
ro volta gli scambi con Cuba. 

Tra i paesi americani, solo 
il Messico e il Canada hanno 
finora respinto la minacciosa in
timazione. I paesi europei e il 
Giappone considerano finora lo 
appello dell'OSA come inesi
stente. Tra i paesi europei, per 
evidenti ragioni storiche. la 
Spagna è quello legato da più 
stabili legami commerciali con 
Cuba. L'accordo triennale stipu
lato aIt\Arana il 17 novembre 

di distogliere la Spagna da una 
cosi proficua operazione com
merciale. Alla fine di gennaio 
giunsero all'Avana dirigenti dei 
cantieri spagnoli e l'accordo 
venne concluso su basi finora 
mantenute segrete. E" assurdo 
che, dopo tutti questi precedenti 

- pressioni illecite sulla Spa
gna. adozione di gravi sanzioni 
unticubanc da parte dell'OSA, 
armamento e addestramento di 
mercenari anticastristi — gli 
Stati Uniti pretendano ancora 
di vestire la pelle dell'agnello 
e di dichiararsi innocenti rispet 
to all'aggressione piratesca com
piuta — come osserva la nota 
spagnola di protesta a Washing
ton — in acque perfettamente 
controllate dalla marina da 
guerra americana. 

Saverio lut ino 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Mosca 

Marasma a Saigon 

Khan si 
vendico 

dei generali 
del «putsch» 

. ' . - • • - SAIGON, 16. 
I generali sud-vietnamiti, che 

lunedi si erano riabbracciati 
pubblicamente atfermando che 
fra di essi era tornato U pieno 
accordo, hanno cominciato oggi 
stesso a dilaniarsi, fra loro. -

I generali e i colonnelli che 
avevano partecipato al colpo, 
infatti, sono 'stati .arrestati." e 
saranno probabilmente proces
sati per tradimento e ribellio
ne, accuse queste" che compor
tano la pena di morte. Si tratta 
dei generali Lan Van Phat e 
Duong Van Due. del col.-Ton 
che aveva preso il posto di que
st'ultimo al comando del quar
to settore militare, e di altri 
alti ufficiali dei quali non è 
stato reso noto il nome. Lo stes
so' gen. Tran Thlen Khiem, co
mandante in capo delle .forze 
armate e membro del - trium
virato - che nominalmente co
stituisce sempre la più alta au
torità di Saigon, sarebbe stato 
destitu.to. forse arrestato, e il „„_„, .,,.,„,.„,»«, »-„,.,,...•.. J-
suo posto sarebbe stato preso £°r,*°r PTe™de l acquisto di 
dallo stesso gen Khan. 

L-i posizione del gen. Khan 
sembra, -tuttavia, farsi sempre 
più debole, rivelandosi sempre 
più condizionata da quei ge
nerali e colonnelli che. duran
te il colpo di domenica, .hanno 
fatto pendere in suo'favore il 
piatto della bilancia. L'uomo 
che sembra ora acquistare un 
peso sempre maggiore nel go
verno è il gen. Cao Ky. coman
dante delle forze aeree, che 
rifiutò di appoggiare il colpo. 
facendolo cosi fallire e che oggi 
ha abbastanza scopertamente 
minacciato di rivoltarsi contro 
Khan, se questi non righerà 
diritto -< Noi — egli ha detto 
infatti — non appoggiamo un 
singolo uomo, ma una politica 
che possa soddisfare i desideri 
del popolo. Sappiamo di essere 
molto idealisti e di volere mol
to. ma finché il primo ministro 
farà tutto ciò che è in suo, po
tere-,noi lo? appetteremo-.• : . 

Cao Ky si e identificato coi» 
questo - gruppo di «• condiziona
tori» "di Khan rivelando che 
g.à prima del, colpo, dt dome
nica egli stava preparando, con 
gli altri generali, una serie di 
richieste da presentare a Khan 
-perchè si doveva fare qual
cosa prima che fosse troppo 
tardi -. 
' I nomi dei generali che suc
cedono a quelli epurati e ar
restati sono d'altra parte quelli 
di uomini che Khan aveva cer
cato di allontanare da posti di 
responsabilità- -, .-

centomila tonnellate di zucchero 
cubano entro il 1966. In cambio 
la Spagna fornisce a Cuba ge
neri alimentari, vini, liquori, 
giocattoli ed un certo numero 
di mari, queste ultime del valo
re dì trenta milioni di dollari 
annui. Tra Cuba. e la Spagna 
esistono anche accordi relativi 
alle comunicazioni aeree e ma
rittime. Sei febbraio del 1963 
le linee aeree spagnole Iberia 
arerano stabilito un volo quin
dicinale - Madrid-L'Avana. Ora 
tale volo $ di rentato settimana
le, Reciprocamente. la Cubana 
de Aviacion effettua purè un 
volo settimanale L'Avana-Ma-
drid. 

L'accordo sulla navigazione 
marittima risale al 20 giugno 
1963. A mesi alterni, la compa 
gnia internazionale Spagna e 
rimpresa dì navigazione cubana 
Manvisa effettuano viaggi tra 
Cuba e la penisola iberica. 

L'inverno scorso, "gli Stati 
Uniti-intrapresero pesanti pres
sioni per impedire la con 
elulione delFmccorao che- pre
vedeva la /afebrjcaziftne nei can
tieri spaghetti d&ndci da pesca 
e mercantili per Cuba. Il sotto
segretario di Stato americano 
-per gli affari europei. William 
Tyler, si recò a Madrid alla vi
gilia di Natale e l'ambasciatore 
Wbodicord venne chiamato d'ur
genza a Washington. Durante 
tutto il mese di gennaio, i gior
nali spagnoli polemizzarono 
apertamente con la stolta prete
sa della diplomazia americana 

Krusciov 
assiste 

all'apertura 
del Forum 

della gioventù 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 
Krusciov Mikoian e Suslov 

hanno partecipato, questa se
ra, da - un palco del Palazzo 
dei congressi al Cremlino, al
la inaugurazione del Forum 
internazionale della gioventù 
che si propone di studiare, ne 
gli otto giorni di lavori pre 
visti dal programma, le forme 
di lotta unitaria e di solida 
rietà in favore dei movimenti 
di liberazione nazionale. 

I mille e più delegati stra 
nieri e le migliaia di giovani 
moscoviti che gremivano la 
vasta sala, hanno accolto il 
capo del governo sovietico con 
un lunghissimo applauso che 
si è ripetuto durante la ma
nifestazione, quando è stata 
data lettura del nobile mes
saggio inviato da Krusciov ai 
partecipanti al Forum: « il 
Forum della gioventù — dice 
il messaggio del "leader" so
vietico — chiama nuove forze 
nei ranghi di coloro che lot
tano attivamente per la li
bertà, il progresso sociale di 
tutti 1' popoli e per 'la pace. 
L'imperialismo internazionale 
è il nostro comune nemico. 
La lotta contro questo potente 
avversario esige il rafforza
mento della solidarietà inter
nazionale, l'unione di tutti gli 
uomini progressivi . e rivolu
zionari, indipendentemente dal 
colore della loro pelle, dalla 
nazionalità o dalla fede poli
tica e religiosa ». 

I lavori veri e propri del 
Forum, cioè le discussioni sui 
temi proposti dal Comitato 
preparatore, cominceranno sol
tanto domani, nella Sala delle 
colonne della Casa dei sinda
cati di Mosca. Questo pome
riggio ha avuto luogo la ceri
monia inaugurale, durante la 
quale è stata constatata la 
presenza a Mosca di rappre
sentanti di 400 organizzazioni 
giovanili e studentesche prove
nienti da 121 paesi. 

Ha preso per primo la pa
rola. per un saluto augurale 
ai giovani accorsi da ogni par
te del mondo, Aldo Alvarez, 
membro della Direzione del
l'Unione dei giovani comunisti 
cubani. Poi. dopo una rapida 
relazione del comitato prepa
ratore. il presidente dell'Unio
ne delle organiz7azioni giova
nili socialiste. Rescetov. ha 
detto: « Dobbiamo fare di que
sto Forum il centro organiz
zato della lotta contro il colo
nialismo. I giovani che in ogni 
Fàrte del mondo lottano per 

indipendenza del loro paese. 
non hanno bisogno di bei di
scorsi. Essi attendono dal Fo
rum un programma concreto 
di solidarietà e di cooperazio
ne.' Facciamo dunque che la 
loro attesa non sia - delusa. 
Cerchiamo di -giustificare la 
loro fiducia. Malgrado le dif
ferenze di opinione, dobbiamo 
rafforzare l'unità - della gio
ventù mondiale ricordando che 
un movimento, per auanto for
te esso sia. non. potrà mai vin
cere da solo il sistema colo
nialista. TI Forum deve avere 
in testa al suo programma la 
ricerca di questa unità di 
azione ». - , * 

Augusto PancaMi 

GrioMoia 
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per Cipro 
NAZIONI UNITE. 16 

Il segretario generale del-
l'ONU, U Thant ha annunciato 
la nomina di Gaio Plaza Lasso 
(Ecuador) a mediatore del-
l'ONU per la questione di Cipro. 

Plaza succede al finlandese 
Sakari S. Tuomioja, morto di 
recente. 

nuovi rispetto a quelli ben 
noti e continuamente citati 
nei discorsi economici dei do-
rotei; cosi non nuova e la 
calorosa esortazione • a ac
cettare « senza esitazioni », 
la politica dei redditi. Tutto 
questo (restrizione della spe
sa pubblica, misure anticon
giunturali, blocco salariale) 
Colombo l o ! ha presentato 
come un" «fatto oggettivo 
non • contestabile » e quindi 
soltanto come una realtà ver
so la quale « si è fatta l'uni
ca politica responsabile che 
era possibile >. 

In questa chiave è stato 
facile a Colombo citare — 
in polemica con Forlani, con 
Donat-Cattin e con Pastore 
— l'appoggio socialista alle 
scelte economiche del gover
no; criticando il < tentativo di 
scavalcare il PSI a sinistra >; 
il < velleitarismo degli intel
lettuali >. Colombo ha par
lato della sua famosa « let
tera > a Moro, difendendone 
il valore e il significato, (la 
sala ha riso a questo punto) 
e dei noti interventi degli or
gani dirigenti del MEC nelle 
questioni economiche italia
ne (< Questo è stato genuino 
europeismo», ha esclamato). 
A Moro Colombo ha dedi
cato, con il condimento di 
alcune parrocchiali battute 
di spirito e riaffermazioni di 
« calda amicizia », una lunga 
tirata: « Francamente dob
biamo dire che e ingiusto, 
doloroso, falso quanto si dice 
nei corridoi del congresso, e 
che cioè questa assise è un 
trabocchetto preparato per 
far cadere Moro. Se isolere
te Moro avrete liquidato il 
centrosinistra ». 

Il discorso di Colombo, 
malgrado i tentativi di bat
tute umoristiche, malgrado 
certi accenti polemici aspri, 
è risultato nel complesso 
untuoso, ambiguo, nettamen
te al di sotto dell'aspettativa 
dello stesso congresso. 

Di ben diverso interes
se è risultato il discorso di 
Fanfani. Accolto da un lun
go applauso della sala in pie. 
di, l'ex-presidente del Con
siglio ha dedicato il suo di
scorso, con scelta non casua
le, a tre argomenti principa
li: la politica estera, l'inade
guatezza dei partiti politici 
a accogliere e interpretare i 
nuovi fermenti, la program
mazione. Sul partito Fanfani 
si é mantenuto cauto, riaf
fermando solo la necessità di 
una più « mordente presenza 
politica » e associandosi al
l'invito unitario sul quale 
hanno tanto insistito i do-
rotei. 
' « Tante e tanto profonde 
mutazioni — ha detto Fan
fani — pongono in difficol
tà tutto ciò che stenta a se
guirle; anche i partiti che in 
situazioni differenti sorsero 
un secolo o mezzo secolo fa. 
A Dakar, or è un anno, espo
nenti negri di vari stati afri
cani mossero gravi critiche 
di fondo agli schemi illustra
ti in quel consesso dai diri
genti di partiti europei: se
gnalando con ciò la spropor
zione tra le vecchie visioni 
e la nuova realtà >. Citando 
lo studioso politico Moore, 
l'impostazione data da Wilson 
al partito laburista inglese, 
la memoria di Yalta del com. 
pagno Togliatti, Fanfani ha 
quindi detto che da ogni 
parte si riconosce che < i par
titi diventano vecchi, risul
tano non sempre pronti a una 
efficace azione ». 

Guai, ha aggiunto, a cade
re a questo punto nella < su
perficiale polemica di chi 
vorrebbe l'abolizione dei par
titi stessi », ' bisogna invece 
potenziarli, adeguarli ai nuo 
vi compiti: « La crisi dei par
titi si risolve facendo assu
mere a essi piena consape
volezza delle mutazioni so
ciali in corso che impongono 
aggiornamenti di schemi, au
mento di rappresentatività, 
accrescimento di efficacia ». 
Questi accenti hanno solleva
to, va detto, qualche perples
sità fra gli osservatori, anche 
se è difficile attribuire a essi 
toni — secondo un'accusa in
teressata subito mossa — di 
« neo-gollismo ». Dalla crisi, 
dice Fanfani, i partiti si sal
veranno « compiendo il con
fronto e la necessaria muta
zione anche rispetto al com
plesso grado di novità che il 
quadro nazionale assume, 
quando correttamente lo si 
mantenga inserito nella so
cietà umana sottoposta og
gi, mentre si esplorano i c ie
li, al significativo impulso 
dell'unità datole in economia 
dalla programmazione, in po
litica dal dialogo fra Est e 
Ovest, in religione dal dialo
go conciliare». 

Sulla politica estera. Fan
fani ha detto fra l'altro: 
« Non è piccola l'Italia, per 
assumere la sua parte: e può 
farlo eliminando gli ultimi 
residui del - complesso che 
tenderebbe a impedirle di 
accettare incontri, relazioni. 
iniziative che altri — nelle 
nostre stesse condizioni — ac
cettano, promuovono, pren
dono • non certo all'insegna 
del disimpegno o del cedi
mento, ma a quella del dove
re di non cedere mai a altri 
la bandiera della giustizia e 
della pace». Tanto più ur
gente è che la DC « si assu
ma questi impegni, sia pure 
nel quadro delle sue allean
ze », in quanto la situazione 
mondiale pur caratterizzata 
dalla coesistenza sta mutando 
(Fanfani ha citato la Fran
cia, il dissidio URSS-Cina, la 
situazione del Sud-est asia
tico, i casi dell'Alto Adige) 
e «bisogna rispondere alle 
ansie e alle aspirazioni di 
pace dell'umanità ». 

Circa la programmazione 
Fanfani ha avuto alcuni ac
centi nuovi: « Hanno ragio
ne governanti e . teorici a 
chiedere * per, una -,« politica 
programmata : la . collabora
zione degli ' interessati; ma 
avrebbero torto a chiederla 
solo per la politica dei red
diti, cioè a riparazione del 
danno prodotto dalla manca
ta "programmazione passata. 
La collaborazione delle inte
ressate organizzazioni sinda
cali deve essere chiesta più 
coerentemente per la pre
venzione dei danni, e quindi 
per la politica degli investi
menti. Essa interessa gli im
prenditori che devono inve
stire il capitale, ma interessa 
anche i lavoratori che devo
no investire il lavoro ». Cir
ca la congiuntura Fanfani 
ha insistito sulla considera
zione che « sempre più ap
pare chiaro che le difficoltà 
congiunturali sono legate a 
problemi di fondo, struttu
rali, della nostra economia ». 
La necessità della program
mazione quindi, è stata la 
conclusione di questa parte, 
riguarda soprattutto il set
tore degli investimenti. 

Concludendo Fanfani — il 
cui intervento è stato pun
teggiato da molti applausi — 
ha affermato che per le nuo
ve mete ambiziose che la DC 
e il paese si pongono, biso
gna richiedere uno sforzo 
unitario, la collaborazione di 
tutti: occorre, ha detto, rial
lacciarsi al dialogo fra le for
ze che uscirono dalla Resi
stenza e dalla Libera/ione. 

Nel corso della giornata si 
sono avuti anche numerosi 
altri interventi. Impossibile 
darne compiutamente conto. 

Il segretario della CISL, 
Storti, ha ribadito le accuse. 
al gruppo dirigente de, di 
moderatismo e « azione fre
nante » perniciosa: «Niente 
collettivismo liberticida, ha 
detto Storti parlando della 
programmazione, ma nean
che ingiustizie sociali e netta 
ripulsa di concezioni totali
tarie o ambiguamente pater
nalistiche ». 

Mattarella ha parlato del
la migliorata situa/ione della 
nostra bilancia commerciale 
e dei pagamenti e ha po
lemizzato, all'interno, con 
quanti guardano a impossi
bili dialoghi « con forze non 
disponibili per una politica 
democratica ». 

Zaccagnini, svolgendo una 
calorosa difesa di Moro, ha 
respinto « la tentata, artifi
ciosa distinzione che ha ca
ratterizzato questo congresso 
fra "moderati" e "radicali" » 
Ha quindi rivolto un ampio 
riconoscimento al PSI. am
monendo a non insistere 
troppo (per non mettere in 
imbarazzo i socialisti) sui 
prezzi da essi pagati per il 
centro-sinistra. A proposito 
del PCI Zaccagnini ha detto 
che è sciocco liquidare su 
perficialmente il problema : 
« Bisogna tenere presente 
che il nostro "no" al comu
nismo esige anche che, se es
si studiano, noi dobbiamo 
studiare di più; se essi lavo
rano, noi dobbiamo lavorare 
di più; se essi sono uniti, noi 
dobbiamo essere più uniti; se 
essi hanno fede, noi dobbia
mo avere più fede ». Sul te
ma del comunismo anche 
Sullo (che per il resto ha 
cercato di difendersi piutto
sto maldestramente dalle ac
cuse di trasformismo che gli 
aveva rivolto Pastore) ha 
detto che « la discriminazio
ne a sinistra è oggi assai pro
blematica, anche se a mio 
avviso è ugualmente neces
saria. Il comunismo ha infat
ti subito trasformazioni pro
fonde che non possono esse 

namente rivendicato la pa
ternità. « Per la prima volta 
dopo anni di attese e di prov
visorietà, ha detto, possiamo 
dire di avere una vera mag
gioranza, una maggioranza 
democratica nel senso più ge
nuino della parola, stabilmen
te fondata su una linea poli 
tica e su solide basi parla
mentari ». Tale maggioranza 
« finalmente sottrae la DC e 
il paese (e noi sappiamo con 
quale sollievo) all'ansia e al
l'angosciosa ricerca di una 
stabilità fondata su una poli
tica ». In questo senso Moro 
na citato il « vanto » della DC: 
avere portato il PSI nell'area 
democratica, « sottraendo al 
PCI una importante prospet
tiva d'a/ione ». Larga parte 
del suo discorso Moro l'ha de
dicata al PCI. La « delimita
zione della maggioranza non 
può essere materia di ironia. 
come qualcuno ha tentato; è 
questione seria, fondata su 
una scelta di libertà e di de
mocrazia. La DC ha sempre 
avuto verso il PCI una ragio
ne di polemica differenza/io
ne da far valere, così come 
l'ha avuta nei confronti delle 
destre ». Circa le « novità » 
del PCI. Moro ha detto: « Le 
novità del comunismo non so
no ragiono per modificare il 
nostro sostanziale giudi/io 
politico. C'è solo un groviglio 
di contraddizioni non risolte, 
di curiosità e di fermenti ma 
al fondo resta la sola volon
tà di entrare in questo mondo 
ancora considerato ostile e 
rispetto al quale il comuni
smo non intende abbandona
re i suoi dogmi ormai tanto 
invecchiati ». 

Dando atto al PCI di es
sere « forte, duttile, intelli
gente », Moro ha poi detto 
che compito della DC resta 
quello di « combatterlo e 
batterlo: non sconfiggere il 
comunismo sarebbe una 
sconfitta della libertà». In 
tal senso, ha aggiunto, il go
verno « è solidalmente im
pegnato ». Subito dopo Mo
ro ha dato atto al PSI e ai 
suoi ministri di « lealtà, 
generosità, senso pieno del
lo stato » e ha aggiunto che 
il governo non è mai stato 
« nò fazioso nò incosciente. 
rivolgendosi imparzialmente 
a tutti i cittadini nello sfor
zo di condurli tutti verso le 
mete avanzate proposte » 
Moro ha ribadito tutti gli 
impegni programmatici (an
che per le regioni) dicendo: 
« Non faremo nulla di più 
ma nemmeno alcunché di 
meno di quello che abbia
mo promesso ». Dopo avere 
espresso, in politica estera, 
la convinzione che la pace 
è l'unica prospettiva « dato 
che una guerra nucleare ò 
inimmaginabile », Moro ha 
sorvolato sui problemi del 
partito affermando solo che 
bisogna sforzarsi « a convin
cere tutti ì partiti democra
tici alla lealtà e alla corret
tezza anche nei confronti 
della opposizione, perchè 
questo è un efficace sintomo 
della fertilità della dialetti
ca democratica ». Le con
clusioni di Moro — che sul 
finale non ha risparmiato 
patetici richiami e enfatiche 
esortazioni, forse in sostitu
zione della più mordente pre
senza politica che si era at
tesa —- sono state accolte da 
un generale quanto formale 
concorso di applausi, abbrac
ci, congratulazioni. 

Rumor, che ha parlato su
bito dopo, ha tenuto conto 
dell'ora tarda. Ha detto po
che cose con accenti assai ac
cesi. « Non permetteremo mai 
che un grande disegno di
venti un piccolo aborto », ha 

re ricondotte tutte sul ter- esclamato respingendo ogn 
accusa di moderatismo. Su
bito dopo però ha conferma
to tutte le riserve « modera
te » della sua relazione ini
ziale, aggiungendovi una at
testazione particolarmente 
calorosa per Moro e qualche 
punta polemica verso Fan
fani. Rumor ha anche esalta
to « il vigore, la chiarezza e 
la fede espressi dagli amici 
Colombo e Piccoli sui pro
blemi del partito ». Siamo 
certi — ha quindi detto sor
prendentemente — che « que
sto passerà alla storia come 
il congresso della unità mal
grado la proporzionale: tutti 
vogliamo la stessa cosa ». In 
termini parrocchiali. Rumor 
ha concluso dicendo: « Vo
glio credere che i buoni 
propositi qui espressi da tut
ti circa un costume morale, 
una lealtà e uno spirito uni
tario non sempre seguiti in 
passato, vengano attuati ». Il 
Congresso si è concluso con 
l'inno di Mameli: l'esito del
le votazioni, che si sono con
cluse stamane alle sei, verrà 
reso noto in giornata. 

reno della tattica » 
Altri discorsi hanno tenuto 

Rampa. Magri, Labor, Bena-
dusi. Barbi, Galloni, Scarta
to. Quest'ultimo ha detto che 
« la DC deve affrontare la 
spinta revisionistica dei co
munisti italiani con coraggio 
e lealtà ». Galloni ha detto 
che, « nel quadro della sfida 
al PCI non è certo da rim
piangere l'epoca dello stali
nismo », e proprio per con
durre questa sfida più impe
gnativa noi vogliamo evitare 
(con una politica più audace) 
di provocare nuove lacerazio
ni nel PSI ». Ha parlato an
che l'on. Scaglia che ha an
nunciato l'accordo per l'ap
plicazione della proporziona
le nella elezione di tutti i 
consiglieri nazionali. 

Quando Moro ha preso la 
parola, era già assai tardi: ri 
presidente del Consiglio ha 
parlato, con una certa fiac
chezza e scarsa sostanza po
litica, dalle 21,30 alle 23.50. 
Il suo discorso, nella prima 
parte è stato tutto dedicato 
al ringraziamento — con in
tenzionale insistenza - — ri
volto ai membri di tutte le 
correnti per gli auguri, gli in
coraggiamenti. i conforti che 
avevano avuto il suo gover
no e la sua azione personale. 
Moro ha anche voluto riba
dire che egli era alla tribuna 
come esponente e firmatario 
(al secondo posto dopo Ru
mor) della lista di « Impegno 
democratico »: in tal • senso 
égli ha confermato pienamen
te il suo patriottismo « doro-
teo » e Rumor gliene ha dato 
atto nella replica, quando ha 
insistito sulla qualifica doro-
tea di Moro e ha affermate 
che («al di là di alcune di
vergenze ») tutte le correnti 
« hanno espresso l'augurio a 
te. Aldo Moro, che il governo 
possa condurre fino in fondo 
il suo esperimento ». 

Moro quindi ha dedicato il 
suo discorso alla ricostruzio
ne e alla esaltazione non sol
tanto del suo attuale gover
no, ma di tutta la linea poli
tica lanciata dal congresso di 
Napoli e della quale ha pie-

I morotel avevano chiesto 
venti eletti, sui circa 60 pre
visti per la lista di "Imveano 
democratico ». 
: Altre difficoltà hanno in
contrato i gruppi della sini
stra (base e rinnovamento), 
riuniti nella lista di » Forze 
nuove »: i fanfaniani e gli 
scelbiani. invece, clic non 
hanno problemi di alleanza 
fra gruppi diversi, sono stati 
i primi a presentare la li.sta. 
La composizione delle liste 
ha una importanza evidente 
perchè spetterà poi al nuovo 
Consiglio nazionale decidere 
sulle future scelte politiche 
del partite e nominare la nuo
va direzione e la nuova segre
teria. 

La prima riunione del nuo
vo Consiglio avrà luogo pro
babilmente a Trento. La scel
ta di questa sede, lontana da 
Roma (a parte il significato 
di omaggio a De Gaspcrl net 
decennale della morie), vuo
le accentuare, secondo qual
cuno. il significato politico 
della riunione. Non vi è dub
bio che si tratterà della 'co
da- naturale del Congresso, 
perche è ormai scontato che 
sarà questa la sede dove la 
scelta delle alleanze polìti
che dovrà venire alla luce 
del .sole. Nessuno ha voluto 
scoprire le carte al Congresso. 

Però, se è vero che vi è 
stata la smentita dorotea (ulti
mo Colombo ieri mattina), al
le voci di una intesa con altre 
correnti, vi e stata però l'a
perta -avance- di Scelbn 
verso Rumor, che tra l'altro. 
ieri multimi, lo ha intrattenu
to a lungo colloquio. 

Rumor è stato a sua volta 
attaccato dalle .sinistre D'al
tra parte la smentita dei fan. 
faniani relativa ad una intera 
già definita al Congresso, con
corda con quella dorotea E 
del resto, lo stesso discorso di 
t'anfani, di ieri, si è memo 
molto al di fuori di questi pro
blemi, non essendo giunto a 
nessuna conclusione evidente. 

A proposito del discorso rii 
Fan/ani. la definizione giorna-
listicu (e non solo piomali.stl-
ca), coniata ieri sera all'EL'R . 
è .stuta quella di un « discorso 
presidenziale ». Si è tratta 
cioè la convinzione che Fan
fani, pur avendo accennato 
u questioni di grosso respiro 
(la pace, i rapporti interna
zionali, il funzionamento del 
partiti eccetera), si sia rifiu
tato di proposito di scendere 
ad una diretta polemica di 
gruppo, salvo alcuni riferi
menti. che, come al .solito, si 
trovano dentro le righe del 
discorso, e si rapiscono più 
per induzione che per rifles
sione immediata. 

Fino a che punto questa li
nea del discorso pos-.sa avere 
il significato di una volontà 
di giungere alla candidatura 
al Quirinale, è difficile dire 
Sono divisi gli stessi pareri 
dei fanfaniani, anche se la 
maggioranza di essi è d'accor
do con gli osservatori ed I 
giornalisti che hanno inventa
to la definizione accennata. 

Per i dorotei, anche il signi
ficato del discorso è questo. 
Ma alcuni fra i più autorevo
li dirigenti di essi non nascon
devano di ritenere impossibi
le che il gruppo dirigente do
rotea intenda impegnarsi a 
favore della candidatura. F 
scontato che le sinistre conti
nuino invece ad appoggiarla. 

Senatore 

democratico 

passa a Goldwater 
WASHINGTON, 16. 

Il senatore Thurmond. della 
Carolina del sud. ha abbando
nato oggi il partito democrati
co per passare a Goldwater. 
Vecchio arnese reazionario e 
razzista, noto per la sua tenace 
avversione alle iniziative di 
Kennedy. Thurmond ha moti
vato il suo gesto alla TV accu
sando Johnson di portare l'A
merica verso - una forma di dit
tatura socialista ». 

Correnti 
dei fanfaniani non figurano 
Radi e Berte, che fanno pe
rò parte del direttivo dei de
putati ed hanno quindi la 
possibilità di essere eletti per 
altra via Folchi sarà eletto 
consigliere come deputato 
fanfaniano. Entreranno pru-
babiimente nel Consiglio i 
fanfaniani Bosco. Barbi, Na
toli. Mal/atti. Rampa, D'A
rezzo. Darida. Branzi, Pinna 
Arnaud e La Loggia. 

Le altre liste (• Forze nuo
ve - e * scelbiani •) sono sta
te capeggiate rispettivamente 
da Pastore e da Scalfari. 
Sceiba e Gonella entreranno 
come membri di diritto. Tra 
i probabili eletti scelbiani fi
gurano oltre a Scalfari, Re
stiro, Luci/redi. Elkan, Mai-
tinelii. Palmitessa. Ravaioli 
. Il rinvio del roto e dello 
scrutinio alle prime ore del 
mattino, si è reso necessario 
per la esplosione di vivi con
trasti nella composizione nel
le liste. Particolarmente la
boriosa è stata la preparazio
ne della lista moro-dorotea. 
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In preparazione dello sciopero nazionale del 28 e 29 prossimi 

m i manifestazioni 
r 

Grosseto: folla alla festa della stampa 

Già in 20 mila 

i l ' -

'i 
I 

in provincia di Catania | h a n n o v i s i t a t o 

Due aspetti delle forti manifestazioni di coloni e braccianti che in questi giorni sono 
In lotta con rinnovato vigore — a pochi giorni dall'approvazione della legge sui patti 
agrari in Parlamento — per affermare quei diritti che il provvedimento governat ivo 
non ha voluto sanzionare. In alto: corteo dei braccianti di Adrano (Catania) , che 
rivendicano lo sblocco dei salari e l 'approvazione delle leggi previdenzial i; in basso: 
la manifestazione dei coloni di Rai-ale (Lecce) , che si battono per l'applicazione 
della legge 327 per la colonia migliorataria e per un nuovo riparto che remuneri 
più giustamente il colono parziario del lavoro prestato, per i diritti previdenzial i e 
assistenziali 

Siena: documento del PCI sulle elezioni 

PSI e PSIUP invitati 
ad un accordo unitario 

Sicilia 

Tre zollare 
private presto 

all'Ente chimico-
minerario 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16. 

L'assessore regionale all'In
dustria. on. Fagone, sta predi
sponendo i decreti con i quali. 
dopo il parere favorevole e-
spresso ieri dal Consiglio re
gionale delle miniere, sarà pro
clamata la decadenza delle ge
stioni private per tre tra le 
più importanti zolfare sicilia
ne: la Incio-Tumminelli e la 
Gessolungo. nel bacino di Cal-
tanissetta. e la Giumentaro nel 
bacino di Enna. Le tre miniere 
dopo che i decreti asscssoriali 
saranno stati registrati dalla 
Corte dei Conti, passeranno au
tomaticamente sotto la gestione 
dell'Ente chimico minerario. 

La decadenza è stata decisa 
in seguito all'accertamento che 
ormai da cinque mesi gli indu
striali non pagavano i salari 
alle maestranze. Una gestione 
commissariale verrà inoltre no
minata alla zolfara Grasta, 
mentre la minaccia dell'estro
missione dei gestori della Cisa-
ro (bacino di Caltanissetta) è 
rientrata in seguito al fatto che 
ieri sera stessa sono state sal
date alle maestranze tutte le 
spettanze arretrate. Solo per la 
Gessolungo, tuttavia, il decreto 
di decadenza della gestione pri
vata entrerà in vigore alla sca
denza di un ulteriore termine 
di cinque giorni, concesso per 
legge agli industriali privati per 
una eventuale regolarizzazione 
della pendenza. 

Nel corso della serata di ieri 
si è svolto un incontro tra l'on. 
Fagone e una delegazione del
la CGIL regionale — Capodici, 
Orlando. Infuso e Messana — 
per l'esame dei problemi della 
decadenza delle gestioni priva
te della Trabia-Tallarita di Cal
tanissetta e della Galati di En-

. na, dove gli operai non perce-
' piscono da mesi i salari e dove 
si pone soprattutto il problema 
di garantire l'occupazione delle 
maestranze nell'ambiente della 
attività dell'Ente minerario. 

Nel corso del colloquio, l'on. 
, Fagone si è impegnato altresì 
a proclamare la decadenza del
l'industriale Ferrara da ogni di
ritto di gestione della zolfara 
Collemedore di Lercora (Paler
mo) , dove duecento perai sono 
fu lotta ormai da dieci giorni. 

g. f. p. 

SIENA. 16. 
Il C D . della Federazione co

munista senese, preso atto che 
il Parlamento ha approvato le 
modifiche alla legge elettorale 
comunale estendendo il sistema 
proporzionale ai Comuni tra i 
5.000 e 10 000 abitanti, chiede 
che il governo convochi i co
mizi elettorali alla normale sca
denza costituzionale. ." • •• 

Considerando - la , prossima 
campagna elettorale come uno 
dei momenti più impegnativi 
della lotta che le forze avan
zate conducono per consolidare 
e ampliare la vita democratica 
italiana attraverso la attuazione 
di una vasta autonomia degli 
Enti Locali, il C. D. ritiene che 
tali motivi di lotta trovino, og
gi più che mai. immediato le
game con l'azione politica più 
generale tesa a respingere la 
polìtica del gruppo dirìgente 
doroteo. che domina nel centro
sinistra e che nella negazione 
delle autonomie locali ha uno 
dei suoi capisaldi, come del re
sto chiaramente dimostrano al
cuni degli aspetti fondamentali 
del programma governativo: 

— il rinvio dell'attuazione 
dell'Ente Regione con il prete
sto che il costo di tale riforma 
non sarebbe sopportabile dalla 
attuale • situazione economica 
generale del Paese: 

— lo svuotamento della legge 
urbanistica attraverso la limita
zione del diritto di esproprio 
alle sole zone di accelerata ur
banizzazione e il meccanismo 
degli indennizzi che non colpi
rebbe la rendita fondiari.! ur
bana; 

— il silenzio sulla riforma 
della finanza locale e della leg
ge Comunale e Provinciale; 

— il blocco indiscriminato 
della spesa pubblica con il qua
le si rende impossibile la rea
lizzazione di programmi di 
ammodernamento e di sviluppo 
delle strutture civili dei paesi 
e delle città: -

- - l'orientamento a ridurre 1 
disavanzi degli Enti Locali me
diante un forzato aumento del
le tariffe dei servizi pubblici 
anziché con una reale riforma 
della finanza locale: 

— il rinvio della programma
zione economica 

In queste condizioni le pre
tese democristiane di estendere 
la formula del centro-sinistra 
dal centro alla periferia appaio
no come un vero e grave at 
tacco alle posizioni di potere 
delle forze popolari. 

Il C. D. della Federazione co
munista ritiene che. seppure in 
provincia di Siena il tentativo 
della DC di realizzare giunte di 
centro-sinistra ha scarse possi 
bilità di successo grazie soprat
tutto alla forza del PCI le for
ze politiche della sinistra sene
se hanno il dovere di salvaguar
dare tutte le posizioni di potere 
conquistate 

Il C. D. è dell'avviso che la 
attività unitaria degli Enti Lo
cali senesi, promossa e attuata 
eencordement* da comunisti, 

socialisti del PSI e del PSIUP. 
costituisca un'esemplare indica
zione per come procedere nella 
formazione delle nuove liste nei 
Comuni sotto i 5.000 abitanti e 
decidendolo fin da oggi, delle 
future Giunte nei Comuni dove-
si voterà con la proporzionale. 
• I comunisti senesi invitano 

compagni socialisti del PSI e 
del PSIUP a procedere unita
riamente nella formazione delle 
liste nei Comuni sotto i 5 000 
abitanti, e a decidere, fin da 
oggi, sulla composizione unita 
ria delle Giunte nei Comuni so
pra i 5.000 abitanti che saran
no conquistati dalle forze pò 
polari. 

Anche i sindacati 
CISL e UIL di cate
goria si dichiarano 
d'accordo con la 
Federbraccianti re
gionale di invitare 
i lavoratori a non 
accettare il siste
ma di accertamen
to previdenziale 
voluto dai padroni 

CATANIA. 16 
Il Comitato dirett ivo pro

vinciale della Federbraccian
ti si è riunito per esaminare 
la situazione venutasi a crea
re a seguito della decisione 
dei prefetti di introdurre nel
le province di Caltanissetta, 
Catania, Trapani. Ragusa, Si
racusa. Messina e Palermo il 
sistema di accertamento ef
fettivo con libretto di lavoro 
per i braccianti agricoli. 

Tale decis ione (adottata in 
contrasto persino con le ulti
m e disposi / ioni ministeriali 

Eboli il «Festival» 
Bilancio di oltre 

70 giorni di 
lotta contadina 

L'azione per ottenere s la concessione delle 
terre proseguirà sino al pieno successo 

Dal nostro corrispondente 
EBOLI, 1« 

I contadini soci delLa coope
rativa «La Seminatrice" e i 
braccianti agricoli di Eboli in 
lotta dal 2 luglio per ottenere 
:n concessione i 540 ettari di 
terreno di S. Cecilia e Petruccia. 
si sono rumiti nei locali del 
cinema •< Italia - per esaminare 
il cammino che è stato per
corso dall'inizio della lotta e 
quello che dovrà essere per
corso. 

Presenti alla manifestazione, 
.. . .oltre ai dirigenti locali delle 

in materia) e stata so l l ec i ta ta ' o r g a n } z z a i : i o n } sindacali, dirigen
ti provinciali delle cooperative 
e dell'Alleanza contadina .E' in
tervenuto per primo il presulen-

Uagli agrari Pe*" poter dispor
re di uno strumento di pres
sione e di ricatto nei con
fronti dei lavoratori, in quan
to lascia all'arbitrio dei dato
ri di lavoro la tutela dei di
ritti previdenzial i , mutual i 
stici ed assistenziali dei loro 
dipendenti . 

I braccianti agricoli si bat
teranno per conquistare un 
nuovo sistema di accertamen 
to che escluda ogni interfe 
renza degli agrari nella for
mazione dei loro diritti pre
videnzial i , per conquistare 
nuovi contratti di lavoro, per 
la riduzione dell'orario di la 
voro a 7 ore, per l'istituzio 
ne di casse integrazione gua
dagni, per salari • aggiuntivi 
collegati al rendimento nel le 
aziende. , 

In tanto /* Irr preparazione 
del lo sc iopero • nazionale in
detto dal s indacato unitario 
per i giorni 28 e 29 settembre, 
si sono svolte imponenti ma
nifestazioni bracciantili , con 
comizi e cortei, ad Adra
no, Biancavil la , F iumefreddo, 
Malet*o; altre simili manife
stazioni si svolgeranno in 
questi giorni a Grammiche-
le, Palagonia, Paterno, Scor-
dia, Randazzo. Vizzini e in 
altri centri della provincia. 

Inoltre, la FISBA-CISL e 
la U I S B A - U I L della nostra 
provincia si sono dichiarate 
p ienamente • d'accordo sulle 
decisioni del comitato regio
nale sici l iano della " Feder
braccianti di invitare i lavo
ratori a n o n ritirare il l ìbret 
to che si è voluto loro im 
porre, presentando ne l con
tempo ai collocatori comunal i 
denunzie mensi l i del lavoro 
prestato, per la compilazione 
degli elenchi anagrafici da 
parte del le competent i com 
missioni comunali . 

La Spezia 

Ripristinare la normalità 
alla Centrale ENEL 

I lavoratori pongono i problemi del salario, 
dell'orario di lavoro e dell'organico 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 16 

I lavoratori addetti alla co
struzione della Termocentrale 
ritengono sia giunto il morr. .nto 
di riprendere il discorso inter
rotto nel perìodo estivo sulla 
situazione economica e contrat
tuale delle maestranze del can
tiere a Valgrande. Alcuni pro
blemi da tempo sul tappeto 
sono stati sollevati dai tre sin
dacati i quali hanno chiesto 
esplicitamente alla direzione un 
incontro che dovrebbe svolgersi 
entro il 25 settembre. 

Per quanto riguarda l'appet
to contrattuale della vertenza. 
le tre organizzazioni sindacali 
ricordano che la direzione del
l'Enel. contrariamente a quanto 
stabilito nell'accordo dell'otto
bre scorso, dopo alcuni mesi 
dall'entrata in vigore del con
tratto per gli addetti all'edilizia, 
disponeva unilateralmente l'ag
giornamento delle retribuzioni 
con l'assorbimento delle cifre 
forfettarie e riportando le stes
se retribuzioni ai minimi ta
bellari. I sindacati pongono 
quindi l'esigenza di immediati 
aumenti salariali, considerata 
anche l'alta e riconosciuta qua
lificazione delle maestranze. 

Altro punto da esaminare è 
quello relativo al ritorno alla 
normalità dell'orario di lavoro 
poiché esistono le condizioni 
per il ripristino delle 46 ore 
settimanali. Infatti il personale 
addetto al funzionamento e alla 
manutenzione dei due -grup
pi» ha svolto e svolge nella 

stragrande maggioranza lavoro 
straordinario con orari di 14-16 
ore giornaliere, compiendo la
vori che possono essere svolti 
benissimo dal personale addetto 
alla costruzione della centrale. 

Inoltre l'impianto per il tra
sporto del carbone dal pontile 
di sbarco alle caldaie deve es
sere terminato entro il !• gen
naio '65 con un anticipo di due 
mesi sulla data programmata. 
per cui è indispensabile acce
lerare i lavori. L'organizzazione 
del lavoro e il materiale a di
sposizione consentono già ora 
il montaggio delle colonne e 
delle prime strutture della ter
za unità. 

I lavoratori infine, nonostan
te il contenuto dell'accordo sot
toscritto alla presenza dell'al-
lora ministro del Lavoro. Bosco, 
in ossequio ai problemi umani. 
civili e sociali dei lavoratori 
addetti alla costruzione della 
centrale, ritengono che sia ur
gente riaprire il discorso per 
il graduale passaggio delle mae
stranze alle dirette dipendenze 
dell'Enel con un contratto elet
trico. Tale richiesta è confer
mata dall'impegno sottoscritto 
dall'Enel nel luglio 1963 di dare 
la preferenza, se in ' possesso 
dei necessari requisiti, nelle as
sunzioni che saranno disposte 
in futuro per l'esercizio della 
centrale, ai lavoratori addetti 
alla costruzione, impegno non 
del tutto rispettato perchè il 
personale dell'esercizio è stato 
assunto in altre città e inviato 
alla Spezia. 

te della Seminatrice, compagno 
Antonio Bianco, il quale si - è 
soffermato sul contenuto delle 
trattative in corso con l'Isti
tuto Orientale ohe — ha detto 
— se sono a buon punto è do
vuto all'azione decisiva dei con
tadini, i quali sin dal 1959 ebbe
ro a sostenere delle dure lotte 
nell'azienda di S. Cecilia e Pe
truccia. allorquando l'agrario 
Valseechi tentò di effettuare una 
ulteriore subconcessione di tutta 
l'intera estensione delle terre 
avute in fìtto dall'Istituto. 

Quelle lotte che respinsero la 
violazione della subconcessione. 
crearono le premesse per invi
tare l'Istituto a non rinnovare 
il contratto a Valseechi che ve
niva a scadere il 31 agosto u.s. 
Ha quindi preso !a parola il 
compagno Monaco, responsabile 
della Federbraccianti ebolitana. 
e ha sottolineato il contributo 
di lotta dei braccianti dall'inter
no dell'azienda Valseechi per so
stenere l'azione dei contadini e 
dei braccianti aspiranti alla ter
ra. Infine,. ha affermato che i 
braccianti, durante le trattati
ve dei contadini con l'Istituto, si 
asterranno dal lavoro per due 
ore in segno di appoggio e di 
solidarietà alla lotta in corso. 

A nome del Consiglio di am
ministrazione della •< Seminatri
c e - , il contadino Avagliano ha 
ringraziato tutti i dirigenti po
litici e sindacali per l'appoggio 
incondizionato che essi hanno 
dato alla lotta dei contadini. E' 
intervenuto, fra gli altri, i l pre
sidente della Lega provinciale 
delie Cooperative, geometra 
Naddeo. sottolineando l'aspetto 
nuovo della lotta, che non mira 
soltanto a immettere i contadini 
sulla terra, ma assicurare Loro 
nuove forme associative con 
nuove strutture cooperativi
stiche. 

L'avvocato Lanocita, nel ti
rare le conclusioni, ha .tracciato 
il bilancio di oltre settanta gior
ni di lotta, che può dirsi sen
z'altro positivo. La lotta dei con
tadini — ha detto — da un lato 
ha messo in luce tutte le viola. 
zioni commesse da Valseechi e 
da Mellone con l'asta truccata 
del 1955, dall'altro ha dimostra
to la decisa volontà dei conta
dini di continuare la lotta fino 
a quando le terre non saranno 
nelle loro mani. D'altronde — ha 
affermato l'avvocato Lanocita — 
niente è stato trascurato perchè 
l'Istituto potesse cavillare per 
non concedere le terre. I conta
dini associati nella cooperativa 
agricola -«La seminatrice» han
no dimostrato di saper essere 
attrezzati finanziariamente e tec
nicamente. Hanno sottoscritto un 
fondo di 20 milioni di lire, han
no elaborato un piano tecnico, 
cioè si sono creati tutti i presup
posti per ottenere la conces
sione. 

Ma il movimento contadino — 
conclude Lanocita — non si affi
da soltanto al parere del comi
tato tecnico dell'Istituto: esso è 
deciso a continuare la lotta sino 
al completo successo. 

Francesco Mandia 

In agitazione 
i netturbini 
di Paterno 

"" CATANIA. 16 
I " netturbini di Paterno mi

nacciano di scendere in sciope
ro se non saranno accolte le lo
ro richieste: già da molto tem-
to essi chiedono di essere pas
sati in pianta stabile, reclamano 
il premio estivo per gli anni 
1963 e 1964. propongono la co
struzione di bagni e docce per 
la loro pulizia personale, l'ac
quisto di tute, di guanti di 
gomma, di un numero maggio
re di attrezzi da lavoro: inol
tre chiedono aumenti salariali 
e assunzione di nuovo per
sonale. 

Sinora tali richieste sono sta
te ignorate, e pertanto i lavo
ratori hanno comunicato alla 
cittadinanza con un manifesto 
che sono pronti a scendere in 
sciopero a tempo indetermi
nato qualora non siano soddi
sfatte le loro legittima riven
dicazioni. 

Rapolla: le terre 

comunali 

saranno date 
in enfiteusi 

Dal nostro corrispondente 
- - MELFI, 16 

"'•Una importante iniziativa uni
taria in favore dei contadini fit
tavoli è stati prosa dall'Am
ministrazione comunale popola
re di Rapolla retta dal PCI e 
di l PSI ì terieni comunali sa
ranno dati in enfiteus. ai conta
dini fittavoli <>ià. possessori. 

La decisione è stata adottata 
î on apposita deliberazione che e 
stata approvata all'unanimità dal 
Consiglio comunale riunitosi in 
seduta straordinaria la sera del 
giorno 11-9-19(54. I>a minoran
za democristiana era assente. 

Un passo in avanti è stato 
quindi compiuto in favore dei 
contadini e<j in prospettiva di 
dare la terra a chi la lavora. In 
particolare nella nostra regione, 
ove l'affittanza si estende su 
oltre il 4 0 ^ dell'intera superfi
cie agraria regionale coltivabi
le ed in cui vigono da ogni lato 
i cosidetti contratti abnormi, una 
via mólto'favorevole per'i'con
tadini e p e r l a risoluzione della 
crisi - che travaglia1' Pa-jricoltu-
ra locale, sarebbe l'abolizione di 
tutti questi contratti di tipo 
feudale e la istituzione della 
enfiteusi. 

E' auspicabile quindi, che lo 
esempio del Comune di Rapol
la. sia subito seguito in parti
colare da tutti gii altri comuni 
della Lucania. i 

Guerrino Croce 

I » Dal nostro corrispondente 
l GROSSETO, 16 
I Con una grande partecipazione di 

cittadini e di lavoratori si è aperto il 
Festival de « l'Unità > che proseguirà, 
come di consueto, per una intera set
timana. 

. ' Nei primi due giorni, sabato sera e 
domenica, si calcola che oltre 20.000 
grossetani hanno visitato gli stands 
del Festival che si svolge nel l 'ampio 
parco del bast ione Garibaldi, s ituato 
sulle Mura Medicee. 

Nella giornata di domenica è stato 
un continuo affluite di cittadini, che si 
soffermavano a guardare le mostre 
fotografiche, i pannel l i illustranti la 
politica del Partito ed a giocare negli 
appositi stand allestiti con cura e ra
zionalità. 

Allo spettacolo di musica leggera. 
che ha aperto il Fest ival , seguiranno 
nei prossimi giorni tre proiezioni cine
matografiche («S f ida a Si lver City ?. 
* Pietà per ì giusti » e •£ 11 sole sorge 
ancora*) Domani , g iovedì , la serata 
sarà dedicata al teatro ed il gruppo 

« Nuova Resistenza > di F irenze si es i 
birà in un recital dal t itolo < Sottosto
ria d'Italia ». 

Venerdì 18 set tembre, invece , si ter
rà la manifestaz ione polit ica del Fe 
stival con il comizio pubbl ico del com
pagno on. Giorgio Napol i tano, della di
rezione del PCI. 

Allo spettacolo di fuochi artificiali 
che si terrà sabato sera, infine, segui
rà la giornata di chiusura del Fest ival , 
nel corso della quale si svo lgeranno 
gare di patt inaggio, spettacoli e g iuo
chi popolari. 

La grande molt i tudine di lavoratori, 
di professionisti , di artigiani, di com
mercianti . di donne e di giovani , che 
nei giorni passati si è stretta attorno 
al nostro giornale ed al nostro Part i to , 
è la migl iore test imonianza della sua 
capacità di mobi l i tazione per andare 
avanti . A questo impegno di azione • 
di lotta è intonato t u t t o ' i l Fest ival 
come dice la scritta issata sul g igante
sco castello situato all ' ingresso: « N e l 
PCI. nel nome di Togliatti , avanti per 
un'Italia socialista ». 

Giovanni Finetti 

Come Irsina ha 
raggiunto l'obiettivo 

i 1 Dal nostro corrispondente 
' ' IRSINA, 11! 

Sul tavolo della segreteria sezionale una quindicina di 
compagni completano l'opera/ione degli ultimi versamenti: 
è un momento di felicità, lutti hanno gli occhi allegri, ce 
l'hanno fatta. L'ambizioso obiettivo del milione e mezzo 
è stato raggiunto, e sono stati in molti a raccoglierlo, setac
ciando il paese casa per casa, raccogliendo anche « la cento 
lire •. spesso qualche chilo di grano. 

E' stato duro, ma ce l'hanno fatta I protagonisti sono i 
compagni della giovane leva, alcuni ancora iscritti al 
circolo giovanile comunista, ma ci sono con loro compagni 
della - vecchia guardia -, ormai con i capelli bianchi: si 
sono stretti intorno ai dirigenti sezionali, ai compagni 
amministratori, al sindaco — che ha raccolto intorno alle 
seicentomila lire — agli attivisti. 

Erano appena tornati dai funerali del compagno To
gliatti che già si mettevano al lavoro per raggiungere 
l'obiettivo e per fare la festa dell'" Unità >• come •< Lui, il 
grande maestro, avrebbe voluto». Ed in pochi giorni (la 
sottoscrizione era appena a settecentomila lire) l'obiettivo 
è stato raggiunto, e la festa, una grande festa davvero, è 
stata fatta. E' stato uno sforzo meraviglioso, entusiasmante. 

Sul tavolo della segreteria i compagni svuotano le ta
sche delle, ultime .migliaia di lire raccolte, consegnano i 
fogli su cui hanno'scritto' i nomi dei compagni, dei citta
dini. degli amici e avversari che hanno dato il loro contri
buto per la stampa comunista. Non usano infatti, i com
pagni di Isernia i blocchetti per la sottoscrizione; basta un 
pezzo di carta e molta buona volontà. E' cosi che ce l'hanno 
fatta, hanno raccolto un milione e mezzo. Ora però comin
cia il lavoro per il tesseramento e per la campagna eletto
rale e ad Irsina si è già partiti 

, D. Notarangelo 

Molerà: 
Togliatti 

commemorato 
alla Provincia 

• MATERA, 16. 
Il Consìglio Provinciale 

di Matera ha commemo
rato il compagno Palmi
ro Togliatti con commos
si interventi di tutti I 
capi gruppi e osservando 
cinque minuti di sospen
sione della riunione. 

Per il PCI è Interve
nuto il compagno Giu
seppe Palmieri; si sono 
associati il dott. De San-
tis per 11 PSDI, il pro
fessor Antonio Sai fi per 
Il PSIUP, l'avvocato Lau
reano per la DC e 11 
compagno Edoardo Ros
si per il Partito socia
lista. Infine, con nobili 
parole, ha concluso la 
cerimonia commemorati
va il presidente della 
Provincia Salvatore Pe-
ragine. 

All'azienda comunale autobus 

Reggio: ripresa 
la lotta per il 

nuovo contratto 
REGGIO CALABRIA, 16. 

Con uno sc iopero di vent i 
quattro ore, effettuato ieri, 
g iornata conclus iva de l le f e 
s te patronali , è : ripresa la 
lotta del personale • de l la 
Azienda munic ipale autobus 
per ottenere il r innovo del 
contratto di lavoro. 

Le organizzazioni s indacali 
del la CGIL, CISL, UIL e del
la ' CSAL, hanno pubblica
m e n t e denunciato , con un co
municato s tampa, le respon
sabil i tà del l 'amministrazione 
comunale , a maggioranza a s 
soluta democrist iana, e quel
le del s indaco de commenda
tore Mannino, nel la vertenza 
s indacale in corso, ormai, da 
oltre n o v e mes i . In partico
lare si r improvera « tutta 
una serie di improdutt ive 
riunioni, seguent i a scioperi , 
agitazioni e occupazioni de l la 
azienda da parte dei lavora
tori » e i continui rinvìi de l 
s indaco a convocare la r iu
n ione conclus iva per la sti
pula del contratto. 

Il s indaco, infatti , dopo es
sere stato, recentemente , de
legato « con ampi poteri » 
dal la commiss ione ammini-
stratriee dell 'azienda m u n i 
c ipale autobus a trattare con 
i s indacati , aveva prospettato 
agli stessi uno schema di con
tratto che aveva incontrato, 
* con la proposta di una sola 
variante » il favore dei sin
dacalisti . - Success ivamente . 
interventi estranei faci lmen
te individuabil i nei settori 
del la ' DC interessati alla 
privatizzazione ' dell 'azienda. 
hanno costretto il s indaco a 
fare marcia indietro « a d d u -
cendo la necessità di sentire 
la commiss ione amministra-
trice dell 'azienda munic ipale 
autobus e la Giunta munic i 
pale ». 

I nuovi continui rinvu han
no fatto precipitare la situa
z ione 

/ de di Terni 
irriverenti 

con Paolo VI 
TERNI. 16. 

/ democristiani di Terni 
hanno dato l'ostracismo al 
Papa? 

L'altra sera, nel corso della 
riunione del Consiglio provin
ciale, il gruppo de non ha 
rofato. unitamente ai fascisti, 
la delibera concernente le spe
se affrontate dair-rlmministra-
zione provinciaTr in occasione 
della visita di Paolo VI ad Or
vieto. 

Il Pontefice, come si ricor
derà, visitò il mese scorso la 
cittadina umbra in occasione 
del settimo centenario della 
'Bolla Tranitarus » che istitui
va la festa del Corpus Uomini 
In tale eccezionale occasiono 
tanto il Comune di Orvieto che 
la Provincia, diretti da giunte 
di sinistra, decisero di compie
re alcune opere per rendere più 
decorosa la città, tra cui l'illu-
minazione della Rupe di Orvie
to E" un'opera risultata non sol
tanto utile ma che riconsegna 
ad Orvieto, anche nelle ore se
rali, tutta la sua suggestiva bel
lezza. 

Bene. Dinanzi a questa opera, 
che peraltro non è stata fine a 
se stessa, utile solo per quella 
circostanza, ma è valida in 
se. i democristiani si sono aste
nuti assieme ai missini. Co
munisti e socialisti hanno vo
tato a favore. A commento di 
questo voto che ha sorpreso 
tutti i presenti, vi è stato sol
tanto il silenzio dei banchi del
la DC 

Forse una spiegazione c'è 
a questo strano comporta
mento dei de: ed è, forse, 
l'abitudine di dire no a tutte 
le realizzazioni delle ammini
strazioni popolari, sicché i con
siglieri de non se la sarebbero 
sentita di dire sì neppure in 
questa circostanza, 

Gli effetti della « congiuntura » 

400 milioni di 
salari in meno 

a Pistoia 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 16. 
La Camera Confederale 

del Lavoro di Pistoia, ha 
pubbl icato in quest i giorni 
un importante documento 
sul l 'attuale grave s i tuazione 
economica del la Provinc ia di 
Pistoia. Da esso si ri leva 
come sia proprio di quest i 
giorni un provved imento 
dell ' importante complesso 
del la Permaflex che ha so
speso a tempo indeterminato 
un cent inaio di tevoratori 
addett i al lo s tabi l imento di 
Gel lo . 

Tale grave provved imento 
tra l'altro e s tato adottato 
dopo che la Commiss ione In
terna del lo s tab i l imento ave
va respinto la richiesta avan
zata dal la direzione per dare 
corso a cento l icenziament i . 

Ancora più grave la s itua
zione alla SMI dove contra
r iamente a quanto pubbl ica
m e n t e affermato dal la stessa 
direzione az iendale il n u m e 
ro dei lavoratori sospesi è 
sal i to a circa 300 unità . Non 
va d iment icato c h e dal mag
gio scorso l'orario di lavoro 
era s tato ridotto a 40 ore set
t imanal i per circa 1.300 lavo
ratori e dopo che la stessa 
direzione, tramite i cosidett i 
l icenziamenti s i lenziosi e lo 
svecch iamento , a v e v a ridot
to l 'organico di ben 210 unità 
negl i u l t imi 8-10 mes i . 

; Veramente impress ionante 
è il quadro del la s i tuazione 
economica pistoiese: l icenzia
ment i effettuati nel 1964 nu
mero 1280 ( le az iende più 
colpi te da questi p r o v v e d i 
ment i sono: SMI. Perseo. 
Minnett i . Concerie . ' Lanifìci 
Montapnana e Michelozzi . 
Cotonificio Villa Cortese. 
Confezioni Patrizia e Souve
nir. Calzaturificio di S. Lucia 
e a l tre p iccole e m e d i e indu
strie dei vari s e t tor i ) ; ridu
z ione dell 'orario d i l avoro a 

40 ore se t t imanal i che colpi
sce circa 3.000 lavoratori 
(SMI, Cartiera Lima. Fran
chi. se t tore tessil i , abb ig l l i a -
mento , l egno ecc.) con una 
perdita di circa 100 mi l ion i 
di salario: le g iornate di la
voro perdute per r iduzione di 
orario di lavoro a 16, 24, 32 
ore se t t imanal i a m m o n t a n o 
a circa 50.000 g iornate con 
una perdita di circa 70 mi
l ioni di salari , cons iderando 
che i lavoratori h a n n o usu
fruito de l la cassa integrazio
ne guadagni . 

In u l t ima analis i il docu
m e n t o camera le afferma che 
il m o n t e salari to ta lmente 
decurtato da questa s er i e di 
provved iment i a m m o n t a a 
circa 400 mi l ioni di l ire r e n 
dendo così grav i s s ima e 
preoccupante la s i tuaz ione 
dei lavoratori e del l ' intera 
economia del la provinc ia di 
Pistoia . 

R ias sumendo la s i tuaz ione 
il d o c u m e n t o indica c h e ta l e 
grave e seria s i tuaz ione do
vrà essere i m m e d i a t a m e n t e 
fronteggiata con l 'adozione 
di urgenti misure a t te a ga
rantire il l i ve l lo di occupa
zione. s o s p e n d e n d o e bloc
cando ogni l i c enz iamento 

Infine la Camera Confede
rale de l lavoro c h i e d e un 
preciso in tervento p u b b l i c o 
al • fine di garant ire il con
trollo deg l i inves t iment i e 
dei programmi produtt iv i 
de l le az iende . V i e n e propos to 
altresì un i m m e d i a t o i n c o n - j 
tro fra le organizzaz ioni s in
dacali dei lavoratori , deg l i ( 
imprenditori e de l l e autori tà ì 
al fine di e saminare appro-1 
fondi tamente la q u e s t i o n e e } 
per ass icurare la p iena occu- |i 
pazionc ed il sodd i s fac imento f 
de l le r ivendicaz ioni de i l avo 
ratori sanc i te dai contratt i d i ] 
lavoro. ' . 


